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ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI DELLA
GIUNTA REGIONALE

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 16 
ottobre 2023, n. 1496
Decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 03/10/2022. Approvazione delle Linee 
attuative regionali degli interventi per la non 
autosufficienza di cui al Piano nazionale non 
autosufficienza 2022/2024 e dei criteri di ri-
parto delle risorse tra gli Ambiti Territoriali So-
ciali e delle modalità attuative del Fondo per le 
non autosufficienze relativi agli interventi “An-
ziani non autosufficienti”, “Disabilità gravissi-
ma” e “Vita indipendente” - Annualità 2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 di approvare le Linee attuative regionali degli in-

terventi per la non autosufficienza di cui al Piano 

nazionale non autosufficienza 2022/2024” riporta-

te nell’Allegato A) che costituisce parte integrante 

e sostanziale del presente atto, adottato con De-

creto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

03/10/2022 e pubblicato in G.U. in data 17/12/2022, 

Serie generale n.294;

2. 	 di approvare la programmazione finanziaria trien-

nale 2022/2024 contenuta nel punto 4 delle Linee 

attuative di cui sopra, per un totale complessivo rife-

rito alle tre annualità pari ad euro 73.916.000,00, nel 

rispetto delle quote percentuali stabilite dal PNNA 

2022/2024;

3. 	 di approvare i criteri di riparto tra gli Ambiti Territo-

riali Sociali delle risorse del Fondo per le non auto-

sufficienze 2022/2024 – annualità 2022 e le modalità 

di utilizzo per i seguenti interventi:

	 - “Assegno di cura” e “Servizio di Assistenza do-

miciliare – SAD” a favore di persone anziane non 

autosufficienti over 65, riconducibili all’articolo 1, 

comma 164, Legge n.234/2021, per un totale di euro 

10.177.000,00 di cui all’allegato B), che costituisce 

parte integrante e sostanziale del presente atto;

	 - contributo a favore di persone con disabilità gra-

vissima riconducibile all’articolo 1, comma 164 

della Legge n.234/2021, per euro 11.023.000,00 di 

cui all’allegato C), che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente atto;

	 - “Vita indipendente” per euro 400.000,00, di cui 

all’allegato D) che costituisce parte integrante e so-

stanziale del presente atto;

4. 	 che, con riferimento all’intervento “Vita indipenden-

te”, al finanziamento statale di € 400.000,00 verrà 

aggiunto il cofinanziamento regionale obbligatorio 

di euro 100.000,00, per un totale complessiva pari 

ad euro 500.000,00 per ciascuna annualità;

5. 	 di prendere atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 6 del 

DPCM 03/10/2022, l’erogazione delle risorse FNA 

2022 spettanti alla Regione Marche per gli interventi 

di cui ai punti precedenti, è condizionata al risultato 

della verifica sulla coerenza delle Linee attuative di 

cui al punto 1. con il Piano nazionale per la non au-

tosufficienza 2022/2024 (PNNA 2022/2024), per cui 

dal presente atto non deriva un impegno di spesa a 

carico del bilancio regionale;

6. 	 di autorizzare il Dirigente del Settore Contrasto al 

Disagio a trasmettere richiesta formale di finan-

ziamento all'Ufficio per le politiche in favore delle 

persone con disabilità della Presidenza del Consi-

glio dei Ministri (UPFPD) nonché a dare attuazione 

all’intervento attraverso l’adozione dei provvedi-

menti conseguenti in seguito a parere positivo del 

Ministero.

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi 

dell’art. 26, comma 1 del d. lgs. 33/2013.
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Allegato A 

LINEE ATTUATIVE REGIONALI DEGLI INTERVENTI PER LA 
NON AUTOSUFFICIENZA 

DI CUI AL PIANO NAZIONALE NON AUTOSUFFICIENZA 
2022/2024 

 
1. Il quadro di contesto e le modalità di attuazione dell’integrazione socio-
sanitaria 

1.1 Il quadro di contesto 
Indicare le norme regionali che disciplinano gli interventi in materia di disabilità, di non autosufficienza delle persone 
anziane e vita indipendente. 
 
Con L.R. n.32/2014 "Sistema regionale integrato dei servizi sociali a tutela della persona e della 
famiglia" la Regione Marche affronta la tematica specifica della non autosufficienza facendo 
riferimento ad un target molto preciso di destinatari, ovvero gli anziani over 65 non autosufficienti. 
Ai sensi della legge regionale, le politiche di assistenza a favore delle persone anziane non 
autosufficienti devono prioritariamente “privilegiare” e sostenere la permanenza al proprio 
domicilio dell’anziano fragile e/o non autosufficiente anche per evitare ricoveri impropri presso 
strutture residenziali.  
Con L.R. n.32/2014 inoltre è stato istituito il “Fondo regionale per gli anziani non autosufficienti”, 
di seguito denominato FRNA, al fine di garantire una più efficace tutela sia delle persone non 
autosufficienti sia delle loro famiglie. Il FRNA annualmente è utilizzato per integrare le risorse del 
Fondo nazionale per la non autosufficienza – FNA, di seguito denominato FNA. 
Con riferimento alla tematica della non autosufficienza, il Piano Sociale Regionale 2020 - 2022, 
approvato con Deliberazione Amministrativa n. 109 del 12/05/2020, ha individuato, tra le nove 
“Direttrici trasversali di Sviluppo” una specifica direttrice che affronta il tema della non 
autosufficienza denominata “Sostegno alle persone in situazione di non autosufficienza”.  
In materia di disabilità, la Regione Marche si è dotata di una legge organica, la L.R. n.18/1996 
“Promozione e coordinamento delle politiche di intervento a favore delle persone in situazione di 
disabilità” che prevede interventi finalizzati all’integrazione sociale, scolastica e lavorativa delle 
persone con disabilità.  
La Regione Marche si è dotata, inoltre, di alcune normative settoriali che disciplinano singole 
disabilità, quali: 
- L.R. n.25/2014 “Disposizioni in materia di disturbi dello spettro autistico”. Con tale legge si 
promuovono interventi rivolti alle famiglie con persone affette da disturbi dello spettro autistico, 
realizzati da operatori specializzati che effettuano interventi educativi/riabilitativi basati sui metodi 
riconosciuti dall’Istituto Superiore della Sanità. 
- L.R.n.5/2020 “Disposizioni per la promozione del riconoscimento della lingua italiana dei segni 
e la piena accessibilità delle persone alla vita collettiva”. Attraverso questa legge la Regione 
Marche riconosce la lingua dei segni italiana (LIS), unitamente alla lingua dei segni italiana tattile 
(LISt), e promuove interventi volti al miglioramento della qualità della vita e al raggiungimento di 
una piena inclusione nella società e partecipazione alla vita collettiva delle persone sorde. 
Con L.R. n.21 del 28/06/2018 “Interventi regionali per favorire la vita indipendente delle persone 
con disabilità” si è provveduto a valorizzare e potenziare i progetti di Vita indipendente già avviati 
a partire dal 2007 attraverso i progetti personalizzati di vita indipendente, garantendo alle persone 
con disabilità il diritto all’autodeterminazione della propria esistenza 
 
L’articolo 1 del presente decreto prevede che le regioni adottano il Piano “nel rispetto e nella valorizzazione delle 
modalità di confronto con le autonomie locali e favorendo la consultazione delle parti sociali e degli enti del Terzo 
settore territorialmente rappresentativi in materia di non autosufficienza, e comunque prevedendo il coinvolgimento 
delle organizzazioni di rappresentanza delle persone con disabilità”. Descrivere com’è avvenuto il confronto, la 
consultazione e il coinvolgimento. 
Nell’ambito della Rete della Protezione e dell’inclusione sociale di cui all’articolo 21 del D.Lgs 
n.147/2017, la Regione Marche con DGR 13/2020 ha istituito il “Tavolo regionale della Protezione 
e dell’Inclusione sociale”, di natura politica e il “Tavolo tecnico inter-servizi” con il compito di 
supportare il Tavolo regionale nell’elaborazione del Piano regionale per la non autosufficienza. 
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Ai sensi della succitata DGR. 13/2020 costituisce organismo permanente del Tavolo tecnico inter-
servizi, il Gruppo di lavoro per la non autosufficienza.  
Con Decreto del Dirigente della Direzione Politiche Sociali n.1/2023 è stato formalmente costituito 
il Gruppo di lavoro per la non autosufficienza al fine di assicurare la partecipazione e il 
confronto tra diversi soggetti che si occupano della tematica della non autosufficienza e definire 
e condividere le “Linee attuative regionali degli interventi per la non autosufficienza di cui al piano 
nazionale non autosufficienza 2022/2024”.  
Il Gruppo di lavoro per la non autosufficienza è composto: 
- dalle strutture della Regione Marche che si occupano di politiche sociali, sanitarie, socio - 
sanitarie, formazione professionale e lavoro;  
- da cinque ATS, rappresentativi ciascuno degli ATS della provincia di riferimento, designati dalla 
Conferenza dei Coordinatori di ATS; 
- dalle organizzazioni sindacali CGIL, CISL, UIL; 
- dal Forum Terzo Settore in quanto rappresentativo di tutte le associazioni di volontariato; 
- dalla Consulta regionale per la disabilità in quanto rappresentante delle principali organizzazioni 
dei disabili della Regione Marche;  
- dall’INPS;  
- dall’INRCA;  
- da CUPLA in rappresentanza dalle organizzazioni dei lavoratori autonomi;  
- dall’Ordine degli assistenti sociali; 
- dai Distretti Sanitari. 
Il gruppo si è riunito nelle sedute del:16/02/2023; 13/03/2023; 29/05/2023; 08/06/2023. 
Il gruppo di lavoro ha approfondito il contesto di riferimento nell’ambito della non autosufficienza 
e i contenuti del PNNA 2022/224, con particolare riferimento ai LEPS di erogazione, ai LEPS di 
processo e allo schema di Accordo quadro interistituzionale tra Ambito Territoriale Sociale e 
Distretto Sanitario.  
Al fine della redazione delle Linee attuative regionali questi momenti partecipativi che si sono 
tradotti attraverso approfondimenti, osservazioni e proposte del gruppo di lavoro, sono stati 
determinanti per favorire la condivisione della proposta programmatoria regionale. 
Le risultanze degli incontri sono state recepite nelle presenti Linee attuative regionali. 
Con riferimento al progetto Vita Indipendente il confronto e la consultazione sono avvenuti, oltre 
che nel Gruppo di lavoro di cui sopra, anche in altri momenti con gli ATS e con il Comitato tecnico 
regionale per la vita indipendente, costituito ai sensi dell’art. 7 della L.R. 21/2018, nel rispetto e 
nella valorizzazione delle autonomie locali, delle parti sociali e degli enti del Terzo settore 
territorialmente rappresentativi. Il Comitato tecnico regionale per la vita indipendente è composto 
da:  
• i dirigenti competenti in materia di politiche sociali e sanità;  
• cinque referenti delle equipe multidisciplinari e multiprofessionali (UMEA/DSM), designati 
dalle cinque Aziende Sanitarie Territoriali (ex Aree Vaste);  
• tre coordinatori di ambito territoriale sociale designati dal Coordinamento dei coordinatori 
degli ATS; 
• un rappresentante della Consulta regionale per la disabilità;  
• un referente regionale dell'associazione ENIL Italia (European Network on Independent 
Living);   
• un rappresentante del Forum del terzo settore. 
Inoltre, nella regione Marche è presente da alcuni anni l’Associazione per la Vita Indipendente 
Marche (AVI Marche) con la quale si è instaurato un confronto costante rispetto sia a questa 
progettualità ministeriale che a quella regionale. 
 
1.2 L’integrazione socio-sanitaria (art.1 comma 163, lettera a legge di bilancio) 
Indicare la disciplina regionale attuativa dell’integrazione socio-sanitaria. 
 
Ai sensi della L.R. n.32/2014, articolo 4, l’Integrazione socio-sanitaria è assicurata dai Comuni 
associati negli ATS in accordo con i Distretti sanitari delle Aziende Sanitarie Territoriali, così come 
definite a seguito della riforma del sistema sanitario regionale introdotta con L.R. n.19/2022 
“Organizzazione del servizio sanitario regionale”. 
La Regione Marche è intervenuta in materia di integrazione socio sanitaria principalmente 
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attraverso la DGR n.110/2015 “Piano Regionale Socio Sanitario 2012 - 2014 - Istituzione e 
modalità operative dell'Unità Operativa funzionale Sociale e Sanitaria (U.O.SeS) e la DGR 
n.111/2015 “Piano Regionale Socio Sanitario 2012 - 2014 - Governo della domanda socio-
sanitaria: integrazione di accesso, valutazione e continuità dell'assistenza tra servizi sanitari e 
servizi sociali. 
Con la prima sono state istituite le Unità Operativa funzionale Sociale e Sanitaria - U.O.SeS con 
l’obiettivo di realizzare concretamente l’integrazione socio sanitaria a livello di Ambito Territoriale 
Sociale e di Distretto sanitario. Con la seconda sono stati definiti i contenuti dell’area 
dell’integrazione sociale e sanitaria e soprattutto la programmazione, l’organizzazione e la 
gestione del “Governo della domanda” ovvero del PUA - Punto Unico di Acceso, dell’UVI – Unità 
di Valutazione Integrata e del PAI – Piano Assistenziale Individualizzato. 
Il Piano Socio-Sanitario Regionale 2020/2022, approvato con Deliberazione Amministrativa n. 
107 del 04/02/2020, riafferma la necessità di consolidare i “cardini” dell’integrazione sociale e 
sanitaria di cui alle DGR 110/2015 e 111/2015.  
Il Piano Sociale Regionale 2020/2022 individua otto “Obiettivi strategici di sistema”, tra questi un 
obiettivo strategico riguarda il rafforzamento del livello di integrazione tra la componente sociale 
e la componente sanitaria e il ruolo delle U.O.SeS. 
Con L.R. n.19/2022 “Organizzazione del servizio sanitario regionale” è stato rivisto l’assetto e il 
modello organizzativo sanitario regionale passando da un'unica Azienda regionale (ASUR) a 
cinque Aziende sanitarie territoriali (AST). Le AST sono i soggetti che devono assicurare su tutto 
il territorio regionale le prestazioni rientranti nei Livelli essenziali delle prestazioni – LEA e l’equo 
accesso ai servizi e alle funzioni di tipo sanitario, sociale e di integrazione socio sanitaria. 
L’articolo 14 “Piano socio-sanitario regionale” della L.R. n.19/2022 stabilisce che il Piano socio-
sanitario regionale deve rispondere ai bisogni dei cittadini nel rispetto di alcuni principi, tra cui 
l’integrazione in rete tra servizi territoriali e ospedalieri, nonché tra servizi sanitari e sociali.  
 
La Regione Marche, in attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
approvato dal Consiglio dell'Unione Europea il 6 luglio 2021, “Missione 6 salute (M6)” e del 
decreto 23 maggio 2022, n. 77 “Regolamento recante la definizione di modelli e standard per lo 
sviluppo dell'assistenza territoriale nel Servizio Sanitario Nazionale” ha adottato la DGR n.559 
del 28/04/2023 “Prime indicazioni per l’attuazione del Decreto del Ministro della Salute del 23 
Maggio 2022, n. 77 concernente “Regolamento recante la definizione dei modelli standard per lo 
sviluppo dell’assistenza territoriale del Servizio Sanitario Nazionale” e linee di indirizzo per 
l’interconnessione aziendale delle centrali operative territoriali”, con cui vengono fornite le prime 
indicazioni operative in merito: 
  Alle “Case di comunità”, definendo funzioni, modello organizzativo e il coordinamento 
delle stesse con i servi territoriali; 
 Al Percorso assistenziale integrato dedicato alle persone non autosufficienti o in 
condizione di grave disabilità costituito dalle macro fasi: accesso, prima valutazione, valutazione 
multidimensionale, elaborazione del progetto di vita individualizzato personalizzato e partecipato, 
monitoraggio degli esiti; 
  Alle Centrali operative Territoriali (COT). 
Con DGR n. 709 del 25/05/2023 è stata trasmessa all’Assemblea legislativa la proposta di 
deliberazione concernente il “Piano Socio Sanitario Regionale 2023-2025”, ad oggi in fase di 
approvazione. Il Piano riconosce che l’integrazione tra servizi sociali e servizi sanitari e 
sociosanitari è una necessità “imperativa” per assicurare risposte “globali” e “integrate” verso le 
persone definite “fragili” e per agevolare il loro mantenimento/reinserimento nell’ambiente di vita 
e che “L’integrazione sociosanitaria è un obiettivo non più procrastinabile in quanto è 
fondamentale il coordinamento tra interventi di natura sanitaria e interventi di natura sociale per 
affrontare bisogni di salute molteplici e complessi;  
Per quel che riguarda i riferimenti specifici alle aree della non autosufficienza e della disabilità, i 
punti salienti sono: 

a) la piena attuazione dell’integrazione socio-sanitaria “nell’ambito di un efficace modello 
regionale di integrazione socio-sanitaria, da disegnare e attuare con il coinvolgimento 
degli enti locali, rivolto a tutte le fragilità e teso a garantire lo sviluppo graduale di sistemi 
di servizi integrati e a consolidare il percorso assistenziale integrato tra area sociale, 
sociosanitarie e sanitaria” alle importante innovazioni introdotte con Legge n.234/2021, 
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ovvero LEPS di processo e di erogazione, e recepite dal PNNA 2022/2024; 
b) la considerazione, per il rafforzamento dei processi di integrazione socio-sanitaria, delle 

seguenti dimensioni: 
- dimensione professionale;  
- dimensione organizzativa: promuovendo processi di reingegnerizzazione dei 
percorsi per l’erogazione dei servizi e definizione di metodologie e strumenti condivisi di 
valutazione dei casi; 
-  dimensione informativa: promuovendo l’unicità del trattamento dei dati comuni; 

c) con riferimento all’assistenza domiciliare risulta importante assicurare in forma integrata 
e unitaria l’erogazione da parte degli ATS/Comuni del servizio di assistenza domiciliare 
(SAD) di natura sociale che, ai sensi della L.234/2021, è un LEPS e l’erogazione del LEA 
“ADI” di natura sanitaria dei servizi domiciliari. A livello istituzionale si ha la necessità di 
meglio definire i processi che consentano alle AST e agli ATS una reale garanzia di 
percorsi di presa in carico integrata per le persone non autosufficienti. 

 
1.2.1 Ambiti territoriali 
 L’articolo 1 comma 160 della legge di bilancio prevede che “al fine di garantire la programmazione, il 
coordinamento e la realizzazione dell’offerta integrata dei LEPS sul territorio… omissis i LEPS sono realizzati dagli 
ambiti territoriali sociali (ATS) di cui all’articolo 8 comma 3, lett. a), della legge 8 novembre 2000 n.328, che 
costituiscono la sede necessaria nella quale programmare, coordinare, realizzare e gestire gli interventi, in servizi ed 
attività utili al raggiungimento dei LEPS medesimi, fermo restando quanto previsto dall’articolo 23, del D.Lgs. 15 
settembre 2017, n. 147. Descrivere le modalità di attuazione dell’impegno della Regione.  
 
In attuazione della Legge n.328/2000, con Deliberazione amministrativa n.306/2000 “Piano 
regionale per un sistema integrato di interventi e servizi sociali”, la Regione Marche ha individuato 
nell’Ambito Territoriale Sociale il luogo di costruzione del welfare comunitario evidenziando alcuni 
elementi strategici ai fini della individuazione dell’ambito ottimale per la programmazione e la 
realizzazione dei servizi sociali: 

- la centralità del Distretto Sanitario quale luogo di integrazione dei servizi; 
- la necessità che gli ATS abbiano come riferimento i Distretti sanitari per la programmazione 

degli interventi socio sanitari. 
Le indicazioni espresse dal Piano regionale hanno portato all’approvazione del primo importante 
atto deliberativo, la DGR n.337 del 13/02/2001, con quale sono stati istituiti gli ATS sulla base 
delle proposte pervenute dai Comitati dei Sindaci appositamente coinvolti. 
Con DGR n.1670 del 17/07/2001 sono state approvate le “Linee guida per l’attuazione Piano 
regionale per un sistema integrato di interventi e servizi sociali” che definiscono le funzioni e le 
caratteristiche generali del Coordinatore di ATS e individuano il Piano di zona, successivamente 
denominato Piano d’Ambito, quale strumento di programmazione, progettazione e gestione dei 
servizi dell’ATS.  
Il Sistema regionale dei servizi sociali pertanto, da oltre vent’anni, è fondato sull’Ambito 
Territoriale Sociale e sulla programmazione di ambito; l’ATS nel corso degli anni ha acquisito 
sempre maggiore rilevanza quale sede di programmazione, pianificazione e gestione degli 
interventi sociali e socio sanitari.   
Si rappresenta inoltre che gli attuali 23 ATS nel tempo sono diventati i soggetti della gestione 
associata del sistema dei servizi sociali territoriali, interagendo per quel che riguarda i servizi 
socio-sanitari per la non autosufficienza, anche attraverso le UOSeS, con equipe territoriali e 
unità valutative multiprofessionali e multidisciplinari (ad es. UMEE e UMEA, Commissioni 
sanitarie provinciali per il riconoscimento della condizione di disabilità gravissima, etc.). 
La L.R. 19/2022, riportando nel distretto sanitario in maniera sostanziale la funzione di 
programmazione dei servizi territoriali sanitari e socio-sanitari (articolo 31) ha ri-promosso la 
strategicità del rapporto con gli ATS, prevedendo anche una modifica alla L.R. 32/2014 per 
sottolineare che la Regione, nell’individuare gli ATS, ne favorisce la coincidenza con i DS. 
Ad oggi la situazione territoriale della definizione di ATS e DS è la seguente: 

- 6 AMBITI SOCIALI coincidono con il DISTRETTO SANITARIO;  
- 16 AMBITI SOCIALI sono contenuti in 7 DISTRETTI SANITARI (situazioni in cui il 

distretto contiene più ambiti sociali dentro i propri confini, quindi si hanno 7 DISTRETTI 
“multi-Ambito”); 
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- 1 AMBITO SOCIALE è contenuto in 2 DISTRETTI SANITARI (situazione in cui 2 DS 
contengono una frazione di ATS, oltre a 1 ATS intero). 

  
N° 

com
uni 

Distretti 
sanitari Ambiti Sociali 

N° 
comuni 

AST1 - 
Pesaro 

8 DS 01 - 
Pesaro ATS 01 - Pesaro 8 

28 DS 02 - 
Urbino 

ATS 03 - Unione Montana Catria 
e Nerone 7 
ATS 04 - Urbino 9 
ATS 05 - Unione Montana 
Montefeltro 12 

15 DS 03 - 
Fano 

ATS 06 - Fano 9 
ATS 07 - Fossombrone 6 

AST2 - 
Ancona 

9 DS 04 - 
Senigallia ATS 08 - Senigallia 9 

21 DS 05 - Jesi ATS 09 - ASP Ambito 9 Jesi 21 

5 DS 06 - 
Fabriano 

ATS 10 - Unione Montana Esino-
Frasassi 5 

15 DS 07 - 
Ancona 

ATS 11 - Ancona 1 
ATS 12 - Falconara Marittima 7 
ATS 13 - Osimo 7 

AST3 - 
Macerata 

9 
DS 08 - 
Civitanova 
Marche ATS 14 - Civitanova Marche 9 

24 DS 09 - 
Macerata 

ATS 15 - Macerata 9 
ATS 16 - Unione Montana Monti 
Azzurri 15 

19 DS 10 - 
Camerino 

ATS 17 - Unione Montana Alte 
Valli Potenza-Esino 8 
ATS 18 - Unione Montana Marca 
di Camerino 11 

AST4 - 
Fermo 40 DS 11 - 

Fermo 

ATS 19 - Fermo 31 
ATS 20 - Porto sant'Elpidio 3 
ATS 24 - Unione Montana Monti 
Sibillini 

6 

AST5 - 
Ascoli 
Piceno 

21 
DS 13 - 
Ascoli 
Piceno 

5 
ATS 22 - Ascoli Piceno 9 
ATS 23 - Unione dei Comuni 
Vallata del Tronto 7 

12 DS 12 - San 
Benedetto ATS 21 - San Benedetto 12 

 226   226 
 
1.2.2 Punti Unici di Accesso 
L’articolo 1 comma 163 dispone che il Servizio sanitario nazionale e gli ATS garantiscono, mediante le risorse umane 
e strumentali di rispettiva competenza, alle persone in condizioni di non autosufficienza l'accesso ai servizi sociali e 
ai servizi sociosanitari attraverso punti unici di accesso (PUA), che hanno la sede operativa presso le articolazioni 
del servizio sanitario denominate «Case della comunità». 
Descrivere le modalità di attuazione dell’impegno della Regione e in particolare la costituzione o il 
rafforzamento dei PUA. 
La Regione Marche, in attuazione del DM 77/2022, con DGR n.559 del 28/04/2023 di cui sopra, 
ha, tra l’altro, fornito le prime indicazioni sulla costituzione, il funzionamento e modello 
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organizzativo delle Case della Comunità. Nelle Marche sono state individuare 29 Case di 
Comunità. Ai sensi dell’articolo 1, comma 163 della Legge n.234/2021, i PUA “hanno sede 
operativa presso le articolazioni del servizio sanitario denominate “Case della Comunità”. 
La DGR n.559/2023 in particolare definisce la Casa di Comunità come “il luogo fisico e di facile 
individuazione al quale i cittadini possono accedere per bisogni di assistenza sanitaria, 
sociosanitaria a valenza sanitaria e il modello organizzativo dell’assistenza di prossimità per la 
popolazione di riferimento. Rappresenta la vera integrazione sociosanitaria, funzionale, 
organizzativa e strutturale”. Inoltre individua le funzioni che deve svolgere il PUA è stabilisce che 
lo stesso deve collocarsi fisicamente e funzionalmente presso nella Casa della Comunità Hub e 
Spoke dove la prima si caratterizza per la presenza di maggiori servizi e operatori. 
Nella tabella sottostante viene riportata la localizzazione delle Case della Comunità in base 
all’Ente del SSR, al Distretto e al Comune di riferimento, e individuazione delle strutture Hub e di 
quelle Spoke: 
Tab. Programmazione Regionale delle Case della Comunità (DGR n.559/2023, Tabella p.49) 

 
ENTE DEL SSR Distretto 

 
Comune 

HUB/Spo 
ke 

 
AST PESARO- 
URBINO 

1 - Pesaro Pesaro (Galantara) Hub 
2 - Urbino Cagli Hub 

3 - Fano Mondolfo Hub 
Fossombrone Hub 

 
 
 
 
 
AST ANCONA 

4 - Senigallia Corinaldo Hub 
 
5 - Jesi 

Filottrano Spoke 
Jesi Hub 
Cingoli Hub 

6 - Fabriano Fabriano Spoke 
 
 
7 - Ancona 

 
Ancona 

 
Hub 

Ancona Hub 
Chiaravalle Hub 
Loreto Hub 

 
 
 
 
AST 
MACERATA 

 
8 - Civitanova Marche 

Civitanova Marche Hub 
 
Recanati 

 
Hub 

 

9 - Macerata 

Corridonia Hub 
 
Macerata 

 
Hub 

Treia Hub 

10 - Camerino Camerino Spoke 
San Severino Marche Hub 

 
 
AST FERMO 

 
 
11 -Fermo 

Montegranaro Hub 
Petritoli Spoke 
Porto S. Giorgio Hub 
Sant'Elpidio a Mare Hub 

 
AST ASCOLI 
PICENO 

12 - San Benedetto del 
Tronto 

San Benedetto del 
Tronto 

 
Hub 

 
 
13 - Ascoli Piceno 

Acquasanta Terme Spoke 
Ascoli Piceno Hub 
Comunanza Spoke 
Offida Spoke 

TOTALE 
REGIONE 29 



21961

3 NOVEMBRE 2023 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LIV · N. 96

 

 
Il Piano Socio Sanitario Regionale 2023-2025 stabilisce che la Casa della Comunità è “la sede 
dove si realizza il LEPS di processo secondo le diverse fasi stabilite dal PNNA 2022/2024. Inoltre 
si evidenzia che la presenza degli assistenti sociali nelle Case della Comunità rafforzerà il ruolo 
dei servizi sociali territoriali nonché una loro maggiore integrazione con la componente sanitaria 
assistenziale”. 
Nelle more della piena funzionalità delle Case della Comunità, e quindi dei PUA, e in generale 
dell’attuazione delle disposizioni del DM n.77/2022, la disciplina della presa in carico deve fare 
riferimento alle norme attualmente in vigore e alle prassi organizzative/gestionali presenti nei 
territori. 
Al fine di assicurare un significativo rafforzamento delle professionalità nei PUA che assicurano 
la presa in carico e la valutazione multidimensionale, in attuazione di quanto disposto dal PNNA 
2022/2024, si procederà con il trasferimento delle risorse finanziare agli ATS pari ad euro 
560.000,00 nel 2023 ed euro 1.960.000,00 nel 2024 assegnate alla Regione Marche con DPCM 
03/10/2022, per l’assunzione a tempo indeterminato di figure professionali afferenti all’ambito 
sociale (Assistenti sociali, educatori professionali, altro) pari a numero 14 nel 2023 e numero 35 
nel 2024.  
La Regione Marche, come concordato durante l’incontro del Gruppo di lavoro per la non 
autosufficienza del 08/06/2023, ha effettuato una ricognizione presso gli ATS del 
fabbisogno/fattibilità delle assunzioni relative al 2023 e 2024. Pertanto, previa valutazione degli 
esiti della ricognizione, si procederà con successivo atto a definire i criteri di assegnazione delle 
risorse anche in un’ottica di equilibrio territoriale nel triennio. 
 
1.2.3 Valutazione multidimensionale: 
L’articolo 1 comma 163 prevede: …omissis presso i PUA operano equipe integrate composte da personale 
adeguatamente formato e numericamente sufficiente appartenente al Servizio sanitario nazionale e agli ATS. Tali 
equipe integrate, nel rispetto di quanto previsto dal citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 
2017 per la valutazione del complesso dei bisogni di natura clinica, funzionale e sociale delle persone, assicurano la 
funzionalità delle unità di valutazione multidimensionale (UVM) della capacità bio-psico-sociale dell'individuo, 
anche al fine di delineare il carico assistenziale per consentire la permanenza della persona in condizioni di non 
autosufficienza nel proprio contesto di vita in di dignità, sicurezza e comfort, riducendo il rischio di isolamento sociale 
e il ricorso ad ospedalizzazioni condizioni non strettamente necessarie. 
Descrivere l’impegno della Regione. Nella realizzazione del LEPS di processo 
 
Al fine di realizzare il LEPS di processo, in quanto “propedeutico” dei LEPS di erogazione, così 
come più volte ribadito dal PNNA 2022/2024, è fondamentale definire le fasi dello stesso, ovvero 
normare i processi, le procedure, gli attori coinvolti, i ruoli, le funzioni etc. che caratterizzano 
ciascuna delle cinque fasi del di processo assistenziale integrato (accesso, prima valutazione, 
valutazione multidimensionale, elaborazione del progetto di vita individualizzato personalizzato e 
partecipato, monitoraggio degli esiti). 
Tutto ciò richiede una programmazione coordinata a livello centrale (regionale) e fortemente 
integrata a livello territoriale per garantire un approccio integrato capace di offrire le opportune 
risposte al cittadino. 
La Regione Marche definirà i contenuti del percorso assistenziale integrato in un apposito 
Accordo di programma interistituzionale di collaborazione organizzativa e professionale in 
materia di integrazione sociosanitaria interistituzionale tra l’area del Sociale e quella della Sanità 
della Regione Marche, secondo lo schema tipo di Accordo di programma di cui all’Allegato 1 del 
PNNA 2022/2024.  
Il PNNA 2022/2024 stabilisce che l’Accordo “può essere coordinato con altri strumenti regionali 
già presenti in materia di integrazione socio sanitaria”; considerato che la Regione Marche ha già 
in parte disciplinato con DGR n.110/2015 e DGR 111/2015 le tematiche previste dallo Schema 
tipo di Accordo di programma interistituzionale, i contenuti delle due deliberazioni costituiscono 
un punto di partenza per definire suddetto Accordo di programma interistituzionale, tenendo 
conto: 

- di tutti gli elementi di novità presenti nel PNNA 2022/2024, nel DM 77/2022 e nel PNRR 
Missioni M5C2, M6C1; 

- di una valutazione in merito all’opportunità di estendere l’oggetto dell’Accordo di 
Programma a tutti le aree dell’integrazione socio-sanitaria, non limitandosi quindi ai soli 
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interventi sostenuti con risorse del FNA, anche per evitare sia una soluzione di continuità 
del “modello UOSeS” in particolare per quei territori ove tale modello è ormai “a regime” per 
l’interazione ATS/DS sia un moltiplicarsi di forme di accordi e di interazioni specifiche per 
singola area. 

Lo schema di Accordo di programma prevede un organismo, l’”Ufficio sociosanitario integrato di 
ambito” che dovrà favorire l’integrazione degli Interventi, il coordinamento tra ATS e Distretti e 
dare piena attuazione a quanto stabilito dall’Accordo di programma territoriale, dunque un 
compito analogo a quello delle attuali UOSES. 
Per la realizzazione dell’Accordo di Programma, il Gruppo per la non autosufficienza elaborerà e 
condividerà una proposta di schema di Accordo di programma calato sulla realtà regionale, che 
sarà proposto all’approvazione della Giunta Regionale indicativamente entro il mese di dicembre 
2023. Successivamente saranno stipulati gli Accordi territoriali. 
Nel corso del triennio di vigenza delle presenti Linee attuative la Regione Marche, così come 
previsto per i PUA, intende avviare gradualmente le disposizioni previste dal comma 163, Legge 
234/2021 e dal PNNA 2022/2024 rafforzando l’attività delle unità valutative multidisciplinari, con il 
costante coordinamento con la programmazione delle strutture sanitarie regionali. A tal proposito il 
Piano Socio Sanitario in iter indica che “I bisogni complessi richiedono una valutazione che tenga 
conto di diversi aspetti, situazione psico-fisica della persona con particolare riferimento 
all’autonomia funzionale, contesto di vita e di relazione, risorse reddituali e tutto questo richiede un 
approccio multidimensionale. Scopo primario della valutazione multidimensionale è la misurazione 
dello stato di salute della persona, del grado di autonomia e di autosufficienza, delle risorse 
personali e familiari sulle quali può contare e delle condizioni economiche che possono 
condizionare, qualora non autosufficiente, la sua permanenza nell’ambiente di vita. Dalla 
valutazione multidimensionale deriva la formulazione del Progetto Individuale” 
La Regione Marche, in attuazione del DM 77/2022, con DGR n.559/2023 ha fornito alcune 
indicazioni circa le funzioni, le procedure, la composizione sulla Valutazione multidimensionale e 
sul funzionamento delle Unità di Valutazione multidimensionale. 
Ai sensi della DGR n.559/2023 la funzione valutativa è quella “esercitata da un insieme di operatori 
di aree diverse, finalizzata all’individuazione dei bisogni di salute, nonché delle caratteristiche 
socioeconomiche e relazionali della persona e delle sue potenzialità e risorse, attraverso l’utilizzo 
di strumenti validati dalla comunità scientifica, al fine di definire il setting assistenziale appropriato.” 
In particolare l’Accordo di programma dovrà contenere: 

- una definizione puntale di valutazione multidimensionale, tenendo conto, oltre che delle 
disposizioni normative, anche dei sistemi adottati nei territori; 

- l’organizzazione delle UVM e quindi le funzioni e la composizione; 
- il ruolo dell’equipe integrata per assicurare l’effettivo funzionamento delle UVM; 
- le procedure per elaborare il PAI. 

In sede di definizione dell’Accordo di programma, è fondamentale prevedere strumenti di 
valutazione e procedure uniformi in tutti i territori. Attualmente, infatti, considerato che non sono 
presenti criteri regionali e/o schede di valutazione regionali, i territori adottano differenti modalità 
di valutazione in relazioni a prassi organizzative/gestionali consolidate. 
 
1.2.4 Progetto personalizzato 
articolo 1 comma 163 omissis…prevede che Sulla base della valutazione dell'UVM con il coinvolgimento della 
persona in condizioni di non autosufficienza e della sua famiglia o dell'amministratore di sostegno, l'equipe integrata 
procede alla definizione del progetto di assistenza individuale integrata (PAI), contenente l'indicazione degli 
interventi modulati secondo l'intensità del bisogno. Il PAI individua altresì le responsabilità, i compiti e le 
modalità di svolgimento dell'attività degli operatori sanitari, sociali e assistenziali che intervengono nella presa in 
carico della persona, nonché l'apporto della famiglia e degli altri soggetti che collaborano alla sua realizzazione. La 
programmazione degli interventi e la presa in carico si avvalgono del raccordo informativo, anche telematico, con 
l'INPS. 
 
Il PNNA 2022/2024 stabilisce espressamente che “l’erogazione degli interventi avviene solo ed 
esclusivamente in relazione alla previsione di un PAI, generato dal processo assistenziale 
integrato così come definito dal LEPS di processo”. Il PAI pertanto è uno strumento fondamentale 
per individuare gli interventi da erogare e pertanto progressivamente dovrà essere elaborato per 
tutti i beneficiari degli interventi sostenuti con il FNA. Si rappresenta che ad oggi non è stato 
definito un modello di PAI regionale e tra gli ATS sono presenti significative differenze circa 
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l’elaborazione, l’utilizzo e la “struttura” del PAI. Obiettivo prioritario è quindi uniformare il modello 
e l’utilizzo dello stesso per tutti gli interventi.  
Attraverso il Gruppo di lavoro per la non autosufficienza sarà definita una proposta di modello 
unico di PAI, tenendo conto di PAI già adottati nei territori e magari che presentano caratteri di 
innovatività e che alcuni ATS stanno sperimentando sui propri territori. 
Con deliberazione della Giunta regionale si procederà all’adozione del PAI unico regionale 
prevedibilmente entro il mese di dicembre 2023. 
Nelle more dell’approvazione del PAI unico regionale, con riferimento agli interventi sostenuti con 
il FNA, si farà riferimento alle norme attualmente in vigore e alle prassi organizzative/gestionali 
presenti nei territori. 
 

Le modalità di individuazione dei beneficiari 
L’articolo 3 del DM 26 settembre 2016 stabilisce che “Per persone in condizione di disabilità gravissima, ai soli fini 
del presente decreto, si intendono le persone beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui alla legge 11 
febbraio 1980, n. 18, o comunque definite non autosufficienti ai sensi dell’allegato 3 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013” e per le quali sia verificata almeno una delle condizioni declinate nelle lettere da 
a) ad i) del medesimo decreto, secondo le scale per la valutazione illustrate negli allegati al medesimo decreto.  
Indicare i provvedimenti adottati finalizzati all’implementazione regionale della definizione nazionale 
 
In attuazione di quanto disposto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 
26/09/2016, la Regione Marche, a partire dall’annualità 2016, con deliberazione della Giunta 
regionale n.1578/2016 ha approvato i nuovi criteri che disciplinano l’intervento a supporto della 
Disabilità gravissima, superando pertanto l’intervento regionale denominato “particolare gravità” 
attivato fino all'annualità 2015. 
Per ogni annualità del FNA, la Regione Marche procede con l’approvazione dei criteri annuali e 
pertanto definisce anche i criteri che individuano i beneficiari. I criteri non sono variati nel corso degli 
anni. 
Beneficiari dell’intervento sono persone senza limiti di età in possesso dell’indennità di 
accompagnamento di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18 o comunque definite non autosufficienti 
ai sensi dell’allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013” e per le 
quali sia presente almeno una delle condizioni (patologie) individuate dall’art. 3 c. 2 del D.M. 
26/09/2016. 
Il compito di riconoscere la condizione di “disabilità gravissima” di cui all’art. 3 c. 2 del D.M. 
26/09/2016 è affidato a delle apposite Commissioni sanitarie provinciali istituite presso le AST. Esse 
operano attraverso le scale di valutazione delle condizioni di disabilità gravissima di cui all’art. 3 c. 
3 del D.M. 26/09/2016. 
L’intervento è alternativo al progetto “Vita Indipendente”, all’intervento “Riconoscimento del lavoro 
di cura dei caregiver attraverso l’incremento del contributo alle famiglie per l’assistenza a persone 
affette da Sclerosi Laterale Amiotrofica”, all’intervento a favore di minori affetti da malattie rare di cui 
alla DGR n.475/2019 e alla misura “Assegno di cura” rivolto agli anziani non autosufficienti. 
Nel caso in cui il disabile sia ricoverato in struttura ospedaliera per un periodo di tempo superiore ai 
30 gg. il contributo è sospeso per i giorni di ricovero successivi al trentesimo giorno.  
Sono esclusi dal contributo regionale i soggetti ospiti di strutture residenziali. 
A tutti gli aventi diritto è concesso un contributo economico, quantificato sulla base del fondo 
complessivo e delle istanze presentate, con criteri di riduzione dello stesso se il disabile è inserito 
nel percorso di istruzione/formazione o in un centro socio-educativo riabilitativo diurno oppure in un 
centro di riabilitazione.  
L’accesso al contributo avviene a seguito di specifica domanda del cittadino, in risposta ad un 
apposito Bando pubblico di ATS.  
In via generale, gli Ambiti Territoriali Sociali, unitamente ai Distretti Sanitari di riferimento, ove non 
fosse possibile adottare il PAI, concordano modalità di valutazione individualizzata per ogni 
beneficiario dell’intervento nel rispetto delle procedure/prassi concernenti l’integrazione socio 
sanitaria esistente a livello territoriale. 
 
Come evidenziato nel PNA, “il Fondo finanzia anche interventi per non autosufficienze «gravi», ad oggi però non meglio 
specificate a livello nazionale e quindi rimesse nei termini definitori alla programmazione regionale”. Indicare pertanto 
i criteri e le modalità per l'individuazione della tipologia di beneficiari in condizione di disabilità grave e descriverne 
sinteticamente i contenuti. In particolare, specificare se ai fini dell'acceso alle prestazioni è utilizzata una scala di 
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valutazione multidimensionale (es. SVAMA/SVAMDI, SI.D.I., AGED, VALGRAF, ecc.) e l’eventuale ruolo della 
valutazione delle condizioni economiche. 
 
Nell’ambito della gestione del FNA e del FRNA la Regione Marche ha sempre incluso tra i c.d. 
“gravi” un preciso target di beneficiari: le persone anziane over 65 anni non autosufficienti. Come 
per i gravissimi, anche per l’intervento anziani non autosufficienti la Regione Marche procede ad 
approvare annualmente i criteri attuativi. Con riferimento all’annualità 2022, nelle more della piena 
realizzazione dei LEPS di processo e di erogazione, si procederà ad attuare gli interventi a favore 
della non autosufficienza applicando i criteri finora adottati. Con riferimento invece alle annualità 
2023 e 2024, in sede di Gruppo di lavoro per la non autosufficienza, si valuteranno procedure e 
tempistica per realizzare un eventuale aggiornamento dei criteri.  
Di seguito si riportano i criteri e le modalità per l'individuazione della tipologia di beneficiari relativa 
ai due interventi finanziati dal FNA:  
1) Assegno di cura;  
2) Servizio di Assistenza domiciliare – SAD. 
1) Beneficiari dell’Assegno di cura 
Sono destinatari dell’assegno di cura gli anziani ultrasessantacinquenni non autosufficienti le cui 
famiglie attivano interventi di supporto assistenziale gestiti direttamente dai familiari o attraverso 
assistenti familiari in possesso di regolare contratto di lavoro, iscritti all’Elenco regionale degli 
Assistenti familiari ai Centri per l’Impiego, entro dodici mesi dalla concessione del beneficio.  
L’intervento è finalizzato a mantenere la persona anziana non autosufficiente nel proprio contesto 
di vita e di relazioni nell’ambito di un programma complessivo di assistenza domiciliare denominato 
“Piano Assistenziale Individualizzato” (PAI) predisposto dal Servizio Sociale di residenza o domicilio, 
in accordo con le Unità Valutative Integrate per i casi di particolare complessità. 
Requisiti: 
-aver compiuto 65 anni; 
-possesso della certificazione di invalidità al 100%; 
-possesso dell’Indennità di accompagnamento; 
- essere residente in uno dei Comuni degli Ambiti Territoriali Sociali delle Marche ed ivi domiciliata 
In caso di anziani residenti nelle Marche ma domiciliati fuori regione, la possibilità di concedere 
l’assegno di cura vale solo in caso di Comuni confinanti con la regione Marche; 
- ricevere adeguata assistenza presso il proprio domicilio o presso altro domicilio privato nelle 
modalità verificate dall’assistente sociale dell’Ambito Territoriale Sociale di riferimento, assieme 
all’UVI di cui l’assistente sociale è componente per i casi di particolare complessità.  
In caso di presenza di più soggetti non autosufficienti nello stesso nucleo familiare viene concesso 
un massimo di due assegni utilizzando come titolo di precedenza l’età maggiore e, a parità di età, 
la valutazione dell’assistente sociale dell’Ambito Territoriale Sociale in merito alla gravità delle 
condizioni di salute e del conseguente maggiore bisogno di assistenza. 
L’assegno di cura viene sospeso in caso di ricovero temporaneo del beneficiario presso strutture 
ospedaliere o residenziali per periodi superiori a 30 giorni, qualora il supporto assistenziale venga 
meno durante il periodo di ricovero. 
Ai fini dell'acceso alle prestazioni ogni ATS utilizzata una propria scala di valutazione 
multidimensionale. 
L’ISEE è utilizzato per formare la graduatoria di ATS.  
 
2) Beneficiari del Servizio di Assistenza domiciliare - SAD 
Il SAD è rivolto unicamente ad anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti 
ultrasessantacinquenni. La valutazione e la correlata presa in carico della persona/famiglia è 
effettuata dall’assistente sociale dell’ATS con relativa stesura del PAI.  
Ogni ATS gestisce il servizio adottando propri regolamenti.  
Ogni regolamento di ATS definisce la percentuale di contribuzione del beneficiario in riferimento 
all’ISEE.  
Ai fini dell'acceso alle prestazioni, ogni ATS utilizza una propria scala di valutazione 
multidimensionale in attuazione dei propri regolamenti.  
 
L’articolo 1, comma 162 della legge 234/21, individua specificamente tra i benefici dei servizi socio-assistenziali 
integrati da interventi di natura socio-sanitaria, le persone anziane non autosufficienti, le persone anziane con ridotta 
autonomia o a rischio di emarginazione. Indicare pertanto, i criteri e le modalità per l'individuazione di tale tipologia di 
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beneficiari. 
 
I beneficiari degli interventi per la non autosufficienza sono le persone in possesso dell’indennità di 
accompagnamento, di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18, o comunque definite non autosufficienti 
ai sensi dell’allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013 con alto 
bisogno assistenziale. 
Con la realizzazione del LEPS di processo, dovrà essere il PAI ad individuare l’intervento o gli 
interventi di cui necessita la persona non autosufficiente sulla base di una specifica e omogenea 
modalità di valutazione del bisogno e della non autosufficienza. Questa attività sarà oggetto di 
lavoro nell’ambito del Gruppo di lavoro per la non autosufficienza Le persone anziane con ridotta 
autonomia o a rischio di emarginazione al momento non sono individuati tra i beneficiari degli 
interventi. Il Gruppo valuterà se prendere in considerazione questo target, alla luce delle risorse 
disponibili per gli interventi, e di conseguenza ne specificherà le modalità di individuazione. 
 
3 La descrizione degli interventi e dei servizi programmati 

3.1 Interventi previsti dal LEPS di erogazione 
 L’articolo 1, comma 162 prevede che “Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, i 
servizi socio-assistenziali volti a promuovere la continuità e la qualità di vita a domicilio e nel contesto sociale di 
appartenenza delle persone anziane non autosufficienti, comprese le nuove forme di coabitazione solidale delle 
persone anziane, sono erogati dagli ATS, nelle seguenti aree: 
a) assistenza domiciliare sociale e assistenza sociale integrata con i servizi sanitari, quale servizio rivolto a persone 
anziane non autosufficienti o a persone anziane con ridotta autonomia o a rischio di emarginazione, che 
richiedono supporto nello svolgimento delle attività fondamentali della vita quotidiana caratterizzato dalla prevalenza 
degli interventi di cura della persona e di sostegno psico-socio-educativo anche ad integrazione di interventi di natura 
sociosanitaria; soluzioni abitative, anche in coerenza con la programmazione degli interventi del PNRR, mediante ricorso 
a nuove forme di coabitazione solidale delle persone anziane, rafforzamento degli interventi delle reti di prossimità 
intergenerazionale e tra persone anziane, adattamenti dell'abitazione alle esigenze della persona con soluzioni domotiche 
e tecnologiche che favoriscono la continuità delle relazioni personali e sociali a domicilio, compresi i servizi di 
telesoccorso e teleassistenza; 
b) servizi sociali di sollievo per le persone anziane non autosufficienti e le loro famiglie, quali: il pronto intervento 
per le emergenze temporanee, diurne e notturne, gestito da personale qualificato; un servizio di sostituzione temporanea 
degli assistenti familiari in occasione di ferie, malattia e maternità; l'attivazione e l'organizzazione mirata dell'aiuto alle 
famiglie valorizzando la collaborazione volontaria delle risorse informali di prossimità e quella degli enti del Terzo settore 
anche mediante gli strumenti di programmazione e progettazione partecipata secondo quanto previsto dal codice del Terzo 
settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, nonché sulla base delle esperienze di prevenzione, di solidarietà 
intergenerazionale e di volontariato locali; frequenza centri diurni e semiresidenziali. 
c) servizi sociali di supporto per le persone anziane non autosufficienti e le loro famiglie, quali la messa a 
disposizione di strumenti qualificati per favorire l'incontro tra la domanda e l'offerta di lavoro degli assistenti familiari, in 
collaborazione con i Centri per l'impiego del territorio, e l'assistenza gestionale, legale e amministrativa alle famiglie per 
l'espletamento di adempimenti. 
Descrivere gli interventi previsti distinguendo quelli per le persone in condizione di disabilità gravissima e quelli per 
anziani non autosufficienti mettendo in evidenza le modalità di realizzazione dei LEPS di erogazione dei servizi di cui alle 
lettere a-b-c del comma appena citato 
 
La realizzazione del LEPS di processo e dei LEPS di erogazione richiedono, in alcuni casi, profondi 
cambiamenti dei sistemi regionali adottati fino ad aggi in materia di non autosufficienza. La strategia 
di intervento individuata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali tuttavia, vista l’accentuata 
eterogeneità dei sistemi di welfare regionali, consente ai territori di attuare gradualmente le 
disposizioni del PNNA 2022/2024. Pertanto, la Regione Marche introdurrà progressivamente i LEPS 
di erogazione tenendo conto delle esigenze organizzative e gestionali dei territori e affronterà la 
questione dell’implementazione dei LEPS assicurando l’erogazione degli interventi. 
Alla luce di queste considerazioni la Regione Marche intende programmare gli interventi di cui al 
comma 162 della Legge n.234/2021 nel seguente modo: 
 
a.1) assistenza domiciliare sociale e assistenza sociale integrata con i servizi sanitari (articolo 1, 
comma 162, lettera a, Legge n.234/2021) 
La Regione, in continuità con il passato, nella seguente programmazione assicura l’erogazione del 
SAD unicamente a persone anziane non autosufficienti ultrasessantacinquenni ponendo tuttavia le 
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condizioni affinché tale servizio sia attivato in maniera uniforme in tutti i territori, ossia  individuando 
nuovi criteri regionali circa le modalità di erogazione dello stesso, le scale di valutazione adottate, la 
compartecipazione dei beneficiari al costo del servizio che ogni territorio dovrà applicare (a partire 
dal 2024). 
L’obiettivo è di approvare Linee guida regionali relative al SAD, elaborate con il supporto del Gruppo 
per la non autosufficienza, che tengano comunque conto delle “buone prassi” presenti nei territori.  
Le Linee guida devono definire: 
- modalità di individuazione dei beneficiari soprattutto con riferimento alle persone anziane non 
autosufficienti attraverso un’unica scala di valutazione; 
- gli strumenti per realizzare effettivamente la gestione associata del servizio SAD a livello di ATS; 
- le quote di compartecipazione ISEE al costo del servizio omogenee per tutti gli ATS; 
- liste uniche di attesa; 
- l’integrazione tra gli interventi SAD E ADI; 
- la quota a carico dei Comuni (che non deve ridursi in proporzione all’incremento della quota FNA 
a favore di questo servizio);  
- modalità di attivazione del SAD in situazioni straordinarie e imprevedibili come ad esempio casi di 
rischio di emarginazione; 
I nuovi criteri regionali SAD saranno coordinati con le altre misure volte a potenziare il servizio 
domiciliare: con i contenuti della Linea di intervento 1.1.3 “Rafforzamento dei servizi sociali a favore 
della domiciliarità” del PNNR, e con i contenuti del LEPS “Dimissioni protette” di cui al Piano Sociale 
Nazionale 2021-2023 e alla DGR n.1344/2022. L’intervento 1.1.3 del PNRR è in capo ai seguenti 
ATS che, attraverso progettualità associate, assicurano la copertura dell’intervento su tutto il 
territorio regionale: 

- ATS 1 – Pesaro (associato con ATS 3 - Unione Montana del Catria e Nerone; ATS 4 - Urbino; 
ATS 5 - Unione Montana Montefeltro; ATS 6 – Fano; ATS 7 - Fossombrone); 

- ATS 9 - Jesi (associato con ATS 8 – Unione dei Comuni della Marca Senone; ATS 10 -
Unione Montana Esino Frasassi; ATS 11 – Ancona; ATS 12 – Falconara; ATS 13 - Osimo); 

- ATS 15 - Macerata (associato con ATS 14 – Civitanova Marche; ATS 16 – Unione Montana 
dei Monti Azzurri; ATS 17 - Unione Montana Alte valli del Potenza ed Esino; ATS 18 - Unione 
Montana Marca di Camerino); 

- ATS 19 - Fermo (associato con ATS 20 – Porto sant’Elpidio; ATS 24 – Unione Montana dei 
Sibillini); 

- ATS 22 - Ascoli Piceno (associato con ATS 21 - San Benedetto del Tronto; ATS 23 - Unione 
- Comuni Vallata del Tronto). 

Dal punto di vista delle risorse finanziarie, considerato che le disposizioni del PNNA 2022/2024 
prevedono il graduale passaggio da un sistema basato su trasferimenti monetari ad un sistema che 
si fonderà prevalentemente sull’erogazione di servizi diretti, verranno progressivamente 
incrementate le risorse del FNA da destinare al LEPS di erogazione SAD. 
Nella fase di transizione (anno 2023), nelle more dell’entrate in vigore delle Linee guida, gli ATS 
gestiranno il SAD secondo quanto previsto dai propri regolamenti, coerentemente alle disposizioni 
regionali vigenti.  
Con deliberazione della Giunta regionale si procederà all’adozione delle Linee guida regionali 
relative al SAD indicativamente entro il mese di dicembre 2023. 
Con riferimento all’intervento a favore delle persone in condizione di disabilità gravissima, 
l’intervento in questione è già finanziato con risorse a valere della L.R. 18/96 “Promozione e 
coordinamento delle politiche di intervento a favore delle persone in situazione di disabilità”. 
a.2) soluzioni abitative (articolo 1, comma 162, lettera a, Legge n.234/2021) 
Con riferimento al LEPS “soluzioni abitative” l’obiettivo è di sostenere e potenziare i progetti di ATS 
ammessi a finanziamento dell’ambito del PNRR, Missione 5 “Inclusione e coesione”, Linea di 
intervento 1.1.2: “Autonomia degli anziani non autosufficienti” attraverso l’individuazione di 
servizi/azioni/attività volti a migliorare/aumentare le attività gestionali e organizzative della struttura 
oggetto dell’intervento PNRR, con il fine di favorire la permanenza della persona anziana nella 
stessa struttura. L’intervento 1.1.2 del PNRR è in capo ai seguenti ATS: 

- ATS 8 - Unione dei Comuni Le Terre Della Marca Senone (associato con ATS 9 - Jesi; ATS 
10 -Unione Montana Esino Frasassi; ATS 11 – Ancona; ATS 12 – Falconara; ATS 13 - 
Osimo); 

- ATS 14 - Civitanova Marche (associato con ATS 15 – Macerata; ATS 16 – Unione Montana 



21967

3 NOVEMBRE 2023 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LIV · N. 96

 

dei Monti Azzurri; ATS 17 - Unione Montana Alte valli del Potenza ed Esino; ATS 18 - Unione 
Montana Marca di Camerino); 

- ATS - 19 Fermo (associato con ATS 20 – Porto sant’Elpidio; ATS 21 - San Benedetto del 
Tronto; ATS 22 - Ascoli Piceno; ATS 23 - Unione Comuni Vallata del Tronto; ATS 24 – Unione 
Montana dei Sibillini). 

I progetti realizzati nell’ambito della Linea di intervento 1.1.2 perseguono l’obiettivo di prevenire 
l’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti attraverso importanti investimenti 
infrastrutturali, assicurando, in alternativa al ricovero a lungo termine in strutture residenziali 
pubbliche, un contesto abitativo attrezzato che consenta alla persona anziana non autosufficiente di 
conseguire e mantenere una vita autonoma e indipendente. 
Il Gruppo di lavoro per la non autosufficienza elaborerà una proposta per la realizzazione del LEPS 
“Soluzioni abitative” coerentemente alle indicazioni del PNNA 2022/2024. 
Con deliberazione della Giunta regionale si procederà all’adozione dei criteri indicativamente entro 
il mese di dicembre 2023. 
Con riferimento all’intervento a favore delle persone in condizione di disabilità gravissima, 
l’intervento in questione è già finanziato con altre risorse  
b) servizi sociali di sollievo (articolo 1, comma 162, lettera b, Legge n.234/2021) 
Con riferimento ai servizi sociali di sollievo di cui all’articolo 1, comma 162, lettera b) della Legge n. 
234/2021 occorre sottolineare che la Regione Marche sta già intervenendo sui servizi sociali si 
sollievo nell’ambito dell’intervento regionale a favore dell’invecchiamento attivo. 
In attuazione della L.R. n.1/2019 “Promozione dell’invecchiamento attivo, con DGR n. 1788/2022 è 
stato approvato il primo programma annuale per l’invecchiamento attivo relativo al 2023; tra le azioni 
del programma annuale, l’azione “elaborazione di proposte per valorizzare la figura del caregiver 
familiare anziano nell’ambito degli interventi di natura socio – sanitaria” fa riferimento espressamente 
al LEPS di erogazione “servizi sociali di sollievo” di cui al comma 162, lettera b) della Legge 
n.234/2021.  
Nell’ambito di tale azione, il “Gruppo tecnico regionale caregiver familiare” istituito con DGR 
n.1028/2021, avrà il compito, tra l’altro, di realizzare un approfondimento dell’intervento “servizi 
sociali di sollievo” di cui all’articolo 1, comma 162, lettera b della Legge 234/2021, tenendo conto 
delle positive esperienze di sollievo presenti sul territorio, con l’obiettivo di individuare interventi di 
sollievo da attivare in caso di assenza temporanea del caregiver familiare. 
Il gruppo di lavoro per la non autosufficienza individuerà, tenendo conto delle proposte del Gruppo 
tecnico regionale caregiver familiare, specifiche misure da attivarsi in caso di assenza temporanea 
dell’assistente familiare.  
Gli interventi di sollievo dovranno trovare forme di integrazione con gli interventi previsti dal progetto 
Home Care Premium.  
Con riferimento ai ricoveri di sollievo in strutture sociosanitarie occorre sottolineare che gli stessi 
devono essere effettivamente complementari al percorso domiciliare e comunque definiti nell’ambito 
del PAI. 
Con deliberazione della Giunta regionale si procederà all’adozione dei criteri indicativamente entro 
il mese di marzo 2024. 
c) servizi sociali di supporto per le persone anziane non autosufficienti e le loro famiglie (articolo 1, 
comma 162, lettera c Legge n.234/2021) 
 
Con DGR n. 118 del 02/02/2009 «Approvazione del profilo professionale di «Assistente familiare» 
e del relativo standard formativo» la Regione Marche ha approvato il profilo professionale e 
formativo dell’assistente familiare fissando a 100 ore lo standard di durata per il periodo formativo. 
L’intento della normativa era la qualificazione del lavoro della figura dell’assistente familiare 
attraverso azioni formative volte ad acquisire le necessarie competenze e capacità indispensabili 
per fornire adeguate prestazioni e servizi di natura socio assistenziale alle persone non 
autosufficienti e ai loro familiari.  
La DGR n.118/2009 stabiliva inoltre di istituire, presso i “Centri provinciali per l’impiego”, elenchi 
dell’assistente familiare con “specifica certificazione di competenza”.  
Il reclutamento dell’assistente familiare, avviene tuttavia, in molti casi, attraverso altri “canali”, 
informali, basati sulla fiducia reciproca tra la famiglia e l’assistente familiare, che non sempre 
garantiscono la professionalità del lavoratore che deve assistere la persona non autosufficiente. 
Di fronte ad un contesto caratterizzato da una popolazione che diventa sempre più anziana e 
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dall’aumento di persone anziane non autosufficienti affette da diverse patologie tra cui sempre più 
rilevanti stanno diventando le malattie mentali, è indispensabile prevedere soluzioni/azioni capaci di 
rispondere adeguatamente ai nuovi bisogni, tra cui accrescere le competenze “specifiche” 
dell’assistenti familiari.  
Di fronte a questo scenario occorre rivedere la DGR n. 118/2009 anche per armonizzarla con 
l’evoluzione normativa ed assicurare una adeguata formazione dell’assistente familiare per 
accrescere le sue competenze. 
Con riferimento all’attività formativa, è urgente individuare le nuove competenze che deve possedere 
l’assistente familiare e quindi procedere con la definizione di un profilo professionale specifico da 
formare. Quindi pianificare l’organizzazione dei corsi, con fondi a valere su risorse comunitarie.  
Pertanto per l’annualità 2022, la Regione Marche sosterrà l’intervento relativo al LEPS “Servizi 
sociali di supporto” con risorse a valere su fondi comunitari e quindi non con risorse FNA, in ragione 
della tempistica ristretta e del fatto che tali interventi costituiscono azioni di sistema preliminari ad 
altri interventi regionali da attivarsi sulla base di un’ulteriore fase di programmazione da proseguire 
con i territori e con il Gruppo di Lavoro per la autosufficienza. 
La formazione deve essere mirata affinché il servizio che si presta presso le case delle famiglie 
risulti efficace. 
Con riferimento all’elenco regionale degli assistenti familiari, occorre valutare l’opportunità di 
declinarlo a livello territoriale.  
Essendo quanto previso dal comma 162 lettera c) della Legge n.234/2021 (ossia la “messa a 
disposizione di strumenti qualificati per favorire l'incontro tra la domanda e l'offerta di lavoro degli 
assistenti familiari”) un LEPS di erogazione, il soggetto attuatore dello stesso è l’ATS, e la 
collaborazione del Centro per l’Impiego è funzionale a tale erogazione in capo agli enti locali della 
filiera “sociale”. 
Il Gruppo di lavoro per la non autosufficienza elaborerà dal 2024 una proposta di interventi regionali 
per la realizzazione del LEPS in questione coerentemente alle indicazioni del PNNA 2022/2024 e 
verranno sostenuti con risorse delle annualità 2023 e 2024 del FNA. 
L’obiettivo è di approvare il nuovo profilo professionale indicativamente entro giugno 2024. 
 
L’art.1, comma 164 prevede che “Gli ATS garantiscono l'offerta dei servizi e degli interventi di cui alle aree individuate 
al comma 162. L'offerta può essere integrata da contributi, diversi dall'indennità di accompagnamento di cui alla 
legge 11 febbraio 1980, n. 18, per il sostegno della domiciliarità e dell'autonomia personale delle persone anziane 
non autosufficienti e il supporto ai familiari che partecipano all'assistenza. Tali contributi sono utilizzabili 
esclusivamente per remunerare il lavoro di cura svolto da operatori titolari di rapporto di lavoro conforme ai contratti 
collettivi nazionali di settore di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o per l'acquisto di 
servizi forniti da imprese qualificate nel settore dell'assistenza sociale non residenziale. 
Descrivere gli interventi previsti 
 
Gli interventi regionali adottati fino ad oggi sono volti a favorire e sostenere l’autonomia e la 
permanenza a domicilio della persona non autosufficiente attraverso l’erogazione di un contributo 
economico alle persone anziane non autosufficienti che usufruiscono di funzioni assistenziali da 
parte di familiari, anche non conviventi, o da parte di assistenti familiari in possesso di regolare 
contratto di lavoro. 
Il ruolo del caregiver familiare è rilevante nell’attuale sistema regionale; si evidenzia infatti che circa 
l’80% delle risorse stanziate dal FNA e dal FRNA a favore dell’intervento “Assegno di cura” sono 
dirette a sostenere l’attività di assistenza del caregiver familiare. Solamente una parte residua del 
contributo economico è utilizzato per assumere un assistente familiare. 
Le nuove disposizioni del PNNA 2022/2024 tuttavia stabiliscono espressamente che le risorse 
destinate ai beneficiari nella forma di contributi economici devono progressivamente ridursi a favore 
dei servizi.  
Il PNNA 2022/2024 inoltre stabilisce al comma 164 della Legge n.234/2021, che eventuali contributi 
economici, diversi  dall'indennità di accompagnamento di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18, 
sono utilizzabili per sostenere la domiciliarità delle persone anziane non autosufficienti e l’attività di 
cura dei familiari che partecipano all'assistenza, “esclusivamente per remunerare il lavoro di cura 
svolto da operatori titolari di rapporto di lavoro conforme ai contratti collettivi nazionali di settore di 
cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 , o per l'acquisto di servizi forniti da 
imprese qualificate nel settore dell'assistenza sociale non residenziale”. 
Il passaggio da un sistema della non autosufficienza basato fondamentalmente sulle erogazioni 
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monetarie (come quello attualmente vigente in regione), ad un sistema che si caratterizza per la 
prevalenza di servizi della non autosufficienza avverrà in maniera graduale in un periodo di tempo 
medio lungo idoneo a consentire ai territori di adeguare procedure e prassi operative e soprattutto 
per individuare e rendere effettivamente fruibili i servizi.  
Il PNNA 2022/2024, tuttavia consente, in via eccezionale, consente alle Regioni di erogare contributi 
economici a favore delle persone non autosufficienti per sostenere l’attività di assistenza e cura che 
svolge il caregiver familiare. 
Visto quanto sopra, la Regione Marche, in continuità con il passato, applicherà i criteri adottati nelle 
precedenti annualità FNA, ovvero erogazione di un contributo economico a persone anziane non 
autosufficienti che sono assistite dal caregiver familiare. Tale contributo nelle Marche è 
rappresentato dall’Assegno di cura. 
Di seguito si riportano le fasi di gestione dell’intervento “Assegno di cura”: 
L’intervento prevede l’erogazione di un contributo mensile “Assegno di cura” rivolto a persone 
ultrasessantacinquenni non autosufficienti che usufruiscono di funzioni assistenziali da parte dei 
familiari, anche non conviventi, o da parte di assistente domiciliare in possesso di regolare contratto 
di lavoro. Si articola nelle seguenti fasi: 

1) pubblicazione del bando da parte dell’ATS: 
Ciascun Ambito Territoriale Sociale pubblica un bando e predispone una graduatoria di Ambito delle 
domande ammissibili redatta sulla base del minor reddito ISEE e dell’età maggiore in caso di pari 
ISEE. La graduatoria, approvata dal Comitato dei Sindaci, non dà immediato accesso al contributo, 
bensì alla presa in carico della situazione da parte dell’assistente sociale dell’Ambito e alla 
successiva verifica circa la possibilità di accesso all’assegno, previa stesura del PAI e del Patto per 
l’Assistenza domiciliare sottoscritto dal Coordinatore dell’Ambito con la famiglia che assiste l’anziano 
o l’anziano stesso; 

2) Valutazione: 
a) Il Coordinatore dell’Ambito, una volta definita la graduatoria in base al reddito, affida la 
competenza della valutazione dei casi, partendo dal primo in graduatoria, all’assistente sociale 
dell’Ambito o del Comune capofila; 
b) L’assistente sociale verifica, tramite visita domiciliare, la presenza delle condizioni operative che 
consentono la sottoscrizione del “Patto per l’assistenza domiciliare” da sottoscrivere a cura delle 
parti. L’assistente sociale può avvalersi delle professionalità che compongono l’UVI, di cui lo/la 
stesso/a fa parte, nel caso di situazioni caratterizzate da alta complessità assistenziale, che 
richiedono la presenza di competenze sanitarie; 

3) Sottoscrizione del Piano Assistenziale Individualizzato (PAI): 
A conclusione della fase di analisi, l’assistente sociale provvede alla stesura del PAI o al suo 
aggiornamento in caso di soggetti già presi in carico dalla stessa o dai servizi competenti. Nell’ambito 
del PAI verranno esplicitati i requisiti che consentiranno l’accesso all’assegno di cura. 

4) Sottoscrizione del Patto per l’Assistenza Domiciliare 
Il Coordinatore di Ambito sottoscriverà quindi, con i destinatari dell’assegno, il Patto per l’assistenza 
domiciliare nel quale vengono individuati i percorsi assistenziali a carico della famiglia, gli impegni a 
carico dei servizi, la qualità di vita da garantire e le conseguenti modalità di utilizzo dell’assegno di 
cura assieme alla tempistica di concessione dello stesso 
Ogni ATS/assistente sociale utilizza (laddove prevista) una propria scala di valutazione 
multidimensionale. 
In via eccezionale, con riferimento al FNA 2022/2024 - annualità 2022, il Servizio di assistenza 
domiciliare SAD sarà sostenuto con risorse previste dall’art.1, comma 164 della Legge n.234/2021. 
A partire dall’annualità 2023 il SAD verrà considerato come LEPS di erogazione ai sensi dall’art.1, 
comma 162, lettera a) della Legge n.234/2021 con l’approvazione delle Linee guida regionali relative 
al SAD. 
 
3.2 Gli interventi per le persone in condizione di disabilità gravissima 
 
Gli interventi previsti per le persone con disabilità gravissima sono condizionati all’ISEE, le soglie di accesso non 
possono essere inferiori a 50.000 euro, accresciuti a 65 mila in caso di beneficiari minorenni, dove l’ISEE da utilizzare 
è quello per prestazioni agevolate di natura socio-sanitaria; 
Con riferimento all’utilizzo dello strumento ISEE verrà effettuato un approfondimento. 
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3.2.1 Assegno di cura e per l’autonomia 
 
Articolo 1, comma 164 della legge di bilancio 234/2021 
L’assegno per l’autonomia deve essere previsto tra gli interventi del PAI e predisposto dall’équipe multidisciplinare. Si 
inserisce infatti, in un quadro più generale di valutazione multidimensionale del bisogno e di progettazione 
personalizzata, in cui può ritenersi appropriato erogare assistenza in forma indiretta; 

- può essere modulato sulla base di altri servizi inclusi nel progetto personalizzato (ad esempio, la 
frequenza di centri diurni); 

- essere ancorato ad un bisogno di sostegno inteso come assistenza personale; 
- in assenza di altri servizi, prevedere un trasferimento di almeno 400 euro mensili per 12 mensilità; 
- nel corso del triennio, le erogazioni debbono essere progressivamente, sottoposte a rendicontazione 

o possono essere previsti trasferimenti nella forma di voucher o buoni per l’acquisto di servizi. 
Descrivere l’intervento previsto specificando i punti di cui sopra. 
Evidenziare in particolare i criteri in base ai quali identificare le priorità nell’accesso in caso di risorse non sufficienti, 
rispetto al livello minimo. 
La Regione Marche coerentemente alle indicazioni della Legge n.234/2021 e del PNNA 2022/2024, 
anche per l’intervento “Disabilità gravissima”, intende avviare un percorso di graduale 
“rafforzamento” del sistema attualmente in vigore, soprattutto con riferimento alle fasi del percorso 
assistenziale integrato, attraverso un costante confronto con gli ATS e con i territori.  
Per l’intervento disabilità gravissima occorre avviare un’azione più incisiva per potenziare e 
uniformare le cinque fasi del percorso assistenziale integrato. L’attuale sistema regionale infatti non 
disciplina nel dettaglio le fasi della presa in carico, della valutazione e della predisposizione del PAI. 
Per la disabilità gravissima, si è preferito attribuire direttamente agli ATS e ai Distretti Sanitari, la 
possibilità di concordare modalità di valutazione individualizzata per ogni beneficiario dell’intervento 
nel rispetto delle procedure/prassi concernenti l’integrazione socio sanitaria esistente a livello 
territoriale.  
Sulla base delle indicazioni del PNNA 2022/2024, dell’Accordo di programma interistituzionale e 
delle presenti Linee attuative, e una volta realizzato il LEPS di processo, i criteri regionali dovranno 
tener conto di quanto segue: 
1) l’intervento “disabilità gravissima” può essere attivato solamente presentando la domanda di 
“Assegno di cura e per l’autonomia” (contributo gravissimi) al PUA da parte del beneficiario per 
avviare il processo di accesso, accoglienza/accompagnamento, di presa in carico e definizione del 
bisogno; 
2) l’equipe integrata, che operano presso i PUA, devono assicurare il funzionamento delle Unità di 
valutazione multidimensionale della capacità bio-psico-sociale della persona; 
3) all’UVM compete effettuare il riconoscimento della condizione di disabilità gravissima. L’UVM 
pertanto sostituirà gradualmente l’attività di riconoscimento della condizione di disabilità gravissima 
attualmente svolta dalle Commissioni Sanitarie Provinciali. Occorre sottolineare che nell’attuale 
sistema la Commissione non ha il compito di “accertare”, per ogni utente, la presenza delle 
patologie elencate dal Decreto ministeriale perché tale competenza è affidata ad un medico 
specialista. La Commissione si limita a svolgere un’attività prevalentemente di tipo amministrativo; 
solamente in presenza di alcune particolari situazioni è direttamente coinvolta nella identificazione 
della patologia. L’UVM, a differenza della Commissione, avrà il compito di accertare la presenza 
della patologia, realizzando l’attività che nell’attuale sistema è affidato al medico specialista; 
4) sulla base della valutazione dell’UVM, l’equipe integrata definisce il progetto di assistenza 
individuale (PAI) che dovrà necessariamente prevedere il tipo di intervento di cui necessita la 
persona riconosciuta disabile gravissima; 
Con riferimento in particolare all’Assegno di cura per l’autonomia, l’importo del contributo può 
variare a seconda se la persona disabile gravissima dimori stabilmente nel proprio domicilio oppure 
sia inserito nel percorso di istruzione/formazione o in un centro socio-educativo riabilitativo diurno. 
Nel primo caso verrà erogato un contributo per intero; nel secondo caso verrà ridotto della metà. 
Alla luce di quanto sopra, verranno adottati i criteri a favore dell’intervento disabilità gravissima, 
annualità 2022, in continuità con la precedente programmazione. 
Di seguito si riportano le fasi che riguardano il procedimento per ottenere il contributo economico. 
1) l’ATS pubblica un apposito bando coerentemente ai criteri generali stabiliti con deliberazione 
regionale; 
2) la persona che ancora non ha ottenuto il riconoscimento della condizione di disabilità gravissima, 
secondo le modalità e tempistica previste dal bando presenta l’istanza -   corredata dal verbale di 
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riconoscimento dell’indennità di accompagnamento e dalla certificazione medica specialistica di 
struttura pubblica o privata convenzionata e/o accreditata, attestante almeno una delle condizioni 
previste dalla lettera a) alla lettera i) di cui all’art 3 c. 2 del D.M. 26/09/2016 - per ottenere tale 
riconoscimento alle Commissioni sanitarie provinciali territorialmente competenti, operanti presso 
le cinque Aziende Sanitarie Territoriali - AST regionali istituite con L.R. n.19/2022; 
3)le Commissioni valutano la documentazione presentata con l’istanza e ne verificano la congruità 
ai fini del riconoscimento della condizione di “disabilità gravissima”; 
4)la domanda di contributo deve essere presentata al proprio Comune di residenza che provvede 
a realizzare l’attività istruttoria; 
5)il Comune provvede ad inserire i dati relativi delle domande presentate su una apposita 
piattaforma predisposta dalla Regione Marche che verrà resa disponibile per circa un mese; 
6)la Regione, sulla base dei dati inseriti nella piattaforma da parte dei Comuni provvede al riparto 
delle risorse tra i beneficiari e a trasferire agli Enti capofila degli Ambiti Territoriali Sociali il 
contributo; 
7)gli ATS provvedono a liquidare direttamente le somme agli aventi diritto secondo gli importi 
stabiliti dalla Regione per ogni beneficiario. 
Pertanto il Comune, sulla base dell’attività istruttoria, stabilisce se una persona ha diritto ad ottenere 
il contributo. Alla Regione invece è demandato il compito di quantificare l’importo del contributo 
sulla base delle informazioni fornite dal Comune attraverso la piattaforma informatica. 
Gli Enti capofila degli ATS devono trasmettere alla Regione la rendicontazione dell’avvenuta 
liquidazione del contributo regionale ai beneficiari. 
 
3.2.2 Gli altri interventi per le persone in condizione di disabilità gravissima: assistenza 
domiciliare e interventi complementari (ricoveri di sollievo in strutture sociosanitarie 
residenziali e semiresidenziali) 
Descrivere gli interventi eventualmente previsti e il modo in cui si integrano con l’assegno di cura e per 
l’autonomia. 
Verrà realizzata un’analisi sui possibili ricoveri di sollievo in strutture sociosanitarie 
residenziali e semiresidenziali tenendo conto delle buone prassi o sperimentazioni presenti 
sui territori.  
 
3.3 Gli interventi per le persone in condizione di disabilità grave: anche nella forma di 
trasferimenti monetari purché inseriti nel progetto personalizzato. 
Descrivere gli interventi previsti. 
 
Non sono previsti interventi 
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4 La programmazione delle risorse finanziarie per la realizzazione dei LEPS 
di erogazione di cui al comma 162 e al comma 164 

In questa sezione si riportano le tabelle concernenti la programmazione finanziaria triennale 2022/2024 
relativa alle tre annualità di riferimento del FNA 2022/2024 classificando gli interventi regionali per la 
non autosufficienza e la disabilità gravissima di cui al capitolo 3 all’interno dei LEPS. 
La programmazione delle risorse ha tenuto conto sia della necessità di dare continuità al finanziamento 
degli stessi assicurato in passato ai territori, che alla necessità di incrementare le quote di risorse da 
destinare alla realizzazione dei servizi (del 10% nel 2023 e del 20% nel 2024) rispetto alla base di 
partenza dell’annualità 2022 così come stabilito dal PNNA 2022/2024. 
Per gli interventi non previsti in passato (soluzioni abitative e servizi sociali di sollievo) è stata 
programmata una quota che assicuri un primo possibile avvio degli interventi.  
Il SAD, che nel 2022 è classificato come “contributo monetario” in quanto ad oggi non è un vero e 
proprio servizio regolamentato e uniforme tra gli ATS, a partire dall’annualità 2023 viene inserito tra i 
servizi, dal momento che si adotteranno Linee Guida Regionali che disciplinano l’erogazione dello 
stesso. 

ANNO 2023 - RISORSE FNA annualità 2022 

  Persone Non Autosufficienti 

  

Persone con Disabilità TOTALE 

denominazione 
regionale 
dell'intervento 

Alto bisogno 
assistenziale 

Basso bisogno 
assistenziale Gravissime Gravi 

  

LEPS DI 
EROGAZIONE 

Assistenza 
domiciliare 
sociale. 
Assistenza 
sociale 
integrata con 
i servizi 
sanitari 

L. 234/2021 
(Comma 162 
Lettera a) 

soluzioni 
abitative in 
coordinamento 
con PNRR 1.1.2 

250.000,00 €   

OBIETTIVI 
DI 

SERVIZIO 

  250.000,00 € 

Servizi sociali 
di sollievo 

L. 234/2021 
Comma 162 
Lettera b) 

  596.000,00 €     596.000,00 €  

Servizi sociali 
di supporto 

L. 234/2021 
Comma 162 
Lettera c) 

Attività 
formativa 
sostenuta con 
risorse 
comunitarie 

0,00 €     0.00 € 

Contributi di 
cui al comma 
164 e 
sostegno ai 
soggetti di cui 
all’art.1, 
co.255 della 
legge 
205/2017 

L. 234/2021 
Comma 164 

SAD 
CONTRIBUTO 4.070.800,00 €  

11.023.000,00 € 

 

21.200.000,00 €  
(Assegno di 
cura: 
Assistente 
familiare e 
caregiver)  

6.106.200,00 €   

LEPS DI 
PROCESSO 

Percorso 
Assistenziale 
Integrato 

L. 234/2021 
Comma 163 

Accesso \\ \\ 

OBIETTIVI 
DI 

SERVIZIO 

\\ \\ 

  

Prima 
Valutazione \\ \\ \\ \\ 

  

Valutazione 
Complessa \\ \\ \\ \\ 

  

PAI \\ \\ \\ \\ 

  

Monitoraggio \\ \\ \\ \\ 

  

AZIONI DI 
SUPPORTO 

Capacitazione 
ATS 

L. 234/2021 
Comma 166   

  

        

560.000,00 € 

Attività di 
formazione 

L. 234/2021 
Comma 166             

Totale        22.606.000,00 € 

VITA INDIPENDENTE 
RISORSE FNA 400.000,00 € 

COFINANZIAMENTO REGIONALE 100.000,00 € 
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Totale  23.106.000,00 € 

 

ANNO 2024 - RISORSE FNA annualità 2023 

  Persone Non Autosufficienti 

  

Persone con Disabilità TOTALE 
denominazione 
regionale 
dell'intervento 

Alto bisogno 
assistenziale 

Basso bisogno 
assistenziale Gravissime Gravi 

  

LEPS DI 
EROGAZIONE 

Assistenza 
domiciliare 

sociale. 
Assistenza 

sociale 
integrata con 

i servizi 
sanitari 

L. 234/2021 
(Comma 162 

Lettera a) 

SAD servizio 4.477.880,00 €  

OBIETTIVI 
DI 

SERVIZIO 

  4.477.880,00 € 

soluzioni 
abitative in 
coordinamento 
con PNRR 1.1.2 

275.000,00 €    275.000,00 € 

Servizi sociali 
di sollievo 

L. 
234/2021Comma 
162 Lettera b) 

 655.600,00 €    655.600,00 €  

Servizi sociali 
di supporto 

L. 234/2021 
Comma 162 
Lettera c) 

Interventi da 
programmare 
con il Gruppo 
di lavoro per la 
non 
autosufficienza 100.000,00 € 

   100.000,00 €  

Contributi di 
cui al comma 

164 e 
sostegno ai 

soggetti di cui 
all’art.1, 

co.255 della 
legge 

205/2017 

L. 234/2021 
Comma 164 

(Assegno di 
cura: 
Assistente 
familiare e 
caregiver) 

5.701.020,00 €   11.209.500,00 €   16.910.520,00 € 

LEPS DI 
PROCESSO 

Percorso 
Assistenziale 

Integrato 

L. 234/2021 
Comma 163 

Accesso messa a punto messa a punto 

OBIETTIVI 
DI 

SERVIZIO 

messa a punto messa a punto 
 

Prima 
Valutazione messa a punto messa a punto messa a punto messa a punto 

 

Valutazione 
Complessa messa a punto messa a punto messa a punto messa a punto 

 

PAI sperimentazion
e sperimentazione sperimentazione sperimentazione 

 

Monitoraggio messa a punto messa a punto messa a punto messa a punto 
 

AZIONI DI 
SUPPORTO 

Compartecip
azione ATS 

L. 234/2021 
Comma 166 

 

 

    

1.960.000,00 € 
Attività di 
formazione 

L. 234/2021 
Comma 166 

      

Totale     24.379.000,00 € 

VITA INDIPENDENTE 
RISORSE FNA 400.000,00 € 

COFINANZIAMENTO REGIONALE 100.000,00 €  

Totale 24.879.000,00 € 
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ANNO 2025 - RISORSE FNA annualità 2024 

  Persone Non Autosufficienti 

  

Persone con Disabilità TOTALE 
denominazione 
regionale 
dell'intervento 

Alto bisogno 
assistenziale 

Basso bisogno 
assistenziale Gravissime Gravi 

  

LEPS DI 
EROGAZIONE 

Assistenza 
domiciliare 

sociale. 
Assistenza 

sociale 
integrata con 

i servizi 
sanitari 

L. 234/2021 
(Comma 162 
Lettera a) 

SAD servizio 4.884.960,00 €  

OBIETTIVI 
DI 

SERVIZIO 

  4.884.960,00 € 

soluzioni 
abitative in 
coordinamento 
con PNRR 1.1.2 

300.000,00 €    300.000,00 € 

Servizi sociali 
di sollievo 

L. 
234/2021Comma 
162 Lettera b) 

 715.200,00 €     715.200,00 € 

Servizi sociali 
di supporto 

L. 234/2021 
Comma 162 
Lettera c) 

Interventi da 
programmare 
con il Gruppo 
di lavoro per la 
non 
autosufficienza 120.000,00 € 

   120.000,00 

Contributi di 
cui al comma 
164 e 
sostegno ai 
soggetti di cui 
all’art.1, 
co.255 della 
legge 
205/2017 

L. 234/2021 
Comma 164 

(Assegno di 
cura: 
Assistente 
familiare e 
caregiver) 

5.865.340,00 €  11.885.500,00 €  17.750.840,00 € 

LEPS DI 
PROCESSO 

Percorso 
Assistenziale 

Integrato 

L. 234/2021 
Comma 163 

Accesso messa a regime messa a regime 

OBIETTIVI 
DI 

SERVIZIO 

messa a regime messa a regime 
 

Prima 
Valutazione messa a regime messa a regime messa a regime messa a regime 

 

Valutazione 
Complessa messa a regime messa a regime messa a regime messa a regime 

 

PAI messa a regime messa a regime messa a regime messa a regime 
 

Monitoraggio messa a regime messa a regime messa a regime messa a regime 
 

AZIONI DI 
SUPPORTO 

Capacitazione 
ATS 

L. 234/2021 
Comma 166 

 

 

    1.960.000,00 € 

Attività di 
formazione 

L. 234/2021 
Comma 166 

       

Totale     25.731.000,00 € 

VITA INDIPENDENTE 
RISORSE FNA 400.000,00 € 

COFINANZIAMENTO REGIONALE 100.000,00 € 

Totale 26.231.000,00 € 
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5 Il monitoraggio degli interventi  
Descrivere il sistema di monitoraggio dei flussi finanziari, dei trasferimenti effettuati, del numero dei beneficiari e 
delle diverse tipologie d’intervento. 
Con riferimento al sistema di monitoraggio degli interventi “Anziani non autosufficienti”, “Disabilità 
gravissima” sostenuti con risorse FNA, la Regione Marche applicherà quanto previsto dall’articolo 
3 del DPCM 3 ottobre 2022. Pertanto gli interventi programmati relativi alle annualità 2022, 2023 
e 2024 saranno monitorati e rendicontati dagli ATS attraverso l’inserimento dei dati nella 
piattaforma SIOSS secondo le modalità dell’allegato C “Monitoraggio dei flussi finanziari, allegato 
D “Rendicontazione sull’utilizzo delle risorse”, allegato E “Beneficiari degli interventi” e allegato F 
“Costituzione/ Rafforzamento dei PUA”. Per quanto riguarda il progetto Vita indipendente il 
monitoraggio viene effettuato dal Centro regionale di ricerca e documentazione sulle disabilità 
attraverso la raccolta dei dati forniti dagli ATS e caricati dalla Regione su SIOSS. 
Inoltre sono attivati monitoraggi specifici per rispondere a bisogni informativi regionali: 
Intervento anziani: 
annualmente gli ATS compilano una scheda strutturata, predisposta dalla Regione, di raccolta di 
ulteriori informazioni e dati rispetto a quelle inserite nel SIOSS, con l’intento di disporre di un quadro 
sintetico di indicatori a supporto della programmazione regionale. 
Intervento Disabilità gravissima: 
Con riferimento all’intervento Disabilità gravissima, viene effettuato un monitoraggio annuale da 
parte del Centro regionale di ricerca e documentazione sulle disabilità con la produzione di un 
report. 
Gli interventi e l’utenza degli stessi saranno tracciati anche all’interno del Sistema Informativo 
Regionale per le Politiche Sociali (SIRPS) – art. 15 L.R. 32/2014. 
  
6 Le risorse e gli ambiti territoriali coinvolti nell’implementazione delle 

“Linee di indirizzo per Progetti di vita indipendente” 
 
Indicare le risorse destinate ai progetti di vita indipendente, inclusive del cofinanziamento, e gli ambiti selezionati 
per l’implementazione degli interventi nel triennio. Assicurarsi che il co- finanziamento sia almeno pari al 20% 
dell’intero progetto. Ripetere la tabella per ciascuna annualità in caso di scelte diverse nel corso del triennio. 

Risorse della quota del FNA e co-finanziamento destinate all'implementazione negli Ambiti Territoriali 
dei progetti di vita indipendente 

Risorse FNA Co-finanziamento Totale 
€ 400.000,00 €100.000,00 € 500.000,00 

Indicazione n. Ambiti aderenti 
n.5 

Denominazione Ambiti Territoriali aderenti 
1. ATS 6 – Fano capofila provincia di Pesaro-Urbino 
2. ATS 12 – Falconara Marittima capofila provincia di Ancona  
3. ATS 16 – Unione Montana Monti Azzurri San Ginesio capofila provincia di Macerata  
4. ATS 20 – Porto Sant’Elpidio capofila provincia di Fermo 
5. ATS 23 – Unione Comuni Vallata del Tronto capofila provincia di Ascoli Piceno 

totale  
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  
 

ALLEGATO B) 
 
 
Fondo Nazionale per le non autosufficienze FNA – Intervento “Anziani non 
autosufficienti”. Criteri di riparto e modalità di utilizzo – annualità 2022. 
 
1. Premessa 
Con Legge n. 234 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, sono state introdotte 
importanti innovazioni in materia di non autosufficienza, tra cui la più rilevante è la 
previsione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali - LEPS. 
Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 ottobre 2022 recante “Adozione 
del Piano nazionale per la non autosufficienza per il triennio 2022-2024” (PNNA 2022-
2024) è stato adottato il Piano nazionale per la non autosufficienza relativo al triennio 
2022-2024. Il Piano costituisce l’atto di programmazione nazionale delle risorse afferenti al 
Fondo per le non autosufficienze. 
Il PNNA 2022/2024 recepisce le importanti novità normative introdotte con Legge n. 
234/2021 e in particolare individua il LEPS di processo e i LEPS di erogazione. 
La realizzazione del LEPS di processo e dei LEPS di erogazione richiedono profondi 
cambiamenti dei sistemi regionali adottati fino ad aggi in materia di non autosufficienza. Il 
PNNA 2022/2024, tuttavia, vista l’accentuata eterogeneità dei sistemi di welfare regionali, 
consente ai territori di attuare gradualmente le disposizioni della programmazione 
nazionale. 
Con riferimento all’intervento anziani non autosufficienti, di fronte a questo scenario, nella 
fase di transizione, la Regione Marche, nelle more della piena realizzazione dei LEPS di 
erogazione e di processo, in continuità con il passato, per l’annualità 2022, applicherà i 
criteri adottati nelle precedenti annualità FNA, ovvero erogazione di un contributo 
economico a persone anziane non autosufficienti che sono assistite dal caregiver familiare 
e l’erogazione dell’intervento SAD (Servizio di Assistenza domiciliare). 
Per l’annualità 2022 sono destinate risorse pari ad euro 10.177.000,00 per la realizzazione 
dell’intervento Anziani non autosufficienti. 
Il trasferimento delle risorse agli ATS è subordinato all’approvazione da parte del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali della programmazione regionale 2022/2024 (Linee 
attuative regionali degli interventi per la non autosufficienza di cui al Piano nazionale non 
autosufficienza 2022/2024) riferita al Piano nazionale per le non autosufficienze 2022-
2024. 
 
2. Finalità degli interventi 
Finalità degli interventi finanziati con il Fondo per le non autosufficienze è l’attivazione e il 
rafforzamento di servizi socio-assistenziali volti prevalentemente a favorire, anche 
attraverso servizi di sollievo alla famiglia, l’autonomia e la permanenza a domicilio della 
persona non autosufficiente.  Gli interventi di cui al presente atto riguardano: 

1. Prosecuzione e stabilizzazione della misura “Assegno di cura” rivolta ad anziani 
ultrasessantacinquenni non autosufficienti che usufruiscono di funzioni assistenziali da 
parte di familiari, anche non conviventi, o da parte di assistenti familiari in possesso di 
regolare contratto di lavoro. Per l’attuazione della misura di assegno di cura va utilizzato 
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pari e non meno del 30% dell’importo complessivamente messo a disposizione degli 
Ambiti Territoriali Sociali;  

2. Potenziamento del “Servizio di Assistenza Domiciliare” (SAD) gestito dai Comuni/Ambiti 
Territoriali Sociali, rivolto unicamente ad anziani parzialmente o totalmente non 
autosufficienti. Per lo svolgimento di tale servizio va utilizzato pari e non meno del 30% 
dell’importo complessivo messo a disposizione degli Ambiti Territoriali Sociali. 

Le tipologie di intervento di seguito illustrate sono costruite all’interno delle finalità sopra 
riportate. 

 
3. Tipologie di intervento 

 
3.a  ASSEGNO DI CURA 
L’intervento prevede la prosecuzione della misura di Assegno di cura rivolta ad anziani 
ultrasessantacinquenni non autosufficienti che usufruiscono di funzioni assistenziali da 
parte dei familiari, anche non conviventi, o da parte di assistente domiciliare in possesso di 
regolare contratto di lavoro.  
3.a.1 Destinatari  
Sono destinatari dell’assegno di cura gli anziani non autosufficienti le cui famiglie attivano 
interventi di supporto assistenziale gestiti direttamente dai familiari o attraverso assistenti 
familiari in possesso di regolare contratto di lavoro, volti a mantenere la persona anziana 
non autosufficiente nel proprio contesto di vita e di relazioni nell’ambito di un programma 
complessivo di assistenza domiciliare denominato “Piano Assistenziale Individualizzato” 
(PAI) predisposto dal Servizio Sociale di residenza o domicilio, in accordo con le Unità 
Valutative Integrate per i casi di particolare complessità. Si specifica che - ai sensi di 
quanto riportato nel “Patto per l’assistenza” di cui al punto 3.a.4 - gli assistenti familiari dei 
soggetti beneficiari dell’assegno di cura sono tenuti all’iscrizione all’Elenco regionale degli 
Assistenti familiari (DGR n. 118 del 02/02/2009) gestito c/o i CIOF Centri per l’Impiego, 
l’Orientamento e la Formazione entro dodici mesi dalla concessione del beneficio. 
Eventuali altri albi o elenchi non hanno alcuna rilevanza: a tal fine si richiama la normativa 
regionale sull’Accreditamento dei Servizi per il lavoro.  
La persona anziana assistita deve, alla data indicata nel bando (cfr. 3.a.4) emanato 
dall’Ambito Territoriale Sociale di riferimento: 
- aver compiuto 65 anni; 
- essere dichiarata non autosufficiente con certificazione di invalidità al 100% (vale la 

certificazione di invalidità anche per il caso di cecità); 
- aver ricevuto il riconoscimento definitivo dell’indennità di accompagnamento (non 

saranno ammesse a contributo le domande che avranno in corso di valutazione il 
riconoscimento dell’indennità di accompagnamento); vige, in ogni caso, l’equiparabilità 
dell’assegno per l’assistenza personale continuativa erogato dall’INAIL se rilasciato a 
parità di condizioni dell’indennità di accompagnamento dell’INPS e alternativo alla 
stessa misura; 

- essere residente, nei termini di legge, in uno dei Comuni degli Ambiti Territoriali Sociali 
delle Marche ed ivi domiciliata (non saranno accogliibili le domande di coloro che vivono 
in modo permanente in strutture residenziali). In caso di anziani residenti nelle Marche 
ma domiciliati fuori regione, la possibilità di concedere l’assegno di cura vale solo in 
caso di Comuni confinanti con la regione Marche; 
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- usufruire di un’adeguata assistenza presso il proprio domicilio o presso altro domicilio 

privato nelle modalità verificate dall’assistente sociale dell’Ambito Territoriale Sociale di 
riferimento, assieme all’Unità Valutativa Integrata (UVI) di cui l’assistente sociale è 
componente per i casi di particolare complessità. L’UVI è infatti l’organismo tecnico-
professionale deputato alla valutazione del bisogno assistenziale socio-sanitario del 
cittadino prevalentemente anziano, che richiede l’ammissione in servizi di cura 
domiciliari, oltre che in strutture residenziali. 

 
3.a.2 Entità del contributo economico 
L’entità dell’assegno di cura è pari a € 200,00 mensili e viene concesso per la durata di 12 
mesi, salvo interruzioni o scorrimenti; non costituisce vitalizio, ma supporto personalizzato 
nell’ambito del Piano Assistenziale Individualizzato (PAI). Al termine dei 12 mesi la 
graduatoria di Ambito Territoriale Sociale viene ricostituita nel rispetto delle modalità di cui 
al punto f) della successiva parte dedicata alla valutazione.  
In via sperimentale è possibile inserire nel PAI la specifica relativa all’erogazione del 
contributo economico “assegno di cura” al beneficiario 
 
3.a.3 Requisiti e modalità di accesso 
Per accedere all’assegno di cura è necessario presentare, assieme alla modulistica 

prevista dal bando: 
- certificazione di invalidità al 100%; 
- possesso dell’indennità di accompagnamento; 
- indicatore della situazione economica equivalente - ISEE (valutazione DSU). 
Oltre all’anziano stesso, quando sia in grado di determinare e gestire le decisioni che 
riguardano la propria assistenza e la propria vita, possono presentare domanda di 
accesso all’assegno di cura: 
- i familiari o soggetti delegati; 
- il soggetto incaricato della tutela dell’anziano (amministratore di sostegno, tutore, 

curatore) in caso di incapacità temporanea o permanente. 
La domanda va presentata presso il Punto Unico di Accesso (PUA) laddove esistente e di 
facile accesso, o presso l’Ufficio di Promozione Sociale (UPS) dell’Ambito Territoriale 
Sociale che costituisce l’unico punto di accesso alla rete degli interventi sanitari, sociali e 
di integrazione socio-sanitaria attraverso la costituzione di luoghi ben individuabili dai 
cittadini, capaci di offrire informazioni e risposte ai bisogni complete e orientate alla 
domanda specifica.  
Nel caso di utenti che già usufruiscono di assegno di cura, o che negli anni precedenti 
erano stati inseriti in graduatoria, occorrerà presentare: 
- attestazione ISEE aggiornata sulla base dei criteri del bando per permettere la verifica 
del mantenimento dei requisiti economici di accesso e stato della famiglia ai fini 
dell’aggiornamento contestuale della graduatoria;  
- copia del riconoscimento dell’indennità di accompagnamento.   
Si specifica che la misura di Assegno di cura è alternativo con il servizio SAD di cui alla 
presente delibera e con l’intervento Home Care Premium effettuato dall’INPS; è inoltre 
alternativo all’intervento relativo la “Disabilità gravissima” e al progetto “Vita indipendente”. 
In caso di presenza di più soggetti non autosufficienti nello stesso nucleo familiare viene 
concesso un massimo di due assegni utilizzando come titolo di precedenza l’età maggiore 
e, a parità di età, la valutazione dell’assistente sociale dell’Ambito Territoriale Sociale in 
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merito alla gravità delle condizioni di salute e del conseguente maggiore bisogno di 
assistenza. 
L’assegno di cura si interrompe nei seguenti casi: 
- l’assegnatario viene inserito in maniera permanente presso una struttura residenziale; 
- accesso del beneficiario al servizio SAD di cui alla presente delibera (i beneficiari del 

SAD possono presentare richiesta di accesso al contributo ferma restando la non 
cumulabilità degli interventi; il diritto all’assegno pertanto decorrerà dal momento di 
interruzione del SAD successivo all’approvazione della graduatoria); 

- venir meno delle condizioni previste all’atto della sottoscrizione degli impegni assunti coi 
destinatari dei contributi nell’ambito del Piano di Assistenza Individualizzato e del Patto 
per l’Assistenza; 

- venir meno delle condizioni di accesso e, in genere, delle finalità previste dall’intervento; 
- rinuncia scritta del beneficiario; 
- decesso del beneficiario. 
L’assegno di cura viene sospeso in caso di ricovero temporaneo del beneficiario presso 
strutture ospedaliere o residenziali per periodi superiori a 30 giorni, qualora il supporto 
assistenziale di cui al Patto per l’assistenza venga meno durante il periodo di ricovero. 
E’ autorizzato a riscuotere l’assegno: 
- nel caso di anziano non autosufficiente capace di intendere e di volere: l’anziano stesso 

indicato come beneficiario o, in caso di impossibilità, persona appositamente delegata; 
- nel caso di anziano non autosufficiente incapace di intendere e di volere, il soggetto 

incaricato della tutela dell’anziano (amministratore di sostegno, tutore, curatore). 
 
3.a.4 Procedure di gestione del contributo 
Pubblicazione del bando 
L’Ente Capofila dell’Ambito Territoriale Sociale informa la cittadinanza sulla possibilità di 
accedere alla misura “Assegno di cura” attraverso un Avviso pubblico nel quale dovranno 
essere specificate le caratteristiche e gli obiettivi che si intendono raggiungere con 
l’assegno di cura (criteri di accesso, modalità, tempi e luoghi per la presentazione della 
domanda, etc).  
Istruttoria delle domande e approvazione della graduatoria 
Seguirà una fase istruttoria che terminerà con la predisposizione di un’unica graduatoria di 
Ambito Territoriale Sociale delle domande ammissibili redatta sulla base del minor reddito 
ISEE e dell’età maggiore in caso di pari ISEE. La graduatoria, non dà immediato accesso 
al contributo, bensì alla presa in carico della situazione da parte dell’assistente sociale 
dell’Ambito e alla successiva verifica circa la possibilità di accesso all’assegno, previa 
stesura di un Piano di Assistenza Individualizzato (PAI) e di un Patto per l’Assistenza 
domiciliare sottoscritto dal Coordinatore dell’Ambito con la famiglia che assiste l’anziano o 
l’anziano stesso.  
Valutazione e sottoscrizione del Piano Assistenziale Individualizzato (PAI) e del Patto per 
l’Assistenza Domiciliare 
Predisposta la graduatoria, che di per sé non dà immediato accesso al contributo, si passa 
alla fase successiva di analisi della situazione e di costruzione del rapporto di 
collaborazione tra la famiglia e i servizi entro la quale si situa la contribuzione economica; 
tale contribuzione costituisce, infatti, un servizio aggiuntivo al sistema delle cure domiciliari 
e non un semplice intervento di sostegno al reddito. Il percorso è il seguente: 
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a) Il Coordinatore dell’Ambito, una volta definita la graduatoria in base al reddito, affida la 

competenza della valutazione dei casi, partendo dal primo in graduatoria, all’assistente 
sociale dell’Ambito o del Comune capofila; 

b) L’assistente sociale verifica, tramite visita domiciliare, la presenza delle condizioni 
operative che consentono la sottoscrizione del Patto per l’assistenza domiciliare da 
sottoscrivere a cura delle parti. L’assistente sociale può avvalersi delle professionalità 
che compongono l’UVI, di cui lo/la stesso/a fa parte, nel caso di situazioni caratterizzate 
da alta complessità assistenziale, che richiedono la presenza di competenze sanitarie; 

c) A conclusione della fase di analisi, l’assistente sociale provvede alla stesura del PAI o al 
suo aggiornamento in caso di soggetti già presi in carico dalla stessa o dai servizi 
competenti. Nell’ambito del PAI verranno esplicitati i requisiti che consentiranno 
l’accesso all’assegno di cura. Il Coordinatore di Ambito sottoscriverà quindi, con i 
destinatari dell’assegno, il Patto per l’assistenza nel quale vengono individuati i percorsi 
assistenziali a carico della famiglia, gli impegni a carico dei servizi, la qualità di vita da 
garantire e le conseguenti modalità di utilizzo dell’assegno di cura assieme alla 
tempistica di concessione dello stesso. Il Patto per l’assistenza dovrà inoltre riportare 
l’impegno formale da parte dell’assistente familiare dei soggetti beneficiari dell’assegno 
di cura ad iscriversi all’Elenco regionale degli Assistenti familiari (DGR n. 118 del 
02/02/2009) gestito c/o i CIOF Centri per l’Impiego, l’Orientamento e la Formazione 
entro dodici mesi dalla concessione del beneficio. Eventuali altri albi o elenchi non 
hanno alcuna rilevanza: a tal fine si richiama la normativa regionale sull’Accreditamento 
dei Servizi per il lavoro; 

d) L’assistente sociale, in collaborazione con le professionalità comprese nell’UVI, 
garantisce periodicamente momenti programmati di verifica del PAI e di rispetto delle 
indicazioni riportate nel Patto sottoscritto con i destinatari del contributo al fine di 
valutare l’efficacia dell’intervento e di verificare la possibilità di eventuali cambiamenti in 
corso d’opera, in ordine dell’appropriatezza del contributo; 

e) Nel caso di un numero di assegni disponibili inferiore rispetto alle domande pervenute, il 
Coordinatore di Ambito può proseguire nello scorrimento della graduatoria per reddito 
ISEE (ed età maggiore in caso di pari ISEE), laddove si presentino uscite di utenti da 
questa tipologia di offerta o per decesso o per sopraggiunta inappropriatezza; 

f) La graduatoria dura un anno. 
Vige l’obbligo di gestione in forma associata della misura di Assegno di cura, sia per 
quanto concerne l’approvazione (ed eventuale scorrimento) della graduatoria unica di 
Ambito, sia per quanto attiene alle procedure di liquidazione dei beneficiari finali; in tal 
senso, le risorse trasferite dalla Regione Marche agli Ambiti Territoriali Sociali devono 
essere gestite direttamente dagli ATS attraverso i rispettivi Enti capofila, evitando 
trasferimenti agli Enti locali ricadenti nell’Ambito; la gestione della quota assegnata da 
parte dell’Ente capofila dell’Ambito dovrà quindi essere effettuata attraverso istituzione di 
apposite sezioni del proprio Bilancio intestate all’Ambito, evitando trasferimenti agli Enti 
locali ricadenti nell’Ambito Territoriale Sociale. Le risorse andranno liquidate ai beneficiari 
finali con la massima sollecitudine.  
Gli Ambiti Territoriali Sociali sono tenuti ad attivare controlli a campione sulle dichiarazioni 
ISEE pervenute ai sensi della normativa vigente.  
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3.b  SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE (SAD) 
Accanto alla prosecuzione della misura di Assegno di cura alle famiglie che svolgono 
attività assistenziale agli anziani non autosufficienti, i presenti criteri intervengono anche 
per orientare l’utilizzo della quota parte del Fondo per gli anziani non autosufficienti, che 
dovrà essere non inferiore al 30% dell’importo complessivo trasferito agli Ambiti Territoriali 
Sociali, per la stabilizzazione dei Servizi di Assistenza Domiciliare (SAD) gestiti dagli 
Ambiti e rivolti unicamente agli anziani ultrasessantacinquenni in condizioni di parziale o 
totale non autosufficienza. In tale contesto, la quota SAD di cui alla presente delibera va 
finalizzata a favorire la permanenza dell’anziano nel proprio ambito familiare e sociale 
migliorando la sua qualità di vita, nonché quella della famiglia di appartenenza. 
L’intervento è finalizzato, altresì, ad evitare rischi di ricoveri impropri in strutture sanitare o 
in Case di Riposo e Residenze Protette.  
L’accesso al SAD avviene previa domanda da presentare al PUA; la valutazione del caso 
è effettuata dall’assistente sociale dell’ATS con eventuale coinvolgimento dell’UVI per i 
casi di maggiore complessità assistenziale con relativa stesura del PAI. 
Al fine di verificare la stabilizzazione dell’offerta ogni Ambito Territoriale Sociale 
predispone un progetto di utilizzo della quota parte dei fondi destinati ai Servizi di 
Assistenza Domiciliare (SAD) da inserire all’interno del Piano attuativo annuale di Ambito, 
come capitolo a parte. Trattandosi di finanziamenti finalizzati alla stabilizzazione di servizi 
socio-assistenziali il progetto di utilizzo, elaborato dal Coordinatore di ATS, dovrà indicare 
in particolar modo i percorsi di miglioramento qualitativo del Servizio in termini di 
estensione temporale dello stesso, di eventuali prestazioni aggiuntive, di formazione e 
aggiornamento del personale impiegato nel servizio, di supervisione delle attività e ulteriori 
indicatori di qualità. 
In caso di scelta orientata al potenziamento del servizio avviato occorrerà indicare nel 
progetto di utilizzo le percentuali di incremento dell’offerta che si intendono raggiungere 
nel corso dell’anno attraverso indicatori relativi al numero di anziani in più che si intendono 
assistere e il personale sociale in più messo a disposizione. 
La connotazione organizzativa del SAD a livello di Ambito prevede obbligatoriamente la 
gestione associata dello stesso, che andrà progressivamente realizzata (laddove non 
ancora attuata) attraverso: 
1. Regolamento Unico per la gestione associata del SAD; 
2. Eguale soglia minima ISEE di compartecipazione al costo del servizio; 
3. Graduatorie e liste uniche di attesa. 
A decorrere dal 01/01/2016 la gestione associata del SAD è diventato un obbligo su tutto il 
territorio regionale e pertanto dovranno essere adottate tutte le procedure affinché tale 
modalità di gestione diventi operativa. Le risorse trasferite dalla Regione Marche agli 
Ambiti Territoriali Sociali dovranno essere gestite direttamente dagli Ambiti tramite i 
rispettivi Enti capofila evitando trasferimenti agli Enti locali ricadenti nell’ATS, attraverso:  

a) programmazione con deliberazione del Comitato dei Sindaci dell’ATS e inserimento 
del “Progetto SAD” nel Piano attuativo dell’annualità di riferimento; 

b) gestione della quota assegnata da parte dell’Ente capofila dell’ATS attraverso 
istituzione di apposite sezioni del proprio Bilancio intestate all’Ambito, evitando 
trasferimenti agli Enti locali ricadenti nell’Ambito Territoriale Sociale. 
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4. Criteri di riparto 
Il riparto del Fondo per la non autosufficienza tra gli Ambiti Territoriali Sociali viene 
effettuato sulla base dei seguenti indici: 
a) numero di persone con 65 e più anni residenti nell’ATS sul totale di persone con 65 anni 

e più residenti nella regione Marche: attraverso questo indice viene ripartito il 37,50% 
del finanziamento globale; 

b) numero di persone con 85 e più anni residenti nell’ATS sul totale di persone con 85 anni 
e più residenti nella regione Marche: attraverso questo indice viene ripartito il 37,50% 
del finanziamento globale; 

c) indice di vecchiaia dell’ATS, ovvero incidenza percentuale del numero di persone con 
65 e più anni, sul totale dei residenti dell’ATS; la percentualizzazione per singolo ATS 
della sommatoria a livello regionale di questi indici costituisce il criterio di riparto del 
6,25% del finanziamento globale; 

d) indice quarta/terza età dell’ATS, ovvero incidenza percentuale del numero di persone 
con 85 e più anni sul totale delle persone con 65 anni e più residenti nell’ATS; la 
percentualizzazione per singolo ATS della sommatoria a livello regionale di questi indici 
costituisce il criterio di riparto del 6,25% del finanziamento globale; 

e) Kmq complessivi del territorio dell’ATS sul totale dei kmq del territorio regionale; 
attraverso questo criterio viene ripartito il 12,50% del finanziamento globale. 

 
5.Monitoraggio 
I dati rilevati a livello di ambito territoriale riferiti ai flussi finanziari, all’utilizzo delle risorse e 
ai beneficiari degli interventi, di cui rispettivamente agli Allegati C, D, ed E del DPCM 
03/10/2022, verranno resi disponibili attraverso il caricamento degli stessi sul SIOSS 
(Sistema Informativo dell’Offerta dei Servizi Sociali). 

 
6.Controlli, verifiche e valutazioni 
La Regione Marche attiva controlli per monitorare l’utilizzo dei fondi nelle modalità di cui 
sopra; in tali circostanze gli Ambiti Territoriali Sociali e gli enti locali saranno chiamati a 
fornire tutte le informazioni richieste. La Regione Marche provvederà al monitoraggio 
periodico del percorso di stabilizzazione dell’offerta assistenziale Assegno di cura e SAD. I 
dati raccolti vengono messi a disposizione del “Tavolo regionale permanente di 
monitoraggio” a cui partecipano i soggetti o loro delegati firmatari del protocollo regionale 
sull’attuazione degli indirizzi programmatici nel settore delle politiche sociali e socio-
sanitarie sottoscritto dalla Regione Marche con le Segreterie regionali di Cgil, Cisl e Uil e 
delle OO.SS regionali dei pensionati Spi-Cgil, FNP- Cisl, UILP-Uil il 4 giugno 2008. Tali 
dati inoltre sono messi a disposizione anche dei “Tavoli permanenti di monitoraggio di 
Ambito Territoriale” a cui partecipano i Coordinatori di Ambito, i Direttori di Distretto e i 
referenti territoriali dei soggetti firmatari o loro delegati.  
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      ALLEGATO C) 
 
 
Fondo Nazionale per le non autosufficienze - intervento “Disabilità gravissima” 
Criteri di riparto e modalità di utilizzo – annualità 2022. 
Premessa 
Con Legge n. 234 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, sono state introdotte 
importanti innovazioni in materia di non autosufficienza, tra cui la più rilevante è la 
previsione dei Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali - LEPS. 
Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 ottobre 2022 recante 
“Adozione del Piano nazionale per la non autosufficienza per il triennio 2022-2024” 
(PNNA 2022-2024) è stato adottato il Piano nazionale per la non autosufficienza relativo 
al triennio 2022-2024. Il Piano costituisce l’atto di programmazione nazionale delle 
risorse afferenti al Fondo per le non autosufficienze. 
Il PNNA 2022/2024 recepisce le importanti novità normative introdotte con Legge n. 
234/2021 e in particolare individua il LEPS di processo e i LEPS di erogazione. 
La realizzazione del LEPS di processo e dei LEPS di erogazione richiedono profondi 
cambiamenti dei sistemi regionali adottati fino ad aggi in materia di non autosufficienza. 
Tuttavia, vista l’accentuata eterogeneità dei sistemi di welfare regionali, il PNNA 
2022/2024 consente ai territori di attuare gradualmente le disposizioni della 
programmazione nazionale. 
Con riferimento all’intervento Disabilità gravissima, di fronte a questo scenario, nella 
fase di transizione, la Regione Marche, nelle more della piena realizzazione dei LEPS di 
erogazione e di processo, in continuità con il passato, per l’annualità 2022, applicherà i 
criteri adottati nelle precedenti annualità FNA, ovvero erogazione di un contributo 
economico a persone riconosciute disabili gravissimi. 
Pertanto, in attuazione con quanto disposto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 26/09/2016 la Regione Marche intende con il presente atto 
disciplinare gli interventi a favore di persone in condizione di disabilità gravissima – 
annualità 2022. 
Per l’annualità 2022 sono destinate risorse pari ad euro 11.023.000,00 per la 
realizzazione dell’intervento Disabilità gravissima. 
Il trasferimento delle risorse agli ATS è subordinato all’approvazione da parte del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali della programmazione regionale 
2022/2024 (Linee attuative regionali degli interventi per la non autosufficienza di cui al 
Piano nazionale non autosufficienza 2022/2024) riferita al Piano nazionale per le non 
autosufficienze 2022-2024. 
 
1.Beneficiari  
Ai sensi di quanto riportato all’art. 3 c. 2 del D.M. 26/09/2016 “per persone in condizione 
di disabilità gravissima, ai soli fini del presente decreto, si intendono le persone 
beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 
18, o comunque definite non autosufficienti ai sensi dell’allegato 3 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013, e per le quali sia verificata almeno 
una delle seguenti condizioni:  
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a) persone in condizione di coma, Stato Vegetativo (SV) oppure di Stato di Minima 

Coscienza (SMC) e con punteggio nella scala Glasgow Coma Scale (GCS)<=10; 
b) persone dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa 

(24/7); 
c) persone con grave o gravissimo stato di demenza con un punteggio sulla scala 

Clinical Dementia Rating Scale (CDRS)>=4;  
d) persone con lesioni spinali fra C0/C5, di qualsiasi natura, con livello della lesione, 

identificata dal livello sulla scala ASIA Impairment Scale (AIS) di grado A o B. Nel 
caso di lesioni con esiti asimmetrici ambedue le lateralità devono essere valutate con 
lesione di grado A o B; 

e) persone con gravissima compromissione motoria da patologia neurologica o 
muscolare con bilancio muscolare complessivo ≤ 1 ai 4 arti alla scala Medical 
Research Council (MRC), o con punteggio alla Expanded Disability Status Scale 
(EDSS) ≥ 9, o in stadio 5 di Hoehn e Yahr mod; 

f) persone con deprivazione sensoriale complessa intesa come compresenza di 
minorazione visiva totale o con residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli 
occhi o nell’occhio migliore, anche con eventuale correzione o con residuo 
perimetrico binoculare inferiore al 10 per cento e ipoacusia, a prescindere dall’epoca 
di insorgenza, pari o superiore a 90 decibel HTL di media fra le frequenze 500, 1000, 
2000 hertz nell’orecchio migliore; 

g) persone con gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico ascritta al 
livello 3 della classificazione del DSM-5;  

h) persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave o Profondo secondo classificazione 
DSM-5, con QI<=34 e con punteggio sulla scala Level of Activity in Profound/Severe 
Mental Retardation (LAPMER) <=8; 

i) ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che necessiti di assistenza 
continuativa e monitoraggio nelle 24 ore, sette giorni su sette, per bisogni complessi 
derivanti dalle gravi condizioni psico-fisiche.  

In riferimento alla lettera i) l’utente dovrà produrre certificazione specialistica di struttura 
pubblica o privata convenzionata e/o accreditata che certifichi la condizione di 
dipendenza psico-fisica inerente alla patologia di cui è portatore, attestando quindi la 
condizione di “dipendenza vitale”, secondo l’allegato 2 del DM  26/09/2016 “Altre 
persone in condizione di dipendenza vitale”. 
Sono esclusi dal beneficio i soggetti ospiti di strutture residenziali. 
L’intervento è alternativo al progetto “Vita Indipendente”, all’intervento “Riconoscimento 
del lavoro di cura dei caregiver attraverso l’incremento del contributo alle famiglie per 
l’assistenza a persone affette da Sclerosi Laterale Amiotrofica”, all’intervento a favore di 
minori affetti da malattie rare di cui alla DGR n.475/2019 e alla misura “Assegno di cura” 
rivolto agli anziani non autosufficienti. 
 
2.Riconoscimento della condizione di disabilità gravissima 
Il compito di valutare la condizione di “disabilità gravissima” di cui all’art. 3 c. 2 del D.M. 
26/09/2016  spetta alle Commissioni sanitarie provinciali - attualmente operanti presso 
le AST di Pesaro-Urbino, Ancona, Macerata, Fermo ed Ascoli Piceno - istituite con DGR 
n. 1791/2008 e con decreto del Dirigente del Servizio Politiche Sociali n. 29/2009, 
quest’ultimo modificato con decreti n. 42/2010, n. 2/2013 e n. 96/2017.  
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Le Commissione sanitarie provinciali operano attraverso le scale di valutazione delle 
condizioni di disabilità gravissima di cui all’art. 3 c. 3 del D.M. 26/09/2016 così come 
riportate negli Allegati 1 e 2 del medesimo decreto ministeriale.  
I soggetti che intendono presentare richiesta di accesso al contributo devono 
trasmettere alle Commissioni sanitarie provinciali, la domanda per il riconoscimento 
della condizione di disabilità gravissima ai sensi dell’art. 3 c. 2 del D.M. 26/09/2016 
corredata da verbale di riconoscimento dell’indennità di accompagnamento di cui alla 
legge 11 febbraio 1980, n. 18 o comunque definite non autosufficienti ai sensi 
dell’allegato 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 2013 e 
dalla certificazione medica specialistica di struttura pubblica o privata convenzionata e/o 
accreditata attestante almeno una delle condizioni previste dalla lettera a) alla lettera i) 
del paragrafo precedente.  
Le Commissioni sanitarie provinciali acquisiscono le suddette certificazioni mediche 
specialistiche redatte secondo le scale di valutazione per le condizioni di disabilità 
gravissima di cui all’art. 3 c. 3 del D.M. 26/09/2016 così come riportate negli Allegati 1 e 
2 del medesimo decreto ministeriale, il cui modello, da far compilare allo specialista, 
verrà predisposto e approvato con successivo decreto del Dirigente del Settore 
Contrasto al disagio. 
Le domande che perverranno alle Commissioni sanitarie provinciali oltre il termine che 
verrà indicato con successivo decreto del Dirigente del Settore Contrasto al disagio o 
che risulteranno incomplete della documentazione richiesta saranno escluse.  
Le Commissioni sanitarie provinciali verificano la congruità della documentazione 
prodotta ai fini del riconoscimento della condizione di “disabilità gravissima”, nel rispetto 
delle schede di valutazione di cui al D.M. del 26/09/2016, potendo anche, se 
necessario, sottoporre ad accertamento collegiale la persona richiedente.  
Successivamente, le stesse provvedono a trasmettere al diretto interessato e al 
Comune di residenza la certificazione relativa al riconoscimento della condizione di 
disabilità gravissima necessaria per la richiesta del contributo da trasmettere alla 
Regione Marche - Settore Contrasto al disagio. 
 
3.Percorso assistenziale integrato 
In via sperimentale, gli Ambiti Territoriali Sociali unitamente ai Distretti Sanitari di 
riferimento, ove non fosse possibile adottare il Piano Assistenziale Individuale - PAI, 
concordano modalità di valutazione individualizzata per ogni beneficiario dell’intervento nel 
rispetto delle procedure/prassi concernenti l’integrazione socio sanitaria esistente a livello 
territoriale. 
E’ possibile indicare, nel documento valutativo individualizzato, o nel PAI se previsto, la 
specifica relativa all’erogazione del contributo economico “disabilità gravissima” al 
beneficiario. Tale indicazione riveste carattere eventuale e non obbligatorio. 
 
4.Modalità di ripartizione delle risorse  
Le risorse per la realizzazione dell’intervento vengono ripartite in maniera proporzionale 
alle richieste ammesse a finanziamento. In particolare il Fondo per le non 
autosufficienze - annualità 2022 sarà trasferito agli ATS in proporzione alle richieste 
effettive ammesse a finanziamento che risulteranno a conclusione del procedimento 
amministrativo. 
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Nel caso in cui il disabile, riconosciuto in condizione di “disabilità gravissima”, sia 
inserito nel percorso di istruzione/formazione o in un centro socio-educativo riabilitativo 
diurno - CSER oppure in un centro di riabilitazione pubblico o privato accreditato ai 
sensi della L.R. 21/2016 si procede all’assegnazione di un contributo ridotto della metà. 
Nel caso in cui la frequenza del Centro Diurno (CSER) è stata sospesa per cause 
riconducibili a disposizioni regionali e nazionali il contributo sarà riconosciuto 
interamente. 
Nel caso in cui l’alunno con disabilità gravissima sia impossibilitato a frequentare la 
scuola e gestisca la programmazione delle attività didattiche online il contributo sarà 
riconosciuto interamente a fronte della presentazione di un certificato medico (MMG) 
che giustifichi la domiciliazione del percorso scolastico. 
Nel caso in cui il disabile sia stato ricoverato in struttura ospedaliera per un periodo di 
tempo superiore ai 30 gg. il contributo sarà sospeso per i giorni di ricovero successivi al 
trentesimo giorno. 
Nel caso in cui il disabile sia deceduto prima di essere valutato in condizione di 
disabilità gravissima ai fini dell’ottenimento del contributo per il periodo precedente al 
decesso, dovrà produrre certificato medico da cui si evinca lo stato di disabilità 
gravissima nel periodo precedente al decesso. 
Gli Ambiti Territoriali Sociali procedono al trasferimento delle risorse spettanti ai 
beneficiari. 
Le modalità per l’attuazione degli interventi saranno le medesime di quelle approvate 
con Decreto del Dirigente del Settore Contrasto al disagio n.13/2023 e s.m.i, relativo 
alle risorse regionali per la non autosufficienza, Intervento disabilità gravissima – 
annualità 2022.  
5. Monitoraggio 
I dati rilevati a livello di ambito territoriale riferiti ai flussi finanziari, all’utilizzo delle 
risorse e ai beneficiari degli interventi, di cui rispettivamente agli Allegati C, D ed E del 
DPCM 03/10/2022, verranno resi disponibili attraverso il caricamento degli stessi sul 
SIOSS (Sistema Informativo dell’Offerta dei Servizi Sociali). 
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ALLEGATO  D 
 

             LINEE ATTUATIVE REGIONALI PER LA NON 
AUTOSUFFICIENZA DI CUI AL DPCM 3.10.2022 

            ART. 4  “PROGETTI PER LA VITA INDIPENDENTE” 
           PROGRAMMAZIONE REGIONALE ANNUALITÀ 2022 

 
1. Quadro di contesto 

La Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità del 2006, che ha 
introdotto un vero e proprio cambio di paradigma nell’approccio al tema della 
disabilità, mira a garantire il pieno godimento dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali da parte delle persone con disabilità in situazione di eguaglianza con gli 
altri per garantire la centralità della persona e la sua piena inclusione all’interno della 
società. Uno dei requisiti ai fini della più ampia inclusione sociale, come recita la 
Convenzione nel preambolo, è “l’importanza per le persone con disabilità della loro 
autonomia ed indipendenza individuale, compresa la libertà di compiere le proprie 
scelte”. La Legge 21 maggio 198, n.162, nel modificare la Legge 5 febbraio 1992, 
n.104, aveva già introdotto nell’ordinamento italiano un primo espresso riferimento al 
diritto alla vita indipendente delle persone con disabilità, prevedendo, fra le possibilità 
operative delle Regioni in materia di disabilità, la facoltà di “disciplinare le modalità di 
realizzazione di programmi di aiuto alla persona, gestiti in forma indiretta, anche 
mediante piani personalizzati per i soggetti che ne facciano richiesta”, allo scopo di 
garantire il diritto ad una vita indipendente alle persone con disabilità permanente e 
grave limitazione dell’autonomia personale nello svolgimento di una o più funzioni 
essenziali della vita, non superabili mediante ausili tecnici. La Regione Marche, in 
ottemperanza alle suddette norme ed anche sulla base di quanto enunciato nella 
L.R. 18/96, ha avviato a partire dal 2007 la sperimentazione di Piani personalizzati di 
vita indipendente e dati i notevoli risultati conseguiti in termini di autonomia da parte 
dei beneficiari nel corso degli anni, al fine di dare stabilità all’intervento, ha approvato 
il 28 giugno 2018 la legge n. 21 “Interventi regionali per favorire la vita indipendente 
delle persone con disabilità” e successivamente con la DGR n.1696 del 10.12.2018 
le “Linee Guida per l'attuazione dei Progetti personalizzati di vita indipendente". La 
Regione Marche, inoltre, già a partire dalla prima annualità del 2013 sino ad oggi ha 
sempre partecipato alla sperimentazione del modello di intervento in materia di vita 
indipendente e inclusione nella società delle persone con disabilità promossa dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Nel corso degli anni, con il supporto del 
Centro Regionale di Ricerca e Documentazione sulle Disabilita, è stato effettuato un 
costante monitoraggio sia sulla progettualità regionale che ministeriale ed è emerso 
un alto grado di soddisfazione da parte dei beneficiari che hanno testimoniato il 
miglioramento della qualità della loro vita attraverso le attività svolte con il sostegno 
dell’assistente personale nella sfera familiare, lavorativa, di cura e di svago.  
Relativamente al Progetto per la Vita Indipendente il confronto e la consultazione 
avviene con gli ATS e con il Comitato tecnico regionale per la vita indipendente, 
costituito con DDS n.298/2018 ai sensi dell’art. 7 della L.R. 21/2018, nel rispetto e 
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nella valorizzazione delle autonomie locali, delle parti sociali e degli enti del Terzo 
settore territorialmente rappresentativi. 
Infatti, il Comitato tecnico regionale per la vita indipendente è così composto:  
a) il dirigente, o suo delegato, della struttura regionale competente in materia di 

politiche sociali, che lo presiede;  
b) il dirigente, o suo delegato, della struttura regionale competente in materia di 

sanità;  
c) cinque referenti delle equipe multidisciplinari e multiprofessionali (UMEA/DSM), 

designati dalle cinque Aziende Sanitarie Territoriali (ex Aree Vaste);  
d) tre coordinatori di ambito territoriale sociale designati dal Coordinamento dei 

coordinatori degli ATS; 
e) un rappresentante della Consulta regionale per la disabilità;  
f) un referente regionale dell'associazione ENIL Italia (European Network on 

Independent Living);   
g) un rappresentante del Forum del terzo settore. 
 
Inoltre, nella Regione Marche è presente da alcuni anni l’Associazione per la Vita 
Indipendente Marche (AVI Marche) con la quale si è instaurato un confronto costante 
rispetto sia alla progettualità ministeriale che a quella regionale. 

 
Come per la progettualità regionale, anche per la progettualità ministeriale 
l’integrazione socio-sanitaria avviene nell’ambito delle Unità Operative Sociali e 
Sanitarie (U.O.Se.S)  istituite ai sensi della DGR n. 110/2015, dove sono operanti  le 
Unità Multidisciplinari per l’Età Adulta (U.M.E.A.) e i Dipartimenti di Salute Mentale 
(DSM) a cui è rispettivamente demandata la presa in carico delle persone con 
disabilità e delle persone  con problemi di salute mentale. Infatti, alle UMEA e ai DSM 
spetta la valutazione multidimensionale dei beneficiari del progetto Vita Indipendente 
ai fini della stesura del Progetto personalizzato con indicazione del relativo Budget di 
progetto.  
 

2. Modalità di attuazione  
Le unità multidisciplinari o multiprofessionali (UMEA/DSM), nel caso in cui una 
persona con disabilità richieda la stesura di un progetto personalizzato di Vita 
Indipendente effettuano la valutazione multidimensionale del bisogno della 
persona con disabilità. La valutazione multidimensionale viene redatta secondo i 
principi della valutazione bio-psicosociale in coerenza con il sistema di 
classificazione ICF (Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità 
e della salute), quale strumento di Classificazione internazionale del funzionamento, 
della disabilità e della salute. Le diverse dimensioni della vita delle persone con 
disabilità da analizzare sono in particolare: a) cura della propria persona, inclusa la 
gestione di interventi terapeutici; b) mobilità; c) comunicazione e altre attività 
cognitive; d) attività strumentali e relazionali della vita quotidiana. Inoltre, la 
valutazione deve essere fatta, in prospettiva del miglioramento della qualità della vita, 
rispetto ai seguenti otto domini: 1) Benessere Fisico; 2) Benessere Materiale; 3) 
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Benessere Emozionale; 4) Autodeterminazione; 5) Sviluppo Personale; 6) Relazioni 
Interpersonali; 7) Inclusione Sociale; 8) Diritti ed Empowerment. 
 
Il Progetto personalizzato di Vita Indipendente viene redatto ai sensi dell’art. 14 
della legge 328/2000 con il fine di promuovere e realizzare il più alto grado di 
partecipazione alla vita sociale della persona con disabilità incrementando il livello di 
autonomia e di attività attraverso l’azione congiunta e finalizzata di interventi sanitari 
e socio-assistenziali. Il progetto personalizzato viene redatto dall’UMEA/DSM sulla 
base della valutazione multidimensionale di cui al paragrafo precedente d’intesa con 
la persona con disabilità e con l'assistente sociale dell'ente locale di residenza e/o 
l'assistente sociale dell'Ambito Territoriale Sociale di riferimento, assicurando la più 
ampia partecipazione possibile della persona con disabilità, tenendo conto dei suoi 
desideri, aspettative e preferenze. Nel progetto personalizzato di Vita Indipendente 
vanno individuate le azioni propedeutiche per garantire una maggiore autonomia e 
inclusione sociale della persona con disabilità, quali ad esempio la cura della 
persona, l’aiuto domestico, la mobilità in casa, al lavoro e nel tempo libero. 
 
Il Progetto personalizzato di vita indipendente deve prevedere: 
a) descrizione della condizione di disabilità e del livello di autonomia personale anche in 

relazione al contesto familiare e ambientale; 
b) descrizione delle motivazioni che spingono la persona con disabilità a voler attuare 

un percorso di vita indipendente; 
c) obiettivi di vita indipendente che si intendono perseguire; 
d) descrizione delle azioni (previste dalla progettualità ministeriale) propedeutiche per il 

raggiungimento degli obiettivi; 
e) indicazione del budget di progetto complessivo riferito alle spese per le azioni di cui 

alle macro-area riferite al soggetto. 
 
Con riferimento all’individuazione dei beneficiari da parte degli ATS, questi devono 
attenersi alle disposizioni contenute nelle “Linee di Indirizzo per progetti di vita 
indipendente” di cui al DPCM 21.11.2019 e nelle “Linee Guida regionali” di cui all’art.6 
della L.R. 21/2018 adottate con DGR n. 1696/2018. 
 
In accordo con gli ATS si è stabilito di individuare n. 5 Ambiti Territoriali Sociali 
ciascuno dei quali avrà il ruolo di Ambito capofila a livello provinciale, in questo 
modo si riuscirà a dare una risposta uniforme su tutto il territorio marchigiano dato che la 
nostra regione è suddivisa in cinque province e cinque sono gli ambiti che vengono 
assegnati alla regione Marche. 
 
Ai sensi dell’art. 4 del DPCM 03.10.2022, i Progetti di vita indipendente di Ambito, 
redatti nel rispetto delle disposizioni contenute nelle “Linee di Indirizzo per Progetti di 
vita indipendente” di cui all’Allegato F del Piano nazionale per la non autosufficienza 
2019-2021 (punti da 19 a 30) di cui al DPCM 21.11.2019, devono essere trasmessi alla 
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Regione Marche dagli ATS capofila individuati.  
 

Ogni Progetto di Ambito deve descrivere le azioni previste secondo le linee di indirizzo 
per Aree di intervento (punti da 24 a 30 dell’Allegato F del DPCM 21.11.2019) ovvero: 
1. Assistente personale; 
2. Forme dell’abitare in autonomia: housing e cohousing 
3. Inclusione sociale e relazionale 
4. Trasporto sociale 
5. Domotica 
6. Azioni di sistema. 
 
La valutazione dei Progetti di Ambito da parte del Settore Contrasto al Disagio, 
supportato dal Centro Regionale di Ricerca e Documentazione sulle Disabilità 
(CRRDD), verrà condotta secondo quanto disposto ai punti 33 e 34 dell’Allegato F del 
DPCM 21.11.2019. 
Nello specifico la verifica riguarderà:  
- la corretta declinazione delle azioni, secondo le linee di indirizzo (Aree di intervento 

punti da 24 a 30 dell’Allegato F del DPCM 21.11.2019); 
- la coerenza tra le stesse e le corrispondenti voci di spesa; 
- il possesso dei requisiti essenziali di cui alle lettere da a) a d) indicati al punto 34 

dell’Allegato F del DPCM 21.11.2019.  
 
L’avvio dei progetti in questione è, quindi, subordinato all’approvazione dei medesimi da 
parte del Settore Contrasto al Disagio. 
 
Con successivo decreto della Dirigente del Settore Contrasto al Disagio verranno 
stabiliti i termini e le modalità per la presentazione dei Progetti da parte degli ATS. 

 
3. Modalità di trasferimento delle risorse (Flussi finanziari) 

Contestualmente all’approvazione da parte del Settore Contrasto al Disagio dei 
Progetti di Ambito verrà disposto il trasferimento delle risorse ai n.5 ATS pari 
complessivamente ad  
€ 500.000,00 per l’annualità 2022 di cui € 400.000,00 quale quota parte del Fondo 
nazionale per la non autosufficienza – FNA 2022-2024 ed € 100.000,00 quale 
cofinanziamento regionale richiesto ai sensi del punto 31 dell’Allegato F “Linee di 
Indirizzo per progetti di vita indipendente” del DPCM 21.11.2019.  
Il trasferimento delle risorse ai n. 5 ATS è subordinato all’approvazione da parte del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali della Programmazione regionale riferita 
al Piano nazionale per le non autosufficienze 2022-2024. 
  
I n.5 ATS Capofila a livello provinciale devono liquidare a loro volta le risorse trasferite 
dal Settore Contrasto al Disagio ai soggetti coinvolti nella progettualità con le seguenti 
modalità: 
• il 70% del contributo spettante in acconto a seguito dell’approvazione del progetto; 
• il 20% alla presentazione di un rapporto intermedio circa le attività svolte nonché le 



21991

3 NOVEMBRE 2023 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LIV · N. 96

 
 
 
 
 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  
 

spese sostenute, previa verifica da parte del Settore Contrasto al Disagio 
dell’effettivo utilizzo di almeno il 50% dell’intero ammontare del finanziamento; 

• il restante 10% a consuntivo su presentazione del rapporto finale circa le attività 
svolte nonché le spese sostenute previa verifica da parte del Settore Contrasto al 
Disagio dell’utilizzo dell’intero ammontare del finanziamento. 

 
4. Rendicontazione sull’utilizzo delle risorse 

La rendicontazione delle spese sostenute e relativa descrizione delle attività svolte in 
ciascuna annualità avviene in due fasi:  
1. in fase di rapporto intermedio; 
2. in fase di rapporto finale.  
La rendicontazione delle spese sostenute deve essere corredata dalla 
documentazione valida ai fini fiscali. 

 
5. Beneficiari degli interventi 

Unitamente alla trasmissione del rapporto finale gli ATS, per ciascuna annualità, 
devono trasmettere le informazioni circa i beneficiari degli interventi e delle diverse 
tipologie d’intervento nei differenti ambiti previsti.  
 

6. Monitoraggio  
I dati rilevati a livello di ambito territoriale riferiti ai flussi finanziari, all’utilizzo delle 
risorse e ai beneficiari degli interventi, di cui rispettivamente agli Allegati C, D ed E del 
DPCM 3.10.2022, verranno resi disponibili attraverso il caricamento degli stessi sul 
SIOSS (Sistema Informativo dell’Offerta dei Servizi Sociali). 

 
7. Le risorse e gli Ambiti Territoriali Sociali coinvolti nell’implementazione delle 

“Linee di indirizzo per Progetti di vita indipendente” 
 

 
Risorse della quota del FNA e co-finanziamento destinate 
all'implementazione negli 
Ambiti Territoriali Sociali dei progetti di vita indipendente – Annualità 2022 

Risorse  FNA Co-finanziamento Totale 
            € 400.000,00 €100.000,00 € 500.000,00 
 
Indicazione n. Ambiti aderenti 
n.5 

  Denominazione Ambiti Territoriali aderenti 
1. ATS 6 – Fano capofila provincia di Pesaro-Urbino  
2. ATS 12 – Falconara Marittima capofila provincia di Ancona  
3. ATS 16 – Unione Montana Monti Azzurri San Ginesio capofila provincia di Macerata  
4. ATS 20 – Porto Sant’Elpidio capofila provincia di Fermo 
5. ATS 23 – Unione Comuni Vallata del Tronto capofila provincia di Ascoli Piceno 
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- di modificare la DGR 1715 del 19/12/2022, sostituen-

do, nella “Parte pubblica”, il nominativo del Direttore 

del Dipartimento Salute, dott. Armando Gozzini o un 

suo delegato come segue: 

“Il Direttore del Dipartimento Salute, dott. Antonio 

Draisci o un suo delegato. In caso di assenza dell’Asses-

sore alla Salute, il Direttore del Dipartimento svolge la 

funzione di Presidente”;

- di ridefinire, a seguito di tale modifica e considerato 

che le AST sono ormai a regime, la parte pubblica della 

delegazione trattante con i seguenti componenti:

	 PARTE PUBBLICA

	 - L’Assessore alla Salute della Regione Marche: 

dott. Filippo Saltamartini o un suo delegato, con il 

ruolo di Presidente;

	 - Il Direttore del Dipartimento Salute, dott. Anto-

nio Draisci o un suo delegato. In caso di assenza 

dell’Assessore alla Salute, il Direttore del Diparti-

mento svolge la funzione di Presidente;

	 - Il Dirigente del Settore Risorse Umane e Formazio-

ne del Servizio Sanità, dott.ssa Paola Cercamondi, o 

suo delegato;

	 - Il Direttore Generale dell’AST di Pesaro/Urbino, 

dott.ssa Nadia Storti o suo delegato;

	 - Il Direttore Generale dell’AST di Ancona, Dott. 

Giovanni Stroppa o suo delegato;

	 - Il Direttore Generale dell’AST di Macerata o suo 

delegato;

	 - Il Direttore Generale dell’AST di Fermo, dott. Gil-

berto Gentili o suo delegato; 

	 - Il Direttore Generale dell’AST di Ascoli Piceno, 

dott.ssa Nicoletta Natalini o suo delegato.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1501
Accordo Collettivo Nazionale per la discipli-
na dei rapporti con i Pediatri di Libera Scelta 
ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 502 del 1992 e 
s.m.i., di cui all’intesa Stato-Regioni rep. 70/
CSR del 28/04/2022 – DGR 1713/2022, mo-
difica della delegazione trattante.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

- di modificare la DGR 1713 del 19/12/2022, sostituen-

do, nella “Parte pubblica”, il nominativo del Direttore 

del Dipartimento Salute, dott. Armando Gozzini o un 

suo delegato come segue: “Il Direttore del Dipartimento 

Salute, dott. Antonio Draisci o un suo delegato. In caso 

di assenza dell’Assessore alla Salute, il Direttore del Di-

partimento svolge la funzione di Presidente”;

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1499
Legge regionale 5 agosto 2020, n. 46 – Appro-
vazione dello schema di atto modificativo alla 
convenzione per l’intervento denominato “Con-
tributo straordinario per la realizzazione di 
investimenti infrastrutturali di interesse regio-
nale”di cui alla DGR n. 1660 del 30 dicembre 
2020.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 Di approvare lo schema di atto modificativo alla con-

venzione per l’intervento denominato “Contributo 

straordinario per la realizzazione di investimenti in-

frastrutturali di interesse regionale” di cui alla DGR 

n. 1660 del 30 dicembre 2020, di cui all’allegato 1, 

parte integrante del presente atto;

2. 	 Di incaricare il Direttore del Dipartimento Infra-

strutture, Territorio e Protezione Civile, o suo dele-

gato, a sottoscrivere l’atto modificativo cui all’alle-

gato 1), autorizzandolo ad apportare modifiche non 

sostanziali che si rendessero necessarie ai fini della 

sottoscrizione.

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi 

dell’art. 26, comma 1, del D.lgs 33/2013.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1500
Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina 
dei rapporti con gli specialisti ambulatoriali 
interni, veterinari e altre professionalità sani-
tarie (biologi, chimici e psicologi) ambulatoriali 
ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 502 del 1992 e 
s.m.i., di cui all’intesa Stato-Regioni rep. 49/
CSR del 31/03/2020 e successive modifiche e 
integrazioni – DGR 1715, modifica delegazione 
trattante.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA
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____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1503
Art. 1, comma 548-bis, legge n. 145/2018 e 
s.m.i., approvazione schema di accordo tra la 
Regione Marche e l’Università degli Studi di 
Modena e Reggio Emilia, disciplinante le moda-
lità di svolgimento della formazione specialisti-
ca per l’assunzione a tempo determinato degli 
specializzandi.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 di approvare, in applicazione dell’art. 1, comma 

548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

s.m.i., lo schema di accordo tra la Regione Marche e 

l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, 

nei termini di cui all’Allegato al presente atto, quale 

parte integrante e sostanziale dello stesso;

2. 	 di autorizzare il Presidente della Giunta regionale o 

suo delegato alla sottoscrizione dell’accordo di cui 

al precedente punto 1 al quale potranno essere ap-

portate eventuale modifiche di carattere non sostan-

ziale che si rendessero necessarie ai fini della stipula.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1504
Designazione di componenti in seno a commis-
sioni di esami per il conseguimento dell’atte-
stato di qualifica di operatore socio-sanitario, 
enti gestori vari, novembre e dicembre 2023.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 di designare i seguenti esperti in seno alle commis-

sioni per gli esami finali dei corsi per il consegui-

mento dell’attestato di qualifica di operatore so-

cio-sanitario:

- di ridefinire, a seguito di tale modifica e considerato 

che le AST sono ormai a regime, la parte pubblica della 

delegazione trattante con i seguenti componenti:

	 PARTE PUBBLICA

	 - L’Assessore alla Salute della Regione Marche: 

dott. Filippo Saltamartini o un suo delegato, con il 

ruolo di Presidente;

	 - Il Direttore del Dipartimento Salute, dott. Anto-

nio Draisci o un suo delegato. In caso di assenza 

dell’Assessore alla Salute, il Direttore del Diparti-

mento svolge la funzione di Presidente;

	 - Il Dirigente del Settore Risorse Umane e Formazio-

ne del Servizio Sanità, dott.ssa Paola Cercamondi, o 

suo delegato;

	 - Il Direttore Generale dell’AST di Pesaro/Urbino, 

dott.ssa Nadia Storti o suo delegato;

	 - Il Direttore Generale dell’AST di Ancona, Dott. 

Giovanni Stroppa o suo delegato;

	 - Il Direttore Generale dell’AST di Macerata o suo 

delegato;

	 - Il Direttore Generale dell’AST di Fermo, dott. Gil-

berto Gentili o suo delegato;

	 - Il Direttore Generale dell’AST di Ascoli Piceno, 

dott.ssa Nicoletta Natalini o suo delegato.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1502
Art. 1, comma 548-bis, legge n. 145/2018 e 
s.m.i., approvazione schema di accordo tra la 
Regione Marche e l’Università degli Studi di 
Parma, disciplinante le modalità di svolgimento 
della formazione specialistica per l’assunzione 
a tempo determinato degli specializzandi.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 di approvare, in applicazione dell’art. 1, comma 

548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 

s.m.i., lo schema di accordo tra la Regione Marche e 

l’Università degli Studi di Parma, nei termini di cui 

all’Allegato al presente atto, quale parte integrante e 

sostanziale dello stesso;

2. 	 di autorizzare il Presidente della Giunta regionale o 

suo delegato alla sottoscrizione dell’accordo di cui 

al precedente punto 1 al quale potranno essere ap-

portate eventuale modifiche di carattere non sostan-

ziale che si rendessero necessarie ai fini della stipula.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it



21994                                                 

3 NOVEMBRE 2023 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LIV · N. 96



21995

3 NOVEMBRE 2023 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LIV · N. 96

sensi dell’art. 14 L.R. 19/11/1196 n. 47 - Riapprova-

zione”.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1507
Controllo atti. L.R. n. 19/2022, art. 39. Deter-
mina del Direttore Generale dell’AST di Pesaro 
e Urbino n. 979 del 07.09.2023, avente ad og-
getto “Bilancio di esercizio 2022 dell’Azienda 
Ospedaliera “Ospedali Riuniti Marche Nord”. 
Riadozione in ottemperanza alla DGRM n. 
1174 del 31.07.2023.” - Approvazione 

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

- 	 di approvare la Determina del Direttore Generale 

dell’AST di Pesaro e Urbino n. 979 del 07.09.2023, 

avente ad oggetto “Bilancio di esercizio 2022 

dell’Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti Marche 

Nord”. Riadozione in ottemperanza alla DGRM n. 

1174 del 31.07.2023.”

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1508
D. Lgs. 42/2004 Codice dei beni culturali e del 
paesaggio L.R n. 34 del 27/11/08 “Disciplina 
delle Commissioni locali per il paesaggio” – mo-
difica elenco degli Enti in possesso dei requisiti 
necessari per l’esercizio delle funzioni in mate-
ria di autorizzazione paesaggistica – Esclusio-
ne Comune di Arcevia (AN).

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

- 	 di aggiornare l’elenco degli Enti in possesso dei 

requisiti per esercitare la funzione autorizzatoria in 

materia di paesaggio (ai sensi dell’articolo 146 del 

D.lgs. 42/2004 e dell’articolo 4 della Legge Regio-

nale n. 34 del 27/11/2008), approvato con la D.G.R. 

n. 1101 del 29/06/2009, escludendo il Comune di 

Arcevia (AN), che attesta di non possedere più i re-

quisiti per esercitare le funzioni in materia di auto-

rizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 3 della L. 

R. 34/2008.

2. 	 di autorizzare, in caso di motivato impedimento in 

capo ai soggetti designati, i direttori del Diparti-

mento Salute e del Dipartimento Politiche Sociali, 

Lavoro, Istruzione e Formazione a procedere alla 

sostituzione degli stessi con proprio provvedimento 

e ciascuno per il nominativo di propria competenza.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1505
Controllo atti. L.R. n. 19/2022, art. 39. Deter-
mina del Direttore Generale dell’Azienda Ospe-
daliero Universitaria delle Marche n. 664 del 
07.09.2023, avente ad oggetto “Revoca Deter-
mina n.415 del 31 maggio 2023 e Riadozione 
Bilancio di Esercizio 2022.” - Approvazione con 
prescrizioni 

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

- 	 di approvare la Determina del Direttore Generale 

dell’Azienda Ospedaliero Universitaria delle Mar-

che n. 664 del 07.09.2023, avente ad oggetto “Re-

voca Determina n.415 del 31 maggio 2023 e Riado-

zione Bilancio di Esercizio 2022.”, con le seguenti 

prescrizioni:

a) 	 di adottare nell’annualità 2023 azioni di rientro 

finalizzate al rispetto del tetto di spesa del perso-

nale di cui alla DGR 960/2023;

b) 	 di ridurre l’utilizzo dei rapporti di lavoro flessi-

bile.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1506
Controllo atti. L.R. n. 19/2022, art. 39. Deter-
mina del Direttore Generale dell’AST di Ancona 
- in funzione di Commissario liquidatore dell’A-
SUR - n. 122 del 01.09.2023, avente ad ogget-
to “Adozione bilancio d’esercizio 2022 ai sensi 
dell’art. 14 L. R. 19.11.1996 n. 47 - Riapprova-
zione” - Approvazione

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

- 	 di approvare la Determina del Direttore Generale 

dell’AST di Ancona - in funzione di Commissario li-

quidatore dell’ASUR - n. 122 del 01.09.2023, avente 

ad oggetto “Adozione bilancio d’esercizio 2022 ai 
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Direttiva 92/43/CEE. DPR n. 357/97. Legge 
regionale 25 settembre 2023, n. 15. Modifica 
della DGR n. 1661/2020 relativa all’adozione 
delle Linee guida regionali per la Valutazione 
di incidenza. 

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

di modificare l’Allegato 1 della DGR n. 1661/2020 con-

cernente «Intesa Stato-Regioni-Province autonome 28 

novembre 2019. DPR n. 357/97. L.R. n. 6/2007. Ado-

zione delle linee guida regionali per la Valutazione di in-

cidenza quale recepimento delle Linee guida nazionali. 

Revoca della DGR n. 220/2010, modificata dalla DGR 

n. 23/2015, così come rettificata dalla DGR n. 57/2015» 

secondo quanto riportato nell’Allegato A al presente 

atto del quale è parte integrante.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1511
Linee guida per la predisposizione dell’Avviso 
relativo alla definizione dell’offerta formativa 
pubblica da sviluppare attraverso le quattro 
Fondazioni di partecipazione ITS (Istituti Tec-
nologici Superiori-ITS Academy) con sede lega-
le nelle Marche, biennio formativo 2023/2025, 
per un totale di n. 26 corsi, di cui n. 5 a co-
finanziamento regionale per un importo di € 
1.451.745,00 sul totale dell’offerta formativa 
pari ad € 8.589.074,00 – PR Marche FSE+ 
2021/2027 - Asse Giovani - OS 4.f., Fondo per 
l’istruzione tecnologica superiore L.99/2022 
e.f. 2023 e Missione 4 – Componente 1 – In-
vestimento 1.5 “Sviluppo del sistema di forma-
zione professionale terziaria (ITS)” del PNRR – 
Next Generation EU

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 di approvare le linee guida contenute nell’ “Allegato 

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1509
S.I.N. “Falconara Marittima”. Approvazione 
definitiva della Convenzione Regione Marche – 
ARPAM, con il Programma Operativo di Detta-
glio (P.O.D.) per alcuni degli interventi previsti 
nell’Accordo di Programma “Per la definizione 
degli interventi di messa in sicurezza e bonifica 
delle aree comprese nel Sito di Interesse Nazio-
nale di “Falconara Marittima””.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 di approvare la versione definitiva della Convenzio-

ne Regione Marche – ARPAM, con il Programma 

Operativo di Dettaglio (P.O.D.) per alcuni degli in-

terventi previsti nell’Accordo di Programma “Per 
la definizione degli interventi di messa in sicurezza 
e bonifica delle aree comprese nel Sito di Interesse 
Nazionale di “Falconara Marittima””, di cui all’Al-

legato A, Convenzione Regione Marche – ARPAM 

contenente Allegato 1, 2, e 3, parte integrante e so-

stanziale della presente deliberazione;

2. 	 di stabilire che l’onere derivante dal presente atto 

ammonta a complessivi € 433.148,95, come pre-

visto nella suddetta Convenzione, nell’ambito della 

disponibilità già attestata con la Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 732 del 30 maggio 2023;

3. 	 di stabilire che la copertura finanziaria dell’importo 

di € 433.148,95 è garantito a carico del capitolo n. 

2090810030 a valere sul bilancio 2023/2025, annua-

lità 2023; 

4. 	 di autorizzare il dirigente del Settore Fonti energeti-

che, rifiuti, cave e miniere della Regione Marche alla 

sottoscrizione della Convenzione di cui al punto 1 

con facoltà di apportare le modifiche non sostanziali 

del testo che si rendessero necessarie ai fini della sti-

pula;

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi 

dell'articolo 26 comma 1 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i..

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1510
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A” al presente atto, del quale costituisce parte in-

tegrante e sostanziale, per la predisposizione di un 

Avviso Pubblico, rivolto alle quattro Fondazioni di 

partecipazione ITS (Istituti Tecnologici Superiori-I-

TS Academy) con sede legale e operativa nella regio-

ne Marche, biennio 2023/2025, per la promozione di 

attività corsuali ad elevato contenuto tecnico e tec-

nologico, in grado di delineare profili professionali 

di tecnici superiori, necessari all’apporto di innova-

zione e crescita alle imprese locali;

2. 	 di dare atto che l’importo complessivo di risorse 

destinata a tale offerta formativa ammonta ad € 

8.589.074,00 ed è costituito dalla compartecipazio-

ne finanziaria del cofinanziamento Fondo per l’istru-

zione tecnologica superiore L.99/2022 MIM stan-

ziamento e.f. 2023, del cofinanziamento privato, del 

cofinanziamento PR Regione Marche FSE+ 21/27 e 

del cofinanziamento PNRR – Next Generation EU;

3. 	 di assegnare pertanto la somma complessiva di co-

finanziamento regionale pari ad € 1.451.745,00, 

riferita a n. 5 percorsi formativi (1 ciascuno per 
Fondazione unitamente al percorso di premialità 
conseguita e di pertinenza della Fondazione ITS 
Fano) rispetto ai n.26 percorsi formativi biennio 

23/25 costituenti l’offerta regionale complessiva;

4. 	 di stabilire che la somma stanziata di cofinanzia-

mento di € 1.451.745,00 è disponibile nel Bilancio 

regionale 2023/2025 – Annualità 2023 e 2024, così 

come suddivisa con riferimento ai capitoli di spesa 

individuati nel seguente prospetto:
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eventuali modifiche non sostanziali che si rendesse-

ro necessarie ai fini della stipula

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1513
PNRR Missione 5, componente 1, Riforma 1.1 
– Piano Attuativo della Regione Marche (PAR) 
GOL DGR 195/2022 – Approvazione modifica 
alle Linee di indirizzo riferite al Percorso 4 – La-
voro e inclusione.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 Di modificare, nell’ambito del PNRR Missione 5, 

componente 1, Riforma 1.1, di cui al Piano Attuativo 

Regionale del Programma GOL approvato con DGR 

n. 195/2022, le modalità di coinvolgimento degli 

Enti del Terzo Settore per l’attuazione del Percorso 

4 – Lavoro e inclusione, di cui alle Linee guida ap-

provate con la DGR n. 1058 del 17/07/2023;

2. 	 Di disporre che l’Allegato A alla presente delibera-

zione sostituisce integralmente quello approvato con 

la precedente DGR n 1058 del 17/07/2023;

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 26, comma 1, del D. Lgs. 33/2013.

5. di autorizzare, per le attività formative che verran-

no finanziate, l'ammissibilità delle spese a far data 

dall'adozione del presente atto;

6. 	 di autorizzare altresì il Dirigente del Settore Forma-

zione Professionale, Orientamento e Aree di crisi 

complesse ad apportare, nei limiti degli importi mas-

simi stabiliti al precedente punto 4, eventuali varia-

zioni all’esigibilità delle risorse al fine di provvedere 

alla corretta imputazione della spesa, nel rispetto del 

principio della competenza finanziaria di cui all’art. 

3 e all’allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011;

Le risorse riservate a tale intervento risultano coerenti, 

quanto alla natura della spesa, con le finalità di utilizzo 

previste dall’atto, in termini di allocazione nella mis-

sione e programma di Bilancio, fatte salve le variazioni 

finanziarie necessarie alla puntuale identificazione della

spesa in base ai livelli di articolazione del piano dei conti 

integrato di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla codifica 

SIOPE.

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi 

dell’art. 26, comma 1, del D. Lgs. 33/2013.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1512
D.Lgs n. 276/03 art. 14. Inserimento lavorati-
vo delle persone con disabilità e delle persone 
svantaggiate - Rinnovo della convenzione qua-
dro di cui alla DGR 1475/17.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 Di rinnovare lo strumento convenzionale di cui alla 

DGR 1475/17, approvando lo schema di Convenzio-

ne Quadro per l’inserimento lavorativo delle perso-

ne con disabilità e di persone svantaggiate ai sensi 

dell’art. 14 del D.lgs. 276/03, tra la Regione Marche, 

le Associazioni datoriali, le Organizzazioni sindacali 

e le Associazioni regionali di rappresentanza, assi-

stenza e tutela delle Cooperative sociali di cui all’al-

legato 1, parte integrante e sostanziale del presente 

atto;

2. 	 Di demandare al Presidente della Giunta Regionale, 

o suo delegato, la sottoscrizione della Convenzione 

Quadro di cui al punto 1 autorizzandolo ad effettuare 
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Allegato A  
  
PNRR Missione 5, componente 1, Riforma 1.1 - Piano Attuativo della Regione Marche 
(PAR) GOL DGR 195/2022 – Linee di indirizzo integrative per l’attuazione del Percorso 
4 – Lavoro e inclusione e per la regolamentazione dei relativi servizi di Politica attiva. 
  

[1] Premessa  

Le presenti linee di indirizzo sono finalizzate all’individuazione della disciplina per 
l’attuazione del Percorso 4 e per la regolamentazione dei relativi servizi di Politica Attiva ad 
integrazione di quanto già disposto con la precedente DGR n. 881 del 18/07/2022 recante 
modalità attuative dei Percorsi 1, 2 e 3. 
Il Percorso 4 – Lavoro e inclusione è rivolto ai beneficiari per i quali, a seguito di procedura 
di Assessment e successivo approfondimento, si rilevino condizioni di vulnerabilità e fragilità 
personali persistenti nonché un’oggettiva criticità nell’accesso al mercato del lavoro 
connesse con vincoli e problematiche personali. Gli utenti del percorso 4 rappresentano 
pertanto la platea più distante dal mercato del lavoro, che necessita dell’attivazione della 
rete dei servizi territoriali e di una sinergia tra il lavoro dei Centri per l’Impiego Regionali, 
degli Ambiti Territoriali Sociali e del privato sociale (cd. “Terzo settore”). 
 
[2] Procedura di attuazione  

Come previsto nel Piano di Attuazione Regionale del Programma GOL (DGR 195/2022), 
sono inviati al Percorso 4 i beneficiari più distanti dal mercato del lavoro che presentano 
condizioni di vulnerabilità e fragilità personali persistenti, nonché un’oggettiva criticità 
nell’accesso al mercato del lavoro connesse con vincoli e problematiche personali. Per 
questi soggetti risulta quindi necessario, a seguito della presa in carico da parte del CPI, un 
coinvolgimento degli Ambiti Territoriali Sociali e del Terzo Settore. 
Già con DGR n.290 del 09/03/2020, la Regione Marche aveva posto le basi della presa in 
carico integrata per i beneficiari di RdC. La Regione aveva attivato un tavolo di confronto 
permanente, formalizzato con specifico Decreto Dirigenziale, per la gestione della misura 
con lo scopo principale di produrre linee guida operative standardizzate per tutto il territorio 
regionale. Il Tavolo, composto da rappresentanti degli Ambiti Sociali Territoriali, dei Centri 
per l'Impiego, dei Patronati, dei CAF e dell'lNPS, fungeva anche da cabina di regia al fine di 
cogliere tutte le sensibilità e criticità da sottoporre a considerazione per una gestione 
condivisa della misura, e rappresentava una valida opportunità per sperimentare modelli di 
governance unitaria degli interventi di contrasto alla povertà. 
Il percorso 4, pertanto, intende proseguire e rafforzare le buone prassi già avviate nella 
gestione del RdC, instaurando una governance pubblico-privato che veda coinvolti i Centri 
per l’Impiego (CPI), gli Ambiti Territoriali Sociali (ATS), le APL accreditate ai servizi per il 
lavoro (DGR n. 881 del 18/07/2022) alle quali si aggiungeranno operatori del Terzo Settore. 
In particolare, si ritiene fondamentale la sinergia tra CPI e ATS per la definizione delle 
politiche da assegnare e degli eventuali strumenti di sostegno promossi dagli Ambiti. I CPI 
procedono con la stipula dei patti di servizio/patti per il lavoro GOL anche per soggetti 
particolarmente fragili e vulnerabili; pertanto al termine dell’assessment, preso atto 

 



22000                                                 

3 NOVEMBRE 2023 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO LIV · N. 96

 
 

dell’assegnazione al percorso 4 di GOL, il CPI convoca presso la propria sede un tavolo di 
screening presieduto da referenti del CPI e dell’ATS di riferimento. Il tavolo ha l’obiettivo di 
individuare, valutati i bisogni dell’utente, i servizi del percorso 4 da inserire nel PSP/PPL 
GOL indicati nel successivo paragrafo 3. Definite le politiche assegnate in sede di Tavolo di 
Screening, il CPI procede con la definitiva stipula del Patto di Servizio/Patto per il Lavoro 
GOL.  
Il Tavolo di Screening: 

- È convocato dal Centro per l’Impiego al raggiungimento di almeno 5 beneficiari 
collocabili nel percorso 4; 

- Prevede la partecipazione di un referente per Ambito Sociale Territoriale di 
riferimento; 

- Prevede la stesura di un verbale per ogni beneficiario che delinei il percorso di servizi 
attivabili tenendo conto delle risultanze emerse in sede di Tavolo e delle valutazioni 
che hanno portato all’assegnazione di determinate politiche. 

Contestualmente alla stipula del Patto di Servizio/Patto per il Lavoro GOL, il beneficiario 
viene quindi rinviato all’ATI di APL ed enti del Terzo Settore sulla base della libera scelta del 
beneficiario e con un supporto orientativo alla scelta da parte del CPI, considerata la 
particolare tipologia di utenza che caratterizza il percorso. 
Per partecipare all’erogazione dei servizi attivabili nel contesto del percorso 4, le ATI 
di APL costituitesi con le specifiche di cui all’Avviso 1/2022/GOL (DDS n. 904/SIP del 
01/09/2022) – art. 5, dovranno integrare formalmente la propria compagine con enti 
del Terzo Settore.  
L’ente del Terzo Settore: 

- Deve essere regolarmente iscritto al Registro Unico Nazionale Terzo Settore 
(RUNTS); 

- Se accreditato per l’erogazione di servizi al lavoro, può erogare direttamente i LEP 
E, F1, F2 e F3 e può fungere da ente ospitante nel caso di tirocini promossi da enti 
differenti anche facenti parte della stessa rete di APL.  

- Se non accreditato non può erogare servizi al lavoro e pertanto ricoprire la veste di 
soggetto promotore del tirocinio; può comunque fungere da ente ospitante nel caso 
di tirocini promossi da enti accreditati anche facenti parte della stessa rete di APL e 
può supportare l’APL nella funzione di tutoraggio qualora non ricopra per la stessa il 
ruolo di soggetto ospitante 
 

Le ATI di APL così composte potranno prestare i servizi di cui al successivo paragrafo 
3 solo nel territorio provinciale della sede operativa dell’ente (o enti) del Terzo Settore 
individuato e inserito nella ATI . 
 
 
 [3] Cittadini beneficiari e tipologia dei servizi loro rivolti  

I servizi previsti dal Percorso 4 sono rivolti alle persone fino a 65 anni, residenti e/o 
domiciliate in Regione Marche, che sono, alternativamente in almeno una delle seguenti 
situazioni:   
I beneficiari del Programma sono: 

 Beneficiari di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro; 
 Beneficiari di ammortizzatori sociali in assenza di rapporto di lavoro (NASPI e di 

DIS-COLL); 
 Beneficiari di sostegno al reddito di natura assistenziale per i quali sia prevista una 

condizionalità all’erogazione del beneficio (RdC); 
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 Lavoratori fragili o vulnerabili, indipendentemente dalla presenza di un sostegno al 
reddito:  

o giovani NEET (meno di 30 anni),  
o donne in condizioni di svantaggio 
o persone con disabilità,  
o lavoratori maturi (55 anni e oltre) 

 Altri disoccupati con minori chanches occupazionali, indipendentemente dalla 
presenza di un sostegno al reddito; 

o disoccupati di lunga durata (in cerca di occupazione da almeno sei mesi),  
o giovani e donne, anche non in condizioni fragilità; 
o lavoratori autonomi che cessano l’attività o con redditi molto bassi; 

 Lavoratori con redditi molto bassi (working poor) – ai fini del Programma GOL 
definiti quali i lavoratori occupati che conservano lo stato di disoccupazione ai sensi 
dell’art. 4, co. 15-quater, del DL n. 4/2019. 

 
A favore dei cittadini presi in carico dal CPI nell’ambito del programma GOL e che, a seguito 
di assessment e stipula del PSP, sono risultati inseriti nel percorso 4 – Lavoro e inclusione 
sono attivati i seguenti servizi:  

o ORIENTAMENTO SPECIALISTICO (LEP E) 
o TIROCINIO EXTRACURRICULARE (LEP F2) 
o TIROCINIO D’INCLUSIONE SOCIALE (LEP F2) 
o ACCOMPAGNAMENTO AL LAVORO (LEP F1) 
o INCROCIO DOMANDA E OFFERTA (LEP F3) 
o FORMAZIONE (Avviso n.2 GOL DDS n. 712/FOAC del 01/09/2022). 

I servizi da assegnare saranno definiti dal tavolo di screening convocato successivamente 
all’assessment; le indicazioni maturate nel tavolo di screening confluiranno nel PSP/PPL 
GOL. 
I beneficiari saranno poi rinviati all’ATI di APL e Terzo Settore per l’erogazione delle 
politiche. L’ente che prenderà in carico il soggetto sarà messo a conoscenza del verbale 
redatto dal tavolo di screening; le indicazioni inserite nel verbale hanno carattere orientativo 
e non sono vincolanti, tuttavia qualora l’ente privato voglia discostarsi da quanto definito nel 
verbale comunica al CPI di riferimento le variazioni adottate e le relative motivazioni. 
Per quanto riguarda la formazione questa sarà erogata, come per gli altri percorsi di GOL, 
dalle ATI di Enti formazione costituitesi in risposta all’Avviso n.2/2022/GOL (DDS n. 
712/FOAC del 01/09/2022). 
 
In considerazione delle interlocuzioni tenutesi con il Comitato dei Coordinatori degli Ambiti 
Territoriali Sociali con riguardo alla natura del tirocinio d’inclusione sociale nel Programma 
GOL – che potrebbe in taluni casi essere definito più come esperienza di inserimento socio-
lavorativo che puramente con finalità di inclusione sociale, prodromico pertanto all’effettivo 
inserimento nel mondo del lavoro – e valutata altresì la tipologia di utenza profilata nel 
percorso 4 che, sebbene presenti condizioni di fragilità e svantaggio, risulta essere in grado 
a seguito delle politiche attive offerte di venire ricollocata in ambiente lavorativo, si è 
ritenuto di inserire nel percorso anche la possibilità di offrire all’utente un tirocinio 
extracurriculare (DGR 1474/2017). Pertanto, le due fattispecie di tirocinio permangono 
nel percorso e sarà cura del tavolo di screening indicare quale delle due politiche è più 
attinente rispetto al soggetto preso in carico. 
Nel caso di assegnazione e svolgimento di un tirocinio d’inclusione sociale, il soggetto 
promotore potrà confrontarsi con l’ambito territoriale sociale di riferimento per la stesura del 
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progetto formativo. 
 

[4] Dotazione finanziaria e remunerazione delle attività  

I servizi erogabili nell’ambito del percorso 4, in Linea con gli Standard di Servizio e le Unità 
di Costo Standard del Programma GOL (Deliberazioni del Commissario Straordinario di 
ANPAL n. 5 del 09/05/2022, n.6 del 16/05/2022, n. 5 del 12/04/2023), sono i seguenti: 
Servizi Costo  Percorso 4 

Ore Massimali 
Orientamento specialistico 
(LEP E) 

39,94 €/h Max 10h 
+ 10h per 
IVC 

399,40 € + 399,40 
€ per IVC 

Accompagnamento al lavoro 
(LEP F1) 

39,94 €/h Max 20 h 798,80 € 

Incrocio domanda e offerta 
(LEP F3) 

n.a. n.a. 2.426,20 € 

Indennità Tirocinio 
extracurricolare o Tirocinio di 
inclusione sociale (LEP F2) 

500,00 €/Mese n.a. 6.000,00 € 

Promozione del tirocinio 537,50 €/tirocinio n.a. 537,50 € 
Tutoraggio del tirocinio 39,94 €/h 16 h 639,04 € 

Per l’attuazione del tirocinio di inclusione sociale si applicano le disposizioni previste dalla 
DGR 593/2018 ad eccezione di quanto previsto dall’art.5, comma 1; pertanto la durata 
massima del tirocinio è stabilita in 12 mesi prorogabili fino a 18 mesi e comunque da 
concludersi entro e non oltre il 30/06/2025. 
Per l’attuazione del tirocinio extracurriculare si applicano le disposizioni previste dalla DGR 
1474/2017 ad eccezione di quanto previsto dall’art.5, commi 1 e 3; pertanto la durata 
massima del tirocinio è stabilita in 12 mesi prorogabili fino a 18 mesi e comunque da 
concludersi entro e non oltre il 30/06/2025. 
Sia nel caso di TIS che di Tirocini extracurriculari è prevista l’erogazione dell’indennità 
mensile disciplinata dal programma GOL e quantificabile in 500,00 €/mensili a fronte di una 
presenza pari al 75%. L’erogazione delle indennità di tirocinio al beneficiario spetterà al 
soggetto promotore che, pertanto, fungerà da Sostituto d’Imposta e provvederà altresì al 
rilascio della Certificazione Unica nei confronti del beneficiario. 
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____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1514
Art. 28, L.r. n. 7/95 - Nomina delle Commissio-
ni regionali per l'abilitazione all'esercizio vena-
torio.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 di nominare, ai sensi dell'art. 28 comma 10 della L.r. 

n. 7/95, le Commissioni regionali per l'abilitazione 

all'esercizio venatorio così come da Allegato A parte 

integrante del presente atto;

2. 	 che l'onere derivante dall'esecuzione del presente 

atto pari ad € 2.700,00 fa carico sui seguenti capitoli 

del bilancio 2023/2025, annualità 2023:

		  a.   € 2.500,00 capitolo 2160210062

		  b.   € 200,00 capitolo 2160210063

	 correlato con il capitolo di entrata n. 1101010011, 

con i seguenti accertamenti del bilancio di previsio-

ne 2023/2025 annualità 2023:

3. 	 di stabilire che trattandosi di spesa afferente la no-

mina quinquennale delle commissioni, di cui al pun-

to 1, le somme necessarie alla copertura della spe-

sa saranno utilizzabili in base a quanto disponibile 

nell’anno di riferimento sul capitolo di entrata n. 

1101010011;

4. 	 di demandare al Dirigente del Settore competente 

l'individuazione dei funzionari regionali incaricati di 

presiedere le commissioni territoriali di cui alla L.R. 

n. 7/95 art. 28 c. 10 lett. a) 

5. 	 di prevedere che le Commissioni verifichino, all'in-

terno della prova orale di esame, le competenze degli 

aspiranti cacciatori sugli effetti negativi del piombo 

e sull'uso di proiettili atossici.
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ALLEGATO A  

 

 

COMMISSIONI REGIONALI PER L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO VENATORIO art. 28, 
L.r. n. 7/95 

 

 

Commissione Regionale per l'abilitazione all'esercizio venatorio di Ancona 

 

Cognome e Nome Ruolo 
Un funzionario regionale 
competente in materia faunistico -venatoria 

Presidente 

Stefanini Luca Componente Ass. Venatorie 
Toccaceli Emilio Componente Ass. Venatorie 
Bini Ezio Componente Ass. Venatorie 
Barbetta Sauro Componente Ass. Venatorie 
Montresor Andrea Componente laureato esperto 
Fioralisi Luciano Componente 
Anastasi David Componente 

 

 

 

 

Commissione Regionale per l'abilitazione all'esercizio venatorio di Ascoli Piceno 

 

Cognome e Nome Ruolo 
Un funzionario regionale 
competente in materia faunistico -venatoria 

Presidente 

Cataldi Paolo Componente Ass. Venatorie 
Eleuteri Arturo Componente Ass. Venatorie 
Giudici Dario Componente Ass. Venatorie 
Bachetti Renato Componente Ass. Venatorie 
Matalucci Andrea Componente laureato esperto 
Porfiri Lorenzo Componente 
Lori Carlo Componente 
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Commissione Regionale per l'abilitazione all'esercizio venatorio di Macerata 

 

Cognome e Nome Ruolo 
Un funzionario regionale 
competente in materia faunistico -venatoria 

Presidente 

Formicioni Simone Componente Ass. Venatorie 
Bordi Giuliano Componente Ass. Venatorie 
Cerchiè Federico Componente Ass. Venatorie 
Ciccarè Giuseppe Componente Ass. Venatorie 
Nicola Felicetti Componente laureato esperto 
Innocenzi Andrea Componente 
Paparelli Luca Componente 

 

 

 

Commissione Regionale per l'abilitazione all'esercizio venatorio di Pesaro 

 

Cognome e Nome Ruolo 
Un funzionario regionale 
competente in materia faunistico -venatoria 

Presidente 

Corbolotti Renato Componente Ass. Venatorie 
Gasparri Valter Componente Ass. Venatorie 
Guanieli Giorgio Componente Ass. Venatorie 
Pruscini Claudio Componente Ass. Venatorie 
Fabbri Gianfranco Componente laureato esperto  
Santi Gianfranco Componente 
Sperandio Gabriele Componente 
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ne Marche approvato con DGR n. 253 del 
27/02/2023, n. 932 del 26/06/2023 e n. 
1361 del 18/09/2023.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

- 	 di modificare il Programma biennale, 2023/2024, 

degli acquisti di forniture e servizi della Regione 

Marche, come indicato nei seguenti allegati che ne 

formano parte integrante e sostanziale:

- 	 scheda A – “Quadro delle risorse necessarie alla 

realizzazione del programma”;

- 	 scheda B – “Elenco degli acquisti del program-

ma”;

- 	 di riservare all'indizione delle singole procedure 

contrattuali la puntuale determinazione degli ele-

menti essenziali dei contratti previsti dalla program-

mazione oggetto del presente provvedimento;

- 	 di prevedere che il programma biennale potrà essere 

modificato e aggiornato secondo quanto previsto dal 

Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-

sporti n. 14 del 2018 e su apposita richiesta da parte 

delle strutture regionali interessate;

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1515
L.R. n. 11/2009 – DA n. 9/2021 “Piano Trien-
nale cultura 2021/2023 – DGR 495/2022. Si-
stema regionale per lo spettacolo dal vivo: Pro-
getto interregionale Residenze. Approvazione 
schema di accordo con il Ministero della Cultu-
ra. Annualità 2023

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 di approvare lo schema di accordo di programma 

interregionale annuale 2023 con la Direzione Ge-

nerale Spettacolo del Ministero della Cultura per il 

“Progetto Interregionale Residenze” per il triennio 

2022/2024 ai sensi del D.M. 27 luglio 2017 e ss.mm.

ii., di cui all’allegato A, che forma parte integrante e 

sostanziale del presente atto;

2. 	 di incaricare il Dirigente del Settore Beni e Attività 

Culturali alla sottoscrizione dell’Accordo di Pro-

gramma con il Ministero della Cultura autorizzando-

lo ad apportare modifiche non sostanziali che in sede 

di sottoscrizione si rendessero opportune o necessa-

rie;

3. 	 di stabilire che la copertura destinata all’attuazio-

ne della presente deliberazione per complessivi € 

90.000,00 in termini di esigibilità della spesa sul 

Bilancio 2023/2025, annualità 2023 è assicurata dal 

capitolo sotto indicato:

Capitolo Importo
2050210035

(Quota Stato)
€ 90.000,00

Il presente atto è soggetto alla pubblicazione ai sensi 

dell’art.26, comma 1 del d.lgs. 33/2013.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1529
Art. 21 del D. Lgs. 50/2016 - Decreto del Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 
16/01/2018 n. 14 – Modifica al Program-
ma biennale degli acquisti di forniture e ser-
vizi 2023/2024 di competenza della Regio-
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e pertanto siano predisposte con l’attesa di 
un aumento dei ricavi da traffico e del nu-
mero di passeggeri trasportati, a costi di 
produzione invariati.”;

3. 	 Di stabilire che le integrazioni alla disciplina tarif-

faria di cui ai punti precedenti, sono a carattere spe-

rimentale e da considersi valide per titoli di viaggio 

che abbiano validità fino al 31/12/2024;

4. 	 Di demandare al Settore regionale competente l’i-

struttoria che valuti l’andamento della misura spe-

rimentale introdotta con il presente atto, sulla base 

delle rendicontazioni dei titoli venduti che i pro-

ponenti dovranno trasmettere alla Regione entro il 

30/08/2024 al fine di valutarne l’eventuale ripropo-

sizione alla Giunta Regionale.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1531
Suprema Corte di Cassazione. Ricorso acqui-
sito al n. 1166817 del Registro Unico della 
Giunta Regionale in data 27/09/2023. Costi-
tuzione in giudizio. Affidamento incarico Avv. 
Lucilla Di Ianni.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1532
Tar Marche. Ricorso acquisito al n. 1119464 
del Registro Unico della Giunta Regionale in 
data 15/09/2023. Costituzione in giudizio. Af-
fidamento incarico Avv.ti Pasquale De Bellis e 
Gabriele Giantomassi.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1533
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche. Ri-
corso acquisito al n. 1274607 del Registro Uni-
co della Giunta Regionale in data 16/10/2023. 
Costituzione in giudizio. Affidamento incarico 
Avv. Sara Api

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1534
Tribunale di Macerata. Ricorso acquisito al n. 
0894552 del Registro Unico della Giunta Re-
gionale in data 13/07/2023. Costituzione in 
giudizio. Affidamento incarico Avv. Lucilla Di 
Ianni.

AVVISO
I testi delle delibere sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1530
L.R. n. 45/98, art 24 – Integrazione della disci-
plina del sistema tariffario del TPL automobi-
listico di cui alla D.G.R. 1804/2012 così come 
modificata dalla D.G.R. 1036/2022; introdu-
zione di formule promozionali per gli studenti 
universitari.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 Di promuovere forme commerciali utili a favorire 

uno spostamento modale a favore del TPL regionale 

ed in particolar modo nei confronti della domanda di 

mobilità rappresentata dagli studenti di strutture uni-

versitarie presenti sul territorio regionale e collegate 

da servizi del trasporto pubblico automobilistico del-

le Marche;

2. 	 Di integrare a tal fine il punto 2 dell’allegato A del-

la DGR 1036/2022 “L.R. n. 45/98, art 24 – Tariffe 
dei servizi di trasporto pubblico locale su gomma. 
Misure urgenti sulla disciplina del sistema tariffa-
rio di cui alla DGR 1804/2012 e sull’adeguamen-
to dell’andamento del prezzo dei biglietti di corsa 
semplice di cui alla DGR 702/2015” con la seguente 

lettera:

	 “q) Le Società che gestiscono servizi di Tra-
sporto Pubblico Locale, previo assenso dell’En-
te concedente il servizio a cui è riferita la tarif-
fa, al fine di favorire uno spostamento modale a 
favore del TPL, possono prevedere particolari 
promozioni in deroga a quanto previsto dalla 
presente disciplina e con le seguenti caratteri-
stiche:
- 	 Siano rivolte agli studenti delle strutture 

universitarie presenti sul territorio regiona-
le servite dal proponente;

- 	 Prevedano forme commerciali, come la ri-
duzione della tariffa ordinaria e/o l’esten-
sione della validità temporale e/o spaziale 
dei titoli;

- 	 Siano precedute da accordi tra le Società 
di trasporto e gli Enti universitari presso i 
quali sono iscritti gli studenti oggetto delle 
promozioni sui titoli di viaggio, anche fina-
lizzati ad amplificare l’iniziativa;

- 	 Le forme di promozione proposte siano pre-
viste nell’ambito del legittimo rischio d’im-
presa del proponente e senza ulteriori oneri 
per la regione e gli Enti concedenti i servizi, 
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____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 23 
ottobre 2023, n. 1535
Linee di indirizzo regionali per il dimensiona-
mento della rete scolastica per l’a.s. 2024/ 
2025.

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

- 	 di approvare il documento recante le “Linee di in-

dirizzo regionali per il dimensionamento della rete 

scolastica per l’a.s. 2024/2025, di cui all’allegato A), 

alla presente deliberazione della quale costituisce 

parte integrante e sostanziale.
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1 
 

Allegato A 
 

LINEE DI INDIRIZZO REGIONALI PER IL DIMENSIONAMENTO DELLA RETE 
SCOLASTICA PER L’A.S. 2024/2025 

Premessa 
 

La Regione Marche con il presente documento intende definire gli Indirizzi utili alla 
approvazione del piano regionale per il dimensionamento della rete scolastica per l’anno 
scolastico 2024/2025 secondo modalità e criteri che possano garantire che la scuola possa operare 
in modo adeguato e attuale rispetto alle prioritarie esigenze educative e formative, e promuovere 
l’integrazione e la coerenza tra i diversi cicli di istruzione (primaria, secondaria e terziaria) in un 
contesto caratterizzato dai mutamenti dei trend demografici e dalle complessità della società 
digitale e dell’informazione. 

 
 

Gli obiettivi generali che il presente atto di indirizzo persegue sono: 
- individuare soluzioni stabili nel medio-lungo periodo, anche con riferimento alla presenza dei 

requisiti minimi per l’assegnazione di un Dirigente Scolastico e un Direttore dei Servizi 
Generali Amministrativi titolari; 

- favorire un'articolazione efficace ed efficiente delle istituzioni scolastiche e dei plessi nel 
territorio regionale; 

- evitare situazioni che determinino la frammentarietà della rete pur tenendo conto delle reali 
esigenze delle realtà locali e del disagio di frequenza scolastica non solo nei comuni montani, 
ma anche in quei comuni con situazione di alta o media marginalità socio-economica; 

- mantenimento delle scuole nelle aree montane e marginali, geograficamente ed 
economicamente svantaggiate, quale misura a supporto del contrasto dello spopolamento, 
della dispersione scolastica e di un’istruzione inclusiva per gli alunni con minori opportunità 
a causa della loro ubicazione geografica; 

- potenziare la continuità educativa sin dai primi anni di scolarizzazione, al fine di contrastare 
la dispersione scolastica, di garantire un approccio integrato all'apprendimento lungo tutto 
l'arco della vita, e formare cittadini consapevoli e responsabili in grado di affrontare i 
complessi scenari dell’attuale società sempre più connessa e interdipendente. 

 
Per l’attuazione di tali principi la Regione ritiene di adottare un modello operativo che, nel 
rispetto delle reciproche competenze dei soggetti coinvolti, si avvalga di strumenti quali la 
concertazione e la collaborazione interistituzionale tra Regione, Enti locali, Ufficio Scolastico 
Regionale, Organizzazioni sindacali e Autonomie scolastiche. 
La programmazione regionale prevede una condivisione tra gli attori istituzionali di alcuni 
principi di carattere generale e un processo di concertazione per la loro traduzione in obiettivi 
operativi ed azioni, al fine di garantire la qualità del sistema scolastico regionale quale condizione 
essenziale per la crescita sociale ed economica di un territorio e per lo sviluppo di una società 
realmente inclusiva. 
 
 

1. Riparto delle competenze 
 
Con la riforma del Titolo V della Costituzione approvata con Legge costituzionale del 18 ottobre 
2001, n. 3 , è stata riconosciuta allo Stato la competenza esclusiva sulla determinazione dei livelli 
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto 
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il territorio nazionale e sulle  norme generali sull’istruzione, ai sensi dell’articolo 117, lettere m) e 
n) della Costituzione, mentre alle   Regioni sono state espressamente demandate varie funzioni, tra 
le quali vi sono la pianificazione e programmazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e 
formazione professionale per la quale la potestà legislativa regionale è esclusiva, e la 
programmazione della rete scolastica per la quale la potestà legislativa regionale è concorrente. 
Dal punto di vista amministrativo il processo di conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59 
(Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 
della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa) è stato avviato già con il 
D.Lgs. n. 112/1998, che manteneva in capo allo Stato le funzioni concernenti i criteri e i parametri 
per l’organizzazione della rete scolastica e delegava alle Regioni le funzioni di pianificazione e 
programmazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale, la 
programmazione della rete scolastica, la definizione degli ambiti funzionali al miglioramento 
dell’offerta formativa e la determinazione del calendario scolastico. 
Sono state conferite, invece, ai Comuni e alle Province, con riferimento rispettivamente alle 
istituzioni scolastiche del 1° e del 2° ciclo, le funzioni relative all’istituzione, aggregazione, fusione 
e soppressione delle scuole, in attuazione degli strumenti di programmazione anche in materia di 
edilizia scolastica, la redazione dei piani di organizzazione della rete scolastica e i piani di utilizzo 
degli edifici e di uso delle attrezzature, d’intesa con le istituzioni scolastiche. 
Più specificatamente il Decreto Legislativo del 31 marzo 1998, n. 112 ha conferito funzioni e compiti 
amministrativi, originariamente in capo allo Stato, alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione 
della legge 15 marzo 1997, n. 59 come segue: 

- l’art. 138 conferisce alle Regioni le funzioni di programmazione dell’offerta formativa 
integrata tra istruzione e formazione professionale e di pianificazione della rete scolastica, 
sulla base dei piani provinciali e nei limiti delle risorse umane e finanziarie disponibili; 

- l’art. 139 attribuisce alle Province, in relazione all'istruzione secondaria superiore, e ai 
Comuni, in relazione agli altri gradi inferiori, vari compiti e funzioni tra i quali quelli 
concernenti: l'istituzione, l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione 
degli strumenti di programmazione; la redazione dei piani di organizzazione della rete delle 
istituzioni scolastiche; il piano di utilizzazione degli edifici e di uso delle attrezzature, d'intesa 
con le istituzioni scolastiche. 

L’assetto delle competenze in materia d’istruzione è stato confermato dalla L. n. 56/2014 che 
individua tra le funzioni fondamentali delle Province/Città Metropolitane “la programmazione 
provinciale della rete scolastica nel rispetto della programmazione regionale” oltre che “la 
gestione dell’edilizia scolastica”. 
L’art. 1 comma 557 della L. 29 dicembre 2022, n. 197 (Finanziaria 2023) ha novellato il citato 
articolo 19 introducendo i commi 5-quater, 5-quinquies e 5-sexies. Le nuove disposizioni, al fine 
di dare attuazione alla riorganizzazione del sistema scolastico prevista nel Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, dispongono: 

- il termine del 31 maggio dell'anno solare precedente all'anno scolastico di riferimento, per 
il perfezionamento dell’Accordo in Conferenza Unificata sul testo del decreto del 
Ministro dell’Istruzione e del Merito di concerto con il Ministro dell'Economia e delle 
Finanze, che stabilisce i criteri per la definizione del contingente organico dei dirigenti 
scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi, nonché per la sua 
distribuzione tra le regioni (comma 5-quater); 

 
- in caso di mancato Accordo in CU, il termine del 30 giugno dell'anno solare precedente 

all'anno scolastico di riferimento, per la definizione con decreto del Ministro 
dell'Istruzione e del Merito, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze del 
contingente organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e 
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amministrativi e la sua distribuzione tra le regioni (comma 5- quinquies); 
- che per l’anno scolastico 2024/2025 il decreto di cui al comma 5-quater o quello di cui al 

comma 5- quinquies del presente articolo definisce un contingente organico comunque 
non superiore a quello determinato mediante l'applicazione dei commi 5 e 5-bis del citato 
articolo 19 che, per l’assegnazione di dirigenti scolastici con incarico a tempo 
indeterminato e di direttori dei servizi generali ed amministrativi in via esclusiva, 
richiedono un numero di alunni di almeno 600 unità, ridotto fino a 400 per le istituzioni 
site nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da 
specificità linguistiche (comma 5-sexies). 

 
In base all’art. 19 comma 5 ter del D.L. n. 98/2011, con la definizione delle nuove procedure, le 
Regioni provvedono autonomamente al dimensionamento delle istituzioni scolastiche in funzione 
del riconoscimento dell’autonomia e nei limiti del contingente organico dei dirigenti scolastici e 
dei direttori dei servizi generali e amministrativi stabilito nel decreto del Ministro dell’Istruzione 
e del Merito di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze. 
Alla luce di quanto sopra, la procedura amministrativa adottata dalla regione Marche con cui 
gli Enti locali interessati esercitano le rispettive competenze riconosciute dal quadro 
normativo vigente si può quindi così riassumere: 
1. la Regione definisce gli indirizzi di programmazione e i criteri generali per il 

dimensionamento della rete scolastica e per la programmazione dell’offerta formativa 
attraverso “linee di indirizzo”; 

2. le Province procedono al dimensionamento delle Istituzioni scolastiche per il loro territorio 
di riferimento, secondo gli indirizzi generali stabiliti dalla Regione attraverso le presenti 
linee di indirizzo tenuto conto dell’obiettivo inderogabile di definire un numero 
complessivo di istituzioni scolastiche autonome nel territorio regionale non superiore al 
contingente organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e 
amministrativi riconosciuto alle Marche dal decreto del Ministro dell’Istruzione e del 
Merito di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, tenuto conto delle 
deliberazioni dei Comuni – che hanno la competenza ai sensi dell'articolo 139, comma 
1, del DLgs n. 112/1998 per quanto attiene al dimensionamento delle Scuole dell’infanzia e 
del primo Ciclo di Istruzione – e previa acquisizione del parere obbligatorio, ma non 
vincolante, delle Istituzioni scolastiche interessate, espresso dagli Organi collegiali; 

3. la Regione approva il proprio Piano regionale di dimensionamento delle Istituzioni scolastiche 
sulla base di quanto previsto nei Piani disposti dalle singole Province, così come stabilito dal 
DPR n. 233 del 18 giugno 1998 “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale 
delle Istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli Istituti, a 
norma dell’art. 21 della              legge 15 marzo 1997, n. 59”, valutando il rispetto degli indirizzi ed i 
principi fissati dalle presenti Linee di indirizzo e dalle Linee guida approvate con D.A. n. 
39/2022 e s.m.i., e ove necessario provvede autonomamente al dimensionamento 
scolastico in applicazione del citato art. 19 comma 5 ter del D.L. n. 98/2011 convertito 
con modificazioni dalla L. 111/2011, del decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito 
di  concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze e delle presenti linee di 
indirizzo. 

Le operazioni di dimensionamento devono essere attuate tramite un ampio, trasparente ed     
efficace sistema di concertazione con tutti i Soggetti interessati e con gli Uffici Scolastici 
Territoriali, al fine di favorirne la massima condivisione con il territorio di riferimento. 
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2. Revisione e dimensionamento della rete scolastica  
 

Le recenti modifiche normative introdotte con la legge di Bilancio 2023 (legge n. 197 del 29   
dicembre 2022, articolo 1, commi 557 e 558) hanno dato avvio alla riorganizzazione del Sistema 
scolastico prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che tiene conto  del 
parametro della popolazione scolastica regionale, che diminuirà nei prossimi anni a causa della 
denatalità, così come richiesto dalla riforma 1.3, missione 4, componente 1) fermo restando la 
necessità di salvaguardare le specificità delle istituzioni scolastiche situate nei comuni montani, nelle 
piccole isole e nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, anche prevedendo 
forme di compensazione interregionale, con la modifica dell’articolo 19 del decreto-legge n. 98 del 6 
luglio 2011 (convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 15 luglio 2011) e con l’inserimento, 
dopo il comma 5- ter, dei commi 5-quater, 5-quinquies e 5-sexies. 

In particolare, il comma 5-quater, stabilisce che – a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025 – i criteri 
per la definizione del contingente organico dei Dirigenti Scolastici (DS) e dei direttori dei servizi 
generali ed amministrativi (DSGA) e per la sua distribuzione tra le Regioni saranno definiti su base 
triennale, con eventuali aggiornamenti annuali, con decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito, 
di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo Accordo in sede di Conferenza 
Unificata (di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 28 agosto 1997), da adottare entro il 
31 maggio dell’anno   solare precedente all’anno scolastico di riferimento. 
Al fine di dare attuazione alla riorganizzazione del Sistema scolastico prevista nel PNRR – secondo 
quanto indicato dall’articolo 19, commi 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-quinquies e 5- sexies del decreto-legge 
n. 98 del 6 luglio 2011, da ultimo modificato dalla legge n. 197/2022 – con decreto ministeriale n. 
127 del 30 giugno 2023 è stata definita la consistenza complessiva delle dotazioni organiche dei DS 
e dei DSGA per il triennio scolastico 2024/2027. 
In base alla nuova disciplina, il contingente organico dei Dirigenti scolastici e dei Direttori SGA viene 
determinato per ogni singola regione sulla base di un coefficiente, non inferiore a 900 e non superiore 
a 1000, definito tenuto conto dei parametri su base regionale, relativi al numero degli alunni iscritti 
nelle istituzioni scolastiche statali e dell’organico di diritto dell’anno scolastico di riferimento, 
integrato dal parametro della densità degli abitanti per chilometro quadrato, fermo restando la 
necessità di salvaguardare le specificità delle istituzioni scolastiche situate nei comuni montani, nelle 
piccole isole e nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche, anche prevedendo 
forme di compensazione interregionale.  
Il numero delle sedi scolastiche attivabili annualmente in ogni Regione è determinato utilizzando 
come coefficienti di calcolo i seguenti valori, relativi al numero di alunni: 

- per l’anno scolastico 2024/25: 961 
- per l’anno scolastico 2025/26: 949 
- per l’anno scolastico 2026/27: 938 

 
Questo parametro perequativo consente di garantire a tutte le regioni nell’anno scolastico 2024/2025 
quanto meno il medesimo numero di istituzioni scolastiche attivabili mediante l’applicazione dei 
precedenti parametri indicati dal’art.19, commi 5 e 5-bis del D.L. n. 98/2011, secondo i quali è 
assegnato un dirigente scolastico e un direttore dei servizi generali ed amministrativi in via esclusiva 
solo alle istituzioni scolastiche con almeno 600 alunni ( 400 nei comuni montani, nelle piccole isole 
e nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche), e comunque garantendo sempre 
che il numero delle sedi sia almeno pari al numero dei dirigenti scolastici in organico. 
Per rendere graduale il decremento del numero delle sedi in applicazione della nuova disciplina, 
il numero di sedi viene incrementato di un fattore percentuale pari a: 
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- 1,80% nell’anno scolastico 2024/2025 
- 1,80% nell’anno scolastico 2025/2026 
- 1,40% nell’anno scolastico 2026/2027. 

 
Per gli aa.ss. 2025/2026 e 2026/2027, il contingente organico a livello nazionale non può essere 
superiore a quello determinato sulla base dei criteri definiti nell’anno scolastico precedente; a tale 
fine è possibile prevedere compensazioni interregionali per eventuali situazioni di esubero. 
I criteri per la definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi 
generali e amministrativi e la sua distribuzione tra le regioni, stabiliti per il triennio 2024/2025, 
2025/2026, 2026/2027 possono essere annualmente oggetto di aggiornamenti. 
 
Le Regioni, sulla base dei parametri individuati dal decreto sopra riportato, provvedono 
autonomamente al dimensionamento della rete scolastica entro il 30 novembre di ogni anno, nei 
limiti del contingente individuato dal medesimo decreto. Con deliberazione motivata dalla regione 
può essere determinato un differimento temporale di durata non superiore a trenta giorni. 
Gli uffici scolastici regionali, sentite le regioni, provvedono alla ripartizione del contingente dei 
dirigenti scolastici assegnato. 
 
 

3. Indirizzi e criteri per il dimensionamento della Rete scolastica 
Per l’Anno Scolastico (A.S.) 2023-2024 i dati rilevati dall’Ufficio Scolastico Regionale per 
le Marche in funzione dell’organico di diritto, evidenziano che su 229 istituzioni scolastiche, 
n.13 risultano sottodimensionate e n.11 normo dimensionate limitatamente all’anno scolastico 
2023/2024, ai sensi dell’art.1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n.178, come 
modificato dall’art.1, comma 343, della legge 30 dicembre 2021, n.234. 
Per quanto riguarda la copertura delle sedi di dirigenze, si evidenzia che nell’A.S. 2023/2024 
la consistenza complessiva della dotazione organica dei dirigenti scolastici della Regione 
Marche sono pari a 205 unità. 
Il Ministro dell'Istruzione e del Merito, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle 
Finanze, ha provveduto ai sensi dell’art. 19 comma 5- quinquies a definire per l’A.S. 
2024/2025 con decreto n. 127 del 30/06/2023 a stabilire il contingente organico complessivo 
e il riparto tra le regioni, riconoscendo alle Marche n. 210 autonomie. 
In dettaglio il citato decreto ha definito come segue il contingente organico di dirigenti 
scolastici e direttori dei servizi generali e amministrativi attribuiti alla regione Marche per gli 
AA.SS. 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027, e conseguentemente il numero massimo di 
autonomie scolastiche riconoscibile sul territorio regionale, in applicazione dei criteri previsti 
dall’art. 19 comma 5 quinquies D.L. 98/2011: 
 

 anno scolastico 
Anno scolastico 2024/2025 2025/2026 2026/2027 

Contingente organico di dirigenti scolastici e 
direttori dei servizi generali e amministrativi 
attribuiti alla regione Marche 

 
210 

 
208 

 
204 

 
Pertanto la previsione della dotazione organica dei Dirigenti scolastici per l’a.s. 2024/2025 è fissata 
con il decreto ministeriale sopra richiamato a n. 210 unità (+5 rispetto alla dotazione organica 
assegnata per l’a.s. 2023/2024). 
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Al fine di dare attuazione alla riorganizzazione del sistema scolastico prevista, dalla modifica al D.L. 
n. 98/2011, con i commi 5-quater, 5-quinquies e 5-sexies, a decorrere dall'anno scolastico 2024/2025, 
con l’attenzione di salvaguardare le specificità delle istituzioni scolastiche situate nei comuni montani 
e nelle aree geografiche colpite dal sisma del 2016, la programmazione della Rete non può 
prescindere da un’analisi complessiva del contesto di riferimento che tenga conto:  
- della tendenza demografica, valutando una coerente distribuzione degli studenti tra Autonomie 

scolastiche;  
- della logistica, dei collegamenti e del sistema dei trasporti; 
- della dotazione strutturale degli edifici;   
- dell’organizzazione dei servizi complementari;   
- della valorizzazione delle molteplici funzioni di servizio che ciascuna Istituzione svolge, con 

particolare attenzione alle dinamiche sociali di carattere territoriale, dei bisogni degli studenti e 
del loro diritto d’Istruzione; 

- dell’offerta d’istruzione di I e II Ciclo, nonché dell’offerta di formazione professionale presente 
e programmata nei diversi contesti territoriali; 

- delle reali opportunità di inserimento dei giovani in un contesto lavorativo.   
 
Tenuto conto dell’analisi complessiva del contesto di riferimento si dovranno osservare 
prioritariamente i seguenti criteri generali:  
- perseguire un assetto numericamente equilibrato della popolazione scolastica nelle diverse 

istituzioni scolastiche, procedendo, nella maggior parte dei casi, con la riorganizzazione delle 
istituzioni scolastiche con popolazione scolastica numericamente inferiore; 

- favorire gli accorpamenti tra autonomie scolastiche situate in località vicine e comunque tali che 
la somma degli alunni delle autonomie da accorpare rispetti la norma nazionale; 

- superamento definitivo delle direzioni didattiche; 
- preferire gli accorpamenti fra realtà scolastiche ove il numero di plessi è ridotto, al fine di limitare 

quanto più possibile impatti importanti sulle dotazioni di organico ATA; 
- tutelare le autonomie scolastiche situate nei comuni montani e nelle aree geografiche colpite dal 

sisma del 2016, conformemente a quanto perseguito con gli ultimi piani di dimensionamento 
scolastico regionale adottati, in modo da garantire un presidio scolastico significativo in termini 
qualitativi e quantitativi secondo le modalità di cui al DPR n.233/1998, sostenibile nel lungo 
periodo, al quale sia possibile assicurare adeguati servizi di supporto per l’accesso e la frequenza; 

- aggregazione delle istituzioni scolastiche del II ciclo prioritariamente all’interno del medesimo 
ordinamento, oppure che, pur appartenendo a indirizzi ordinamentali diversi, presentano materie 
di studio similari o richiedono la presenza di strutture laboratoriali e didattiche analoghe, al fine 
di ottimizzare l’utilizzo di eventuali laboratori, evitando situazioni di concorrenza tramite la 
costituzione di istituzioni scolastiche contigue con la medesima offerta formativa.  

 
La proposta di revisione dell’assetto organizzativo e dimensionamento delle istituzioni scolastiche e 
della rete scolastica deve rappresentare il risultato di un percorso sinergico e collaborativo di analisi 
e concertazione tra le istituzioni scolastiche e gli enti locali interessati e deve coinvolgere tutti i 
soggetti interessati. 
 
I provvedimenti di dimensionamento che mutano l’assetto delle dirigenze devono indicare 
esattamente la sede della nuova dirigenza. In caso di mancata indicazione, o qualora le deliberazioni 
degli Enti Locali interessati riportino indicazioni contrastanti, la Giunta regionale assegnerà d’ufficio 
la sede di dirigenza all’istituzione scolastica, tra quelli interessati dal dimensionamento.  
 
La Regione procederà in maniera analoga anche qualora i soggetti interessati non dovessero 
individuare in maniera autonoma la sede amministrativa della nuova autonomia scolastica derivante 
dall’accorpamento.  
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Qualora il numero complessivo di autonomie risultante dai provvedimenti comunali e provinciali non 
corrisponda al contingente organico di dirigenti scolastici e direttori dei servizi generali e 
amministrativi attribuiti alla regione Marche per l’A.S. 2024/2025, la Giunta regionale provvederà 
autonomamente con proprio provvedimento al dimensionamento scolastico, in applicazione dell’art. 
19 comma 5 ter del D.L. n. 98/2011 convertito con modificazioni dalla L. 111/2011, e delle presenti 
linee di indirizzo. 
 
 

4. Termini e modalità 
 

Il termine ultimo per l’invio, attraverso PEC, da parte delle Province dei Piani provinciali afferenti 
alla programmazione del dimensionamento della Rete scolastica e dell’Offerta formativa, per 
l’anno scolastico 2024/2025, è stabilito, salvo deroga, entro il 17 novembre 2023. 
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Consiglio – Assemblea legislativa n. 126 del 24 
ottobre 2023. Variazioni al Documento Tecnico 
di Accompagnamento del triennio 2023-2025.

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 25 
ottobre 2023, n. 1539
Attuazione della deliberazione legislativa “As-
sestamento del bilancio 2023-2025 e modi-
fiche normative” approvata nella seduta del 
Consiglio – Assemblea legislativa n. 126 del 24 
ottobre 2023. Variazioni al Bilancio finanziario 
gestionale del triennio 2023-2025.

AVVISO
I testi delle delibere sono consultabili

nel sito: www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 25 
ottobre 2023, n. 1537
Approvazione dello schema di Accordo per la 
Coesione 2021-2027 tra Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e Regione Marche

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. 	 di approvare lo schema di Accordo per la Coesione 

2021-2027 tra la Presidenza del Consiglio dei Mini-

stri e la Regione Marche, nei termini di cui all’Alle-

gato 1, parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione;

2. 	 di approvare gli elenchi degli interventi proposti a 

valere sulle assegnazioni FSC 2021 – 2027, di cui 

agli Allegati 2 e 3, e Fondo di Rotazione 2021-2027, 

di cui agli Allegati 4 e 5, parte integrante del presen-

te atto, che costituiranno allegati dell’Accordo per la 

Coesione ai sensi dell’art. 2 dello stesso;

3. 	 di dare mandato al Presidente della Giunta regiona-

le, o suo delegato, di procedere alla sottoscrizione 

dell’Accordo per la Coesione 2021-2027, autoriz-

zando ad apportare eventuali modifiche non sostan-

ziali che si rendessero necessarie ai fini della sotto-

scrizione stessa; 

4. 	 di rinviare a successivi atti, in attuazione del decreto 

legge 124/2023:

a) 	 la contabilizzazione delle risorse previste 

nell’Accordo, a seguito della registrazione da 

parte degli organi di controllo della delibera CI-

PESS di assegnazione delle stesse risorse;

b) 	 la definizione delle modalità e dei termini di uti-

lizzo delle risorse, con particolare riferimento al 

trasferimento, al monitoraggio e alla rendicon-

tazione delle risorse, nonché ai meccanismi san-

zionatori ivi previsti;

5. 	 di subordinare l’attuazione degli interventi, in attua-

zione del decreto legge 124/2023, alla registrazio-

ne da parte degli organi di controllo della delibera 

CIPESS di assegnazone delle risorse e all’adozione 

degli atti di cui al precedente punto 4.

AVVISO
L’allegato è consultabile nel sito:

www.norme.marche.it

____________________________________________
Deliberazione della Giunta regionale del 25 
ottobre 2023, n. 1538
Attuazione della deliberazione legislativa “As-
sestamento del bilancio 2023-2025 e modi-
fiche normative” approvata nella seduta del 



Gli annunci da pubblicare devono pervenire entro le ore 16,00 del giovedì precedente la data di 
pubblicazione.
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